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AVVERTIMENTO 


DELL’EDITORE 
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ISFeix’ attuale epoca disastrosa, in cui dal 
nord dell’Europa all’estremità sua meridio- 
nale, una gioventù abbagliata dallo sfavillar 
d’ una luce, di cui mal conosce e tradisce 
anzi la direzione e gli usi, s’ adopera a me- 
nar colpi funestissimi alla miglior delle cause, 
senza prevederne gli effetti j in cotal epoca, 
virtuosi uomini e filantropi veri , che della 
patria salute pur tuttavia non disperano , 
proseguono con felice andamento 1 opera 
loro a prò delle utili cognizioni e di quei 
principi inconcussi, che F umana mente nei 
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supi progressi scoperse e segnò con indele- 
bile impronta. 

Fra questi benefattori dell’ umanità me- 
rita distinto seggio il conte di Villevieille , 
interprete dell’illustre sig. di Fellenberg, del 
quale da più anni è amico ed assiduo com- 
pagno per l’ interessante opera da esso lui 
non ha guari pubblicata sotto il titolo: Delle 
Istituzioni d’Hofwyl. 

Fu sua mira di presentare in essa al pub- 
blico lo stato e lo scopo di quelle Istitu- 
zioni, non che i principi già accreditati dal 
buon esito e adottati ad Hofwyl pel miglio» 
ramento dell’ agricoltura, giovandosi di varj 
nuovi metodi, dell’applicazione della forza 
meccanica alle operazioni rurali, e della istru» 
zione pratica e ragionata che si dà giornal- 
mente, nella scuola de’ poveri, a giovani sven- 
turati privi d’ appoggio e di sussistenza , e 
destinati per tal modo a divenire agricoltori 
industriosi ed esperti ne’ poderi del sig. di 
Fellenberg, che circondano quello stabili- 
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mento. Ergesi in esso anche un vasto colle- 
gio per l’educazione della classe superiore, 
e questa avveduta ed utile riunione ha per 
oggetto di così presentare nelle due classi 
originarie di qualunque popolazione, quella 
cioè de’ poveri e quella delle persone agiate, 
le basi che assicurar possono là pubblica fe- 
licità. Ecco in qual modo si esprime lo stesso 
sig. di Fellenberg sulle cause motrici e sui 
fini propostisi con quel suo stabilimento. 

« Onde cangiare in meglio la faccia della 
società è necessario , dice egli , che 1’ edu- 
cazione modifichi ad un tempo le due classi 
che occupano le due estremità della catena 
sociale; e siccome non trattasi già di livel- 
lare la società, ma di renderla felice , non 
si dee tendere ad avvicinar troppo quelle 
classi, a mescolarle, ed ancor meno a con- 
fonderle , ma bensì a renderle atte separa- 
tamente alla rispettiva loro posizione, a pre- 
parar loro mezzi infallibili onde crearsi uno 
stato , esercitando ciaschedun individuo in 


Digitized by Google 



( 4 ) 

ciò che convenir deve al posto cui è chia- 
mato ad occupare. L’ educazione della classe 
superiore della società e quella della classe 
de" poveri nulla avran dunque di comune, 
tranne di eccitare in pari grado le vigili e 
paterne sollecitudini de’ governi} e i due me- 
todi non si rassomiglieranno che nell’ unità 
de’ sentimenti religiosi , e nell’ applicazione 
di quel principio conservatore per eccellenza, 
eli’ esser deve lo stesso per tutti, di tendere 
cioè a sviluppare il buon criterio e le affe- 
zioni dolci e morali. In quanto ai poveri, vi 
si giungerà procacciando loro 1’ agiatezza e 
1’ amore della virtù col dirigerne le braccia, 
la mente ed il cuore verso il travaglio } e 
per ciò che riflette alle classi superiori, sog- 
giunge poco dopo 1’ autore , persuadendole 
che non potranno esse conservare l’alta vo- 
cazion loro, se non che avvalorando la lor 
superiorità di pura convenzione colla realtà 
d’una superiorità morale} ed occupandosi, 
come d’ un primo dovere , di far amare la 
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patria alle classi da esse dipendenti , con- 
correndo coi proprj mezzi a renderle felici 
e contente della loro situazione. Ora ella è 
cosa tanto più urgente il rigenerare le classi 
superiori coll’educazione, quanto che la loro 
superiorità d’opiuione va alterandosi, c tende 
a scemarsi quella pure delle colossali loro 
soslauze. » 

Mosso da ciò il sig. di Fellenberg render 
credette e rese infatti un servigio inestima- 
bile alla patria non solo , ma al mondo in- 
civilito, dandogli l’esempio di questo dop- 
pio sistema d’istituzioni stabilite sopra solide 
basi, ed affatto nuove nel loro complesso, 
come giustamente ei medesimo asserisce} ed 
il suo degnissimo amico il signor conte di 
Villevieille diè compimento a quel filantro- 
pico progetto, ponendo sott’ occhio ad ogni 
governo e ad ogni individuo la fedele descri- 
zione di quelle due istituzioni, nell’opera di 
cui si tratta. 

Riputando gloriosa cosa l’ entrare a parte 
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di sì nobili ed illuminati pensamenti, ed af- 
fine di renderne l’ intelligenza e l’utilità più 
facile e generale a tutta l’Italia, mi sono 
occupato di pubblicarne la seguente tradu- 
zione, nella lingua di questa bella ed inte- 
ressante parte d’ Europa. Possa ella acco- 
glierla coi sentimenti e colle mire di chi 
gliela presenta ! 

..... , /ì ~ r ' 1 » *t • 

Il Marchese di Brente. 
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PREFAZIONE 

DELL’ AUTORE 




^)oest’ opera è il frutto di due gite ad 
Hofwyl; durante il mio primo soggiorno, 
grande fiducia mi avevano inspirato le mire 
del suo fondatore, e ne aveva quindi conce- 
pito grandi speranze; ritornatovi sei anni do- 
po, il fatto oltrepassò ogni mia aspettativa. 

Ho procurato di leggere tutto ciò che è 
stato scritto intorno ad Hofwyl, ed in ge- 
nerale ne ritrassi istruzione e diletto. Ma 
appunto da tale lettura riconobbi che ri- 
maneva ancora molto da dirsi senza ripe- 
tere altrui. Allorché un soggetto è vasto ci 
va gran tempo ad esaurirlo. Il vario modo 
di vedere d’ ogni individuo fa che sia esso 
effettivamente considerato da ciascheduno 
sotto diverso aspetto. 

Anche la pubblicazione di questo scritto 
lascerà molto a dirsi ; e parmi che debba 
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più di tutto increscere di non possedere an- 
cora sufficienti nozioni per risolvere l’utile 
ed importante quistione: « Quale andamen- 
to sarebbe da tenersi , se creare si voles- 
sero altrove istituzioni analoghe a quelle 
d* Hofwyl ? » Quanto a me non mi sono 
nemmeno attentato di darne qui la solu- 
zione, che dee rintracciarsi in una buona 
storia di quelle Istituzioni; mentre, per quan- 
ta attenzione si ponga in esaminare ciò che 
esiste , si correrà rischio di non fare che 
una cattiva copia, se s’ignorino i mezzi im- 
piegati per determinarne il buon esito. 

Il solo sig. di Fellenberg, è forza con- 
fessarlo , dar potrebbe una buona e com- 
pleta storia delle sue Istituzioni ; ma sa- 
rebbe poi interesse del pubblico il chieder- 
gli che cessasse d’ agire per occuparsi di 
scrivere ? Noi credo. Se questa breve dis- 
sertazione venisse bene accolta, io acqui- 
sterei maggior fiducia nelle mie forze, c sa- 
rei ben tentalo di riprendere il soggetto di 
Hofwyl; ma non oserei giammai dare al 
mio scritto il titolo di storia di quello sta- 
bilimento. 
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CENNI 

SOPRA IL SIGNOR DI FELLENBERG. 


X T on riuscirà forse discaro il trovar qui qual- 
che particolarità della vita del sig. di Fellenberg, 
e della condotta eh 1 ei tenne in tempo che la ri- 
voluzione francese stendeva la sua influenza sulla 
Svizzera. Credo tanto più utile il darla , quanto 
che si è studiato di accusare il sig. di Fellenberg 
di principi rivoluzionar] , onde inspirare diffi- 
denza per coloro che presiedettero alla fonda - 
zione delle sue Istituzioni , e per coloro col cui 
mezzo ei le dirige. 

Nulla di men rivoluzionario , nulla di più ami- 
co dell ordine sociale , delle Istituzioni aHofwyl. 
Nessuno più del loro fondatore nutre una pro- 
fonda avversione per le rivoluzioni violente , e 
tanto più energica è tale avversione perchè fon- 
data sopra sentimenti religiosi e sopra un vero 
amore de ’ proprj simili, guarentigia ancor più si- 
cura eh 1 esser noi possano i sentimenti ereditar j 
e le teoriche della politica. Ma purché si creda 
di poter asserire che un uomo servi sotto i ves- 
silli cT una rivoluzione, ecco tosto arrogarsi il di- 
ritto di considerarlo qual membro incurabile della 
società. Ora , sebbene sia sempre ingiusta cosa il 
supporre chicchessia incapace di espiazione e pen- 
timento , pur tuttavia egli è ancor meglio poter 
dimostrare il nessun bisogno d'apologià , di quello 
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che averne a far una, per quanto convincente es- 
ser possa. 

Il sig. di Fellenberg fu ammaestralo da un 
padre, uomo di merito distinto ei medesimo: stu- 
diò le scienze nella Svizzera ed in Germania, vi 
osservò gli uomini e le cose , e soprattutto colla 
riflessione alla quale era naturalmente portato , 
moltiplicò a prò di se stesso i frutti dello studio 
e dell osservazione. Giovine ancora ( non aveva 
più di 22 anni ) conoscer volle da vicino le se- 
cete molle che progredir facevano la rivoluzione, 
francese , avvenimento al certo per le estese sue 
conseguenze il più considerabile de' nostri tempi. 
Si recò a Pungi qualche tempo dopo la caduta 
di Robespierre, e ne ritornò con una opinione de- 
cisa sugli effetti che produr poteva una tale ri- 
voluzione, sì per la I rancia che ri era il teatro f 
come pe vicini paesi i più esposti a risentirsene 
di rimbalzo : egli aveva veduto a fondo laddove 
gli altr i scorta non avevano che la superficie. Ei 
comprese specialmente qual forza offensiva pro- 
curasse a politici direttori, possenti e corrotti ad 
un tempo, un esercito immenso, valoroso ed ac- 
costumato a vincere ; c previde col picciol nu- 
mero de 1 chiaroveggenti fra i politicanti d'Euro- 
pa , che simili rivoluzionarj ed in armi tentato 
avrebbero di sovvertire, gli stati vicini onde ar- 
ricchirsi delle spoglie loro. Lo disse a' suoi con- 
nazionali, tra' quali fu tosto di ritorno . e non 
tacque loro le intenzioni che avevansi a Parigi 
sul modo di condursi verso di essi. Gli avvertì 
del pencolo , e comunicò con esso loro le sue 
vedute sul possibile riparo (\). Siccome la lotta 


(') Il sig. di Fellenberg compose parecchie Memorie 
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esser non poteva eguale , e pur tuttavìa necessa- 
ria era la resistenza, perchè voluta dalC onore e 
dalla salute della patria, ei pensava non potersi 
rendere tale resistenza efficace , se non che in 
quanto la Svizzera formato avesse un corpo in- 
divisibile , reso forte dall ' intima unione de’ can- 
toni fra loro , c da quella dei cittadini d' ogni 
cantone col rispettivo loro governo. Tutti sanno 
che quella duplice unione mancava allora alla 
Svizzera; onde ottenerla , era forza immolare al 
comun periglio antiche rivalità fra stato e stata ; 
era forza concedere all’ opinion pubblica nell’ in* 
terno d’ ogni stato ciocché giustamente riclama- 
fa e ciò anche allo scopo di rafforzare le basi 
d’ antiche istituzioni, oggetto di ben meritata ve- 
nerazione. Tali erano ì consigli del sig. di Fel - 
lenberg ; e tali consigli altro non erano che in- 
dicazioni di far tacere con moderate rifórme quei 
ripetuti riclami che crear potevano una diversità 
d interessi pei diversi cantoni, e separare un gran 
numero di cittadini da una causa che chiamata 
avrebbero causa de ’ soli loro governi, se questi si 
fossero assolutamente ostinati a non darvi ascolto. 

Ella è cosa dimostrata attualmente che cosi fa- 
cendo sarebbonsi avuti cangiamenti politici molto 
minori di quelli posteriormente operati colla for- 
za, ed evitato poi sarebbesi il saccheggio e l'in- 
vasione. La prudenza de * governi Svizzeri eser- 
citar non poteva influenza sui governanti loro vi- 


tu quell' importante soletto , eh' ei fece circolare fra fili 
uomini più influenti della Svizzera, negli anni 1797 e 1798. 
Esiston quelle tuttora fra le mani di parecchie persone 
ne' differenti cantoni ; e sarebbe desiderabil cosa che ve- 
nissero pubblicate colle stampe, onde spargere di maggior 
luce la storia di qua’ tempi miserandi. 
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cini, uomini corrotti, pei quali i nomi di libertà 
e (V eguaglianza altro non eran che maschera e 
pretesto ; ma tutto poteva farsi per i unione de- 
gli Svizzeri fra di loro . e la stretta unione di 
tutti gli Svizzeri li avrebbe resi invincibili. La 
storia della guerra che susseguì attentamente stu- 
diarti, ne presenta le prove. Sgraziatamente le 
persone allora in posto ne’ cantoni non videro , 
in ciò che il sig. di Fellenberg dovette, lor dire, 
che un 1 ammonizione da prendersi in sinistra par- 
te ; pensarono anzi eh’ ei spacciasse pericoli im- 
maginarj, onde indurli ' a porre in pratica un si- 
stema di riforma da essi considerato qual parto 
filosofico, prediletto da una testa giovanile che lo 
considerava opera sua propria. Il sig. di Fellen- 
berg faceva voti contro una rivoluzione , e non 
erano per certo diversi i voti di que' magistrati che 
ei non riuscì a persuadere. Ala passava questa 
differenza certamente non lieve , che gli ultimi 
esigevano che si restasse nello stato d' allora , 
senza badare alla impossibilità di conservarvisi ; 
e V altro pel profondo sentimento dell impossibi- 
lità di rimanere stazionaria, voleva che la Sviz- 
zera mettesse mano nel proprio governo quanto 
bastasse ad impedire l intervento straniero. Chec- 
ché ne sia . quello stato di cose che contro i di 
lui consigli non fu cangiato, servì ai progetti di 
coloro che s' eran preso l’incarico di fomentare 
la discordia fra governi, e di spargere i sospetti 
in tutti gli animi. Lucerna in particolare era in 
aperta opposizione con Berna V anno 1 798 , al- 
lorché Brune e Schauenbourg violarono i confini 
della Svizzera. 

Il sig. di Fellenberg , intesa I invasione , non 

disperò perciò della patria e siccome le discor - 
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die Ira i governi di Lucerna e Berna erano il 
principale ostacolo che impediva di radunare una 
forza, la quale conservasse qualche proporzione 
con quella degli invasori, egli accorse a Lucer- 
na , ove pronunciò parecchie aringhe che non 
possono essere state dimenticate da tutti coloro 
che le intesero. Ella è cosa singolare non poco 
che colui il quale censurar volesse i principi po- 
litici e la condotta del sig. di Fellenberg all epo- 
ca dell' invasione, consultar dovrebbe il sig. Avo- 
yer Thiirler ed il sig. Consigliere di stato Bal- 
thasar . di Lucerna (i). Il signor di Fellenberg 
non tenne mai celate ad alcuno le sue opinioni , 
nè la sua condotta ; ma molti ricusarono di pre- 
starvi attenzione, sicché avvenne de ’ suoi principi 
come delle sue Istituzioni. Il sig. di Fellenberg 
marciava in soccorso di Berna col contingente 
di Lucerna, allorché la presa inaspettata di quel- 
la città, ed il ritirarsi de' contingenti de piccioli 
cantoni venne a sconcertare il tutto (a). 

Non v’ ha chi ignori la storia di quell ' epoca 
di sciagure ,• ma pochissimi sanno che quel rivo- 
luzionario ili Fellenberg era sì ben conosciuto da- 
gli agenti frtincesi , in conseguenza degli sforzi 


( i ) A que due uomini in posto ( che gli avevano trasmes- 
sa la dimanda del governo di Lucerna) il sig. di Fellen- 
berg indirizzò da Tuttlingen nella Svevia, in data ■& mar- 
zo 1798, un rapporto sui discorsi da esso lui pronunciati 
nella seduta del governo provvisorio di Lucerna del io mar- 
zo, e sopra ciò che gli era poscia accaduto nclt Entlibuck 
e nell' allo Emmenthal. Sarebbe desiderabil cosa che quel 
rapporto pure venisse pubblicato- 

fi) Onde essere più scrupolosamente esatto, convien dire 
che il sig. di Fellenberg marciava a Berna colta leva in 
massa lucernese dell’ Èntlibuch. Il contingente lunernese 
propriamente detto avanzava nel tempo stesso corUro i Fran- 
cesi j ma per la via di Sursee, 
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patriottici da esso lui diretti contro V invasione , 
che il Commissario Maingaud lo inscrisse quinto 
sulla sua lista di proscrizione , e ne mise nomi- 
nativamente la testa a prezzo. Cessata ogni resi- 
stenza nella Svizzera , il sig di Fellenberg non 
isfuggì a tale pericolo , clic ritirandosi per qual- 
che tempo in Germania. 

Non andò guari che tutto cedette nella Sviz- 
zera alle armi francesi ; un avanzo di resistenza 
si rifuggì in alcune valli alpine de’ piccioli can- 
toni, ed il governo della Repubblica elvetica una 
e indivisibile incominciò la sua breve esistenza 
sotto i influenza di' un esercito estero. Vorrebbe 
giustizia che i depositarj delle autorità che si suc- 
cedettero in que ’ tempi fossero giudicati ad uno 
ad uno ; parecchi di essi eran personaggi vera- 
mente illuminati e cupidi del bene della loro pa- 
tria e fra questi il sig. di Fellenberg aveva i 
suoi amici. Fi ritornò nella Svizzera , fece en- 
trare qualche membro del governo a parte dei 
sentimenti d irritazione che gli avevano inspirato 
le depredazioni de’ commissarj francesi, ed a solo 
oggetto di cooperare ad un piano combinato onde 
ottenere dal Direttorio la realtà delt indipenden- 
za elvetica , o racquietarla per forza suscitando 
una Vandea Svizzera, accettò egli il posto di se- 
gretario di legazione presso l ambasciatore elve- 
tico a Parigi , e coperse tal carica per alcuni 
mesi. Le trattative alle quali intervenne furon da 
esso condotte con fervore , lealtà ed energia, ed 
anzi ebbe per un istante di che confidare nel buon 
esito. Ma s’ accorse che disfacevasi in Svizzera 
ciò eh’ ei faceva a Parigi ; un ultimo notabile 
colloquio col Direttore Resvbell gli dimostrò quan- 
to sarebbe stata inutile la costanza de 3 suoi sfior- 
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et , attesa la sua situazione fra un governo cor- 
ruttore e corrotto , ed un altro debole , i cui in- 
dividui erano per la maggior parte dominati dal 
timore. Diede quindi la sua dimissione da un po- 
sto che non avrebbe potuto onoratamente cmi ser- 
vare , appena ebbe compreso che ei non poteva 
piti operarvi il bene che s' era proposto. 

Di ritorno in Svizzera vide chiaramente che 
non v’ era accordo sui mezzi per difendersi dal- 
l'oppressione , sebbene concordemente riconosciuta 
intollerabile , e che vi si dava sin d’ allora lo spet- 
tacolo il' una lunga e vergognosa pazienza. Quindi 
è che. dopo aver dato, qual comandante militare 
di circondario , nuove prove di giuste, pure e ze- 
lanti intenzioni, che utili riuscirono veramente alla 
sua patria . abbracciò per sempre la vita priva- 
ta. , e prese seco stesso f impegno di non piti aspi- 
rare ad alcun genere di politica influenza ,• dal 
che infatti più nulla il rimosse. Immaginò allora 
quel duplice piano che dee occuparne tutta la 
vita , di fondare cioè una migliore educazione 
del povero sui ritrovamenti di un ’ agricoltura 
perfezionata , e di contribuire al riposo della so- 
cietà, erigendo gli animi della gioventù nelle clas- 
si superiori sino al grado elevato della destino- 
zio n loro, col procurare in essa il più completo 
svilnppamento delle facoltà del cuore, del carat- 
tere , e dell intelletto. Per tal modo ei confidò di 
supplire a quell' attività politica che ogni cittadino 
consacrar dovrebbe alla patria . allorché questa 
ne abbisogna, e dalla quale lice esimersi solo in 
caso diverso. 

Egli è questo un compendio più esatto che com- 
pleto della vita politica del sig. Ernmanuele di Fel- 
lenberg. Or si proferisca giudizio Panni che i fatti 
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parlino chiaro abbastanza per dispensare da qua « 
lunque riflessione. Mi limiterò quindi a dire che 
. se si perseverasse ancora a qualificare di rivo- 
luzionario V uomo di cui io parlo , e la vita 
della quale ho qui delineato un abbozzo , segno 
sarebbe questo da unirsi a qualche altro sintomo 
del nostro avvicinarsi ad una nuova epoca della 
confusion delle lingue. 
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DELLE ISTITUZIONI 

D’ HOFW YL 

Considerale più particolarmente sotto i punti di 
vista che interessar debbono gli uomini di Stato. 


E mio proposito il trattar qui , in poche pa- 
gine , di cosa alla quale consacrar vorrebbesi un 
volume. Ciò m 1 espone per verità al torto volon- 
tario d’essere nel mio dire incompleto. Ma non 
mi parve impossibile il far comprendere in po- 
che parole, che le Istituzioni d’Hofwyl meritano 
di destare 1’ attenzione degli uomini di stato ; e 
questo è lo scopo a cui miro. 

Dirò in succinto che cosa costituisca l 1 essenza 
delle Istituzioni d’Hofwyl. Allorché l’ esposizione 
dei fatti mi parrà insufficiente, indicherò in qual 
modo 1’ utilità risultante da quel complesso di 
stabilimenti influir possa sulla prosperità pub- 
blica. Se mi riesce di convincere i miei lettori , 
quelle Istituzioni diverran soggetto dell’altrui at- 
tenzione ■ se si vorrà conoscerle ancor meglio, se 
ne indagheranno i mezzi, e si aspirerà poscia a 
quella avveduta imitazione che propagarne pos- 
sa i vantaggi. 

Il sig. di Fellenberg, cedendo agli impulsi del 
suo cuore, e fidando quanto all’esito nella per- 
severanza del suo carattere , nei neccssarj effetti 

a 
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d’una volontà determinata, congiunta ad un ope- 
rare ragionato cd all^ protezione della Provvi- 
denza. trovò il mezzo di creare nove stabilimen- 
ti , che formano l 1 insieme delle sue Istituzioni , 
e di collocarseli tutti all’ intorno. Alcuni consi- 
derarsi ponno come prossimi alla loro perfezio- 
ne;, altri nel pien vigore della loro organizza- 
zione , si sviluppano ogni dì più ; e ve n’ ha di 
quelli de’ quali non potè il fondatore piantare 
che le prime basi. Tutti son collocati ad Hofwyl 
o nel circondario , ed a poca distanza. 

Ciascheduno di quegli stabilimenti preso a par- 
te è evidentemente distinto da tutti gli altri , e 
ve n’ha di sì essenzial differenza fra di loro, che 
a prima giunta è quasi forza il chiedere a cosa 
mirino, e se mai fossero stati riuniti in uno stesso 
luogo per effetto del caso. Ma allorché 1’ osser- 
vatore ha potuto elevarsi un poco , in modo di 
dominarne l’ insieme, riconosce tosto l’ìntimo e 
necessario legame di tutte le parti ; e se si oc- 
cupa dell’ avvenire e dell’ esito che promette il 
successivo progresso di quegli stabilimenti, ei vede 

{ mr tosto che l’ influenza loro reciproca e 1’ uti- 
ità del loro contatto devono continuamente au- 
mentare secondo una progressione, di cui non è 
dato a mente umana di trovare l’ ultimo termine. 
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NOZIONI 

SUI DIVERSI STABILIMENTL 

PRIMO STABILIMENTO. 

Tenuta che serve di modello. 

La tenuta clic serve di modello è composta di 
quanto possiede il sig. di Fellcnberg ad Hofwyl. 
Ei si propone di darvi 1’ esempio di un 1 agricol- 
tura portata al più alto grado di perfezione, di 
cui sia suscettiva la tenuta sulla quale egli ope- 
ra. Ma nessuno sa meglio di lui che il problema 
della migliore agricoltura, preso assolutamente, 
non potrebbe risolversi che campo per campo. 
Tuttavia siccome può esserlo almeno a tenuta 

E er tenuta, così ei volle applicare alla tenuta di 
lofwyl quel sistema d’agricoltura che gli parve 
più conveniente alla località • considerando tale 
quel sistema che restituisce tutti gli anni alla 
terra più sostanza di quella che le fa perdere , 
migliora in conseguenza oguor più i terreni , è 
saviamente combinato da un esatto conoscitore 
di tutte le circostanze particolari , ed adempie 
felicemente alla doppia condizione di conservare 
l’interesse permanente del proprietario padre di 
famiglia che si riproduce ne’ proprj figli , e di 
contentare ad un tempo i suoi desiderj del mo- 
mento come usufruttuario, procurandogli il mas- 
simo prodotto netto. 

Il sig. di Fellenberg non rigetta alcun metodo 
perchè straniero o nuovo ; non ne ammette al- 
cuno che non sia stato convalidato dall’esperienza. 


V 


V 
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Qualche scritto già pubblicato sopra Hofwyl 
facchiude uua critica ragionata e speciosa della 
sua agricoltura, c può fare impressione, soprat- 
tutto in chi non è stato sul luogo : Ma un at- 
tento esame ne fa trovare non lontana in que- 
gli scritti medesimi la confutazione. I loro autori 
cangiaron tutti più o meno lo stato della qui- 
stioue , ed affibbiarono al fondatore d’ Hofwyl 
intenzioni e pretensioni che non furono giammai 
le sue. Il sig. di Fellenberg non presenta la sua 
tenuta per modello ( nello stretto significato del 
vocabolo) che a quei proprietarj. i quali si tro- 
vassero in una posizione analoga alla sua (i). 
Quanto più saran simili il terreno , il clima , i 
mezzi di spaccio, tanto più si potrà esattamente 


(l) La Svizzera fa da me percorsa tutta attentamente e 
partita meli te abbastanza, per "sar d'asserire che, salva qualche 
variazione, si può applicare alla terza parte del territorio elve- 
tico la coltivazione di quello d’Hofwyl, od almeno coltivazio- 
ni analoghe, le quali procurino una egual quantità di grani. 
Ammessa quest’ asserzione, che non verrà al certo combattuta 
da chiunque abbia bene osservata la Svizzera, si prendano a 
considerare i calcoli positivi fondati sull’ importazione annua 
in quel paese dei grani dall* estero , sulla differenza , quanto 
alla riproduzione delle piante cereali , fra la rotazione agra- 
ria d* Hofwyl e quella usitata nei diversi cantoni, e sulla fa- 
cilità colla quale i villici di derivazione fedisca sostituiscono 
i pomi di terra ed altri legumi ad una parte del loro con- 
sumo in pane , e saia cosa dimostrata che 1* adottare 1* agri- 
coltura d* Hofwyl solleverebbe la Svizzera dall'annuo tributo 
di un* importazione di grani forestieri , tributo di cui sono 
per essa incalcolabili le conseguenze. £ mi sia qui permesso 
d’ aggiugnerc, siccome è facile a comprendersi, che l'Olanda, 
produttrice pur essa di grano in quantità minore del suo 
consumo, non va tuttavia soggetta agli inconvenienti di tale 
posizione, perchè tutti i mari le sono aperti, e perchè comu- 
nica per via di canali colle pianure feconde del Belgio La 
Svizzera per lo contrario, paese tutto fra terra, non può che 
col migliorare la sua agricoltura sottrarsi, quanto alla sua sus- 
sistenza, alle leggi che imporle possono le potenze vicine to- 
stochò se la intendessero all' uopo. 
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Imitare ; ma siccome ogni metodo particolare è 
eseguilo ad Hofwyl con tutta la perfezione pos- 
sibile , un avveduto coltivatore che avrà giudi- 
ziosamente studiata quell’ economia rurale, sarà 
convinto che qualunque agricoltore, per poco che 
ei sappia osservare con sagacità, e giudicare eoa 
discernimento, può trarne lezioni ed esempj, al- 
meno ne’ particolari. Colui che iu circostanze af- 
fatto diverse imitasse servilmente ciò che si pra- 
tica ad Hofwyl, terminerebbe col risentire tutte 
le conseguenze d’ un calcolo rovinoso, e ciò sol- 
tanto per la falsa applicazione d’ uu buon prin- 
cipio. 

Uno scrittore in un libro, ed un professore dalla 
sua cattedra, dettar ponno ottimi principj genera- 
li d’ agricoltura , purché sappiano farne distin- 
guere l'applicazione, circoscrivere l'uso dei varj 
metodi nell’ atto di spiegarli , indicare le rego- 
le, specificarne 1’ impiego, determinarne le ecce- 
zioni ; ma una tenuta non è un ente parlante , 
e non può ammaestrare che coloro, la cui sagacità 
fa sì che pesino le differenze . cd il cui criterio , 
sia esso sviluppato dall’esperienza, sia effetto di 
penetrazione , tosto discerne ciò che può o non 

f iuò stare colla diversità delle circostanze e dei 
uoghi. 

Il sig. Fellenberg mentre volle perfezionare col- 
l’ esempio l'agricoltura patria, risolse, strada fa- 
cendo, parecchie quistioui importanti per la Sviz- 
zera non solo, ma per ogni altro stato ancora. 

Col perfezionamento degli stranienti aratorj , 
diminuendo cosi il numero degli animali neces- 
sari al lavoro, ei dimostrò uno dei mezzi di de- 
dicare una maggior quantità di terreno alla sus- 
sistenza dell’ uomo. 
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Diminuendo , sempre col mezzo del perfezio- 
namento degli stromenti aratorj , il numero di 
opera) necessari a produrre una data quantità di 
lavoro, e moltiplicando nel tempo stesso nella, 
sua agricoltura il numero de 1 lavori produttivi , 
ei potè ottenere maggiori risultamenti con minor 
lavoro , senza essere perciò obbligato a distribuir- 
ne in minor quantità alla classe cui bisogna una 
giornata per vivere. Un avido speculatore avreb- 
be lasciata da parte quest’ ultima considerazione; 
ma non poteva obbliarla un possidente amico 
dell’ umanità. 

La rotazione agraria di quattro anni introdot- 
ta ad Hofwyl produce molti più cereali di al- 
cun’ altra usitata in Svizzera, ed ancor maggiore 
quantità di sostanze alimentari per l’uomo, men- 
tre la coltivazione de’ pomi di terra vi entra al- 
1’ incirca per un quarto. Può darsi che general- 
mente non si comprenda tutto il vantaggio di 
un tale esempio per la scienza; ma se si rifletta 
che 1’ indipendenza politica d’ un paese non è 
mai assoluta allorché ei deve procurarsi dalla 
altrui condiscendenza la sussistenza de 1 suoi cit- 
tadini , e che tale è precisamente la posizione 
della Svizzera, non si potrà piu ricredere al me- 
rito d’ un cangiamento nella agricoltura elveti- 
ca, che liberasse la Svizzera da tale dipendenza, 
contro la quale non v’ ha genere di coraggio che 
valga , ed alla quale 1’ abilità de’ governi non 
riesce a sottrarsi che con sacrificj. Ora tale sa- 
rebbe 1’ effetto del metodo di coltivazione del 
sig. Fellenberg , se fosse imitato nella Svizzera 
dovunque può esserlo. A. 

Ho studiato T agricoltura del sig. di Fellen- 
berg col più graude ipteressamento , prodotto 
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non già da ciò solamente eh’ io mi vedeva sotto 
gli ocelli. Ragionando sulle combinazioni secon- 
do le quali egli ha coordinato razionalmente il 
complesso dei suoi lavori rurali, e su quello spirito 
di connessione eh’ ei mette nell'escguirli, ho cre- 
duto leggere nell’avvenire dell’agricoltura d’ Hof- 
wyl , e rimasi persuaso che fra dieci anni presen- 
terà agli osservatori un tutto d’una rara perfezio- 
ne, ed un corso d’istruzione molto più completo. 

Ma non basta una predizione a giustificare un 
giudizio. Sebbene io uon dubiti che il sig. di Fcl- 
lenberg non sia per confermarlo coll’ esito , io 
debbo dire tuttavia alcuno dei motivi sui quali la 
mia opinione si fonda. 

La rotazione quadriennale d’ Hofwyl , ed il 
miglioramento delle sue praterie, somministrano 
i mezzi di mantenervi un gran numero di bestia- 
me 5 quinci ne viene una grande quantità di con- 
cimi ai quali una beu intesa fabbricazione ( se 
cosi posso esprimermi ) dà tutto il valore e l’ef- 
ficacia possibile. Il lor uso ed applicazione a far 
prosperare diversi generi di ricolto , è combi- 
nato con un' alternativa di arature profonde e 
più o meno superficiali , di modo che la pratica 
del sig. di Fellenberg meriterebbe una parte dei 
rimproveri che gli si fanno se ei non fosse, per 
esempio, che fittabile d’ Hofwyl per sei anni. Ma 
egli è proprietario e dee sopravvivere a se stesso 
ne’ proprj figli ; questa sola cousiderazioue giu- 
stificherebbe il suo progetto di migliorare gra la- 
tamente il terreno sul quale egli opera , col sa- 
crificio di qualche godimento attuale. Eppure ha 
egli un’altra mira, che lo anima ancor più. ed 
è quella di mostrare ne’ suoi fondi divenuti clas- 
sici , e sui quali ci lotta contro una qualità di 
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terreno assai mediocre , che 1’ intelligenza del- 
l’uomo unita ad un ferino proposito ed a molta 
perseveranza , può aumentare la fecondità del 
suolo , migliorare successivamente e per gradi il 
terreno, c portarlo ad una feracità alla quale non 
si può fissare un confine. 

In Hofwyl si dà lutti gli anni alla terra più 
che non le si toglie ; tutti gli anni si aumenta 
la proporzione dell’ humus nelle parti integranti 
del terreno , e si aumenta la profondità della 
parte minutamente dissodata • allegherò alcuni 
fatti per dimostrare che il sig. di Fellenberg non 
si lascia sedurre da un vantaggio apparente , e 
per provare con qual rapida progressione ei cor- 
ra verso la meta. i.° I grani del sig. Fellenberg 
aumentano tulli gli anni di qualità, comparati- 
vamente a quelli de’ suoi vicini, a. 9 La propor- 
zione fra la semente ed i grani raccolti è tutti 
gli anni più favorevole- certe cereali danno già 2 * 
e i.\ per uno, e sul totale si raccoglie in grani al- 
meno il diciotto per uno, e la progressione costante 
verso l’aumento prova che questo non si fermerà 
ad un tal termine. 3. Q La terra si fa tutti gli 
anni più mobile, e l’effetto combinato degli in- 
grassi e de’ lavori aratorj , a questo riguardo , è 
sì notabile , che a profondità eguale , al grande 
aratro da dissodare e soggi-otlare più non occor- 
rono che sei cavalli, laddove ne esigeva quattor- 
dici all’ epoca della prima operazione di questo 
genere • tre anni fa ne occorrevan tuttora otto 
Varj perfezionamenti della meccanica aratoria 
son già in mente ilei sig. di Fellenberg , e fra 
dieci anni tutti gli stranienti perfezionati saran 
già introdotti in Hofwyl , ed adoperali esclusi- 
vamente , col doppio vantaggio risultante : per- 
fezione cioè di lavoro e diminuzione di spesa 
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Tralascerò qui una quantità di osservazioni 
«un’agricoltura del sig. di Fellenberg, che per l’im- 
portanza loro meriterebbero a dir vero di non 
essere passate sotto silenzio. Se mi arresto a que- 
sto punto, egli si è perchè parmi aver detto ab- 
bastanza per far comprendere che 1’ utilità del 
sistema rurale del sig. di Fellenberg non può 
essere ben compresa se non da colui che avrà 
adempiuto all’ indispensabile condizione di af- 
ferrarne col pensiero tutte le parti. 

SECONDO STABILIMENTO. 

Podere sperimentale. 

In veruna parte d’ Hofwyl trovasi cosa che 
chiamarsi possa propriamente podere sperimen- 
tale ; e nemmeno può dirsi che tutto il terreno 
sia destinato agli sperimenti, mentre il corso dei 
lavori della tenuta-modello ha in generale una 
certa stabilità. Si impiegano ad un corso di spe- 
rimenti alcune porzioni sparse di fondo, secondo 
che rinvengonsi più confacenti all’ uopo , e che 
non formano più della vigesima parte de’ posse- 
dimenti del sig. di Fellenberg , assoggettati ai 
lavori aratorj. La scala che serve di regola è quin- 
di grande abbastanza perchè si possano ricono- 
scere e valutar bene le risultanze , e nel tempo 
stesso abbastanza ristretta affinchè la proporzio- 
ne ordinaria della rendita non abbia a risentirsi 
troppo dell’ esito fortuito a cui van sempre sog- 
getti gli sperimenti. Ciò che veramente costitui- 
sce il podere sperimentale, ciò che non erasi mai 
tentato altrove con una certa connessione, è il 
corso sistematico di esperienze agrarie propostosi 
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dal signor di Fellenberg sin da principio, eli 1 ei 
continua senza interruzione. Tutte le quistioui 
che dividouo ancora oggidì gli agricoltori illu- 
minati saranno esaminate l 1 una dopo l’altra, e 
verrà un giorno in cui saran tutte risolte, men- 
tre il sig. di Fellenberg non isdegna di chiamare 
il tempo tpial suo ausiliario. Tutte le volte che 
l’esperienza avrà sufficientemente dimostrato l’uti- 
lità d’ una nuova pratica, sarà questa introdotta 
nella tenuta-modello j vi sarà posta in uso qual 
mezzo ordinario , e tutti i risultamenti di quel 
corso d’. esperienze saranno sviluppali in modo, 
che riesca facil cosa lo svolgere il principio ge- 
nerale dagli acccssorj di località, vale a dire il 
separare ciò che appartiene alle cause universali 
da ciò che è 1’ effetto delle circostanze partico- 
lari, le quali variano all’infinito. Mi sembra ora 
di non avere avventurata la mia proposizione 
allorché dissi nulla di simile essere stato eseguito 
altrove. Del resto non si saprebbe assegnare un 
termine agli sperimenti, poiché in agricoltura dalle 
quislioni risolte germogbau sempre quistioui no- 
velle. 

Poche sono le quistioni compiutamente decise 
in agricoltura ; la carriera delle scoperte e dei 
miglioramenti è assai vasta ; quella poi dei per- 
fezionamenti è immensa ; e ad oggetto di esplo- 
rarle il signor di Fellenberg ha dato 1’ esempio 
d’ un modello sperimentale, o piuttosto d’un si- 
stema continuato di esperienze agronomiche. Que- 
sta istituzione è al certo interessantissima ; ma 
importa il dire a coloro i quali sentissero la no- 
bile ambizione di imitare un tale esempio , che 
la concatenazione sistematica , secondo la quale 
sarebbe da coordinarsi la serie degli sperimenti 
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da farsi in Un podere all’ uopo , essèr dovrebbe 
vigorosamente immaginata e profondamente com- 
binata; che se l’esperimentazione sistematica fosse 
affidata a mani inette , gli errori dell’ uomo sa- 
rebbero bene spesso attribuiti alla cosa 5 che ne 
risulterebbero per tal modo giudizj erronei, il cui 
inevitabile effetto sarebbe quello soventi volte di 
radicare quegli stessi pregiudizi che si mira a 
combattere ; che vi sono oggidì pochissimi col- 
tivatori capaci di combinare e di seguire esperi- 
menti economici in vantaggio della scienza. 

Ottimi agricoltori pratici non giungono a co- 
noscere l’agricoltura nazionale ; uomini distinti, 
di mente ferma e di giudizio sano, non vi congiun- 
gono quell’ amore del positivo, che solo può far 
valutare le vere cause ed i particolari dell’ ese- 
cuzione. Perchè mai una tale riunione di talenti 
c di qualità, indispensabile a costituire il grande 
agricoltore, è ella sì rara a’ di nostri? La ragione 
si è che non v’ ha fino al presente educazione 
alcuna rurale propriamente detta. Per ottenere 
il miglior successo da un’ educazione agraria è 
d’ uopo che ginnga questa a far sì che la teorica 
non disprezzi la pratica , e viceversa. 

TERZO STABILIMENTO. 

*»•" V. - 

Officina per la fabbrica degli slromenti d’ agri* 
coltura. t 

'V..: ** '•!*". ~4t! -j'ilspflBqrurzH"; 

Il signor di Fellenbcrg si è procurato gli stra- 
nienti aratorj usilati in varj paesi , allorché ne 
giunse notizia fino a lui per la loro riputazione; 
ei studiò le varie produzioni meccaniche che 
vennero fino ad ora applicate all’ agricoltura. 
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Al forchi- gli parve che avessero quelle conseguito 
il loro scopo, ei se ne rese esatto imitatore: 
se vide che non era stato conseguito che in par- 
te, e che egli avrebbe potuto profittare di qual- 
che idea principale , ei le modificò. Filialmente 
quando gli si affacciò alla incute un’ idea utile 
e nuova che gli sembrasse preferibile a quella 
degli altri . ci divenne esecutore ed inventore ad 
un tempo. Nulla è da esso lui ricevuto, nulla ri- 
gettato senza previo esame. La fama d’inventore 
non lo abbaglia nè gli fa dimenticare tali regole; 
le difficoltà accrescono il suo fervore , in luogo 
di disanimarlo; egli è per indole pazientissimo! 

Qual è la mira del sig. di Fcllenberg? Quella 
di applicare tutte le forze della meccanica al- 
1’ agricoltura , di modo che si ottenga lo stesso 
lavoro con minore quantità di braccia o di ani- 
mali ; ovvero ( ciocché torna lo stesso in altri 
termini ) che un egual numero d’uomini e d’ani- 
mali produca una maggior somma di lavoro. Ot- 
tenere colla più precisa esattezza , per via dei 
mezzi meccanici, ciò che la mano dell’ uomo non 
eseguiva che irregolarmente; dare la miglior di- 
rezione possibile alla forza posta in opera, onde 
non se ne perda porzione alcuna; impiegare tal- 
volta un solo stromento in luogo di due , allor- 
ché può quello essere costrutto in modo di pro- 
durre due effetti simultanei ; altre volte ancora 
eseguire perfettamente con due stromenti suc- 
cessivamente impiegati , allorché 1’ imperfezione 
d’uno di quelli obbligava a ricorrere alla man 
dell’uomo, onde supplirne 1’ insufficienza.ec.ee. 

Quali esser devono gli effetti d’ una felice ap- 
plicazione della meccanica all’ agricoltura? Una 
lenta rivoluzione in quell’arte. Coloro che si la- 
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sciassero spaventare dall idea di rivoluzione, non 
dimentichino che l’abbiam qualificata coll'attri- 
buto di lenta. Un successivo miglioramento nel- 
1" agricoltura , che ne cangiasse i mezzi e gli ef- 
fetti , è al certo una rivoluzione ; ma una rivo- 
luzione improvvisa e violenta è fortunatamente 
impossibile in agricoltura. Si è veduta talvolta 
la forza meccanica produrre rapide rivoluzioni 
nelle manifatture , le cui risultanze utili a mi- 
lioni di consumatori, non impediron perù di sen- 
tire il male che cagionarono a migliaia di lavo- 
ranti. Niente di simil fatta può darsi quanto ai 
progressi coi quali l’agricoltura si modifica per- 
fezionandosi ; per Io contrario si potrebbe anzi 
dolex-si di troppa lentezza. Non mi stenderò sulle 
differenze che spiegano questa opposizione ne- 
cessaria di risultameli ; i fatti parlano troppo 
chiaramente per aver bisogno di eommentarj. 

L'offici na di fabbricazione degli stromenti del 
signor di Fcllenberg non s’ .occupa che di mac- 
chine, la cui utilità sia stata comprovata dall’espe- 
rienza; che sieno state adoperate abitualmente e 
da lungo tempo nell* agi-icoltura d’ Hofwyl , e 
che abbian già corso fra gli agricoltori della Sviz- 
zera o dell’estero. Questa officina rinova ciò che 
il tempo e 1’ uso lesero inservibile ne’ possedi- 
menti del sig. di Fellenberg, e basta inoltre alle 
numerose ricerche degli estranei. In quello sta- 
bilimento 1’ esecuzione è tutti i giorni perfezio- 
nata, sia per la miglior direzione data al trava- 
glio, sia per la crescente abilità degli operai, sia 
per l’ uso di miglior materiale • di modo che lo 
stabilimento somministra tutti gli anni opere più 
perfette e più solide, ed il sig. di Fellenberg ha 
di tempo in tempo la soddisfazione di poterne di- 
minuire il prezzo. 
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QUARTO STABILIMENTO. 

Officina di perfezionamento delle meccaniche 
rurali. 

\ 

■’ Questa officina non lia un’ esistenza separata, 
ma si trova in seno allo stabilimento precedente, 
essendone però essenzialmente distinta. I più ca- 
paci fra gli artefici vi eseguiscono nuove mac- 
chine. o secondo i modelli venuti dall 5 estero , 
o sulle idee e sui disegni che dà loro il sig. di 
Fellenberg. Se l 1 esperienza ne dimostra incon- 
trastabilmente l 1 utilità , son esse infallibilmente 
applicate all’ agricoltura d’ Hofwyl , e sono ese- 
guite nell’ officina di fabbricazione , a mano a 
mano che l’ influenza dell’ esempio e la sanzione 
che ricevono da una prolungata esperienza van 
procurando le ricerche degli esteri. 

Si può dir dunque che l’ officina di perfezio- 
namento è per 1 ’ officina di fabbricazione ciò 
che i fondi sperimentali sono ai fondi-modello ; 
e siccome il sig. di Fellenberg non cessa d’ oc- 
cuparsi di investigazioni meccaniche, escludendo 
severamente dal suo pensiero tutto ciò che non 
avesse rapporto all’ agricoltura ed a quel genere 
di economia interna che con essa è collegato, ne 
viene che sia quello un nuovo corso di sperienze 
meccaniche proseguito dal suo autore con una 
perseveranza sua propria. Del resto , quel corso 
non ha alcun limite naturale come fino ad ora 
non ebbe sospensione 5 poiché nella meccanica 
applicata come in tutte le scienze , un idea giu- 
sta ne fa nascere un altra, ed un perfezionamen- 
to nasce da un altro. 
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Le scoperte ed i perfezionamenti meccanici del 
signor di Fellenberg non possono ancora essere 
tutti comunicati col pubblico. Il suo ritegno re- 
lativamente ad alcuni dipende da considerazioni 
morali, delle quali è cosa utile il far cenno per- 
chè servono a far conoscere il senso secondo il 
quale egli opera , e le sue intenzioni. 

Per esempio, il sig. di Fellenberg ha immagi- 
nati stromenti aratorj, de’ quali son cosa per esso 
lui dimostrata il buon esito e 1’ utilità ; ma la- 
voranti avvezzi ad altre abitudini non se ne ser- 
virebbero che con ripugnanza, e non vorrebbero 
prestarsi ad acquistare l’ uso e la destrezza indi- 
spensabile per destramente maneggiarli. Il sig. di 
Fellenberg sa quanto l’evidente riuscita de’ pri- 
mi sperimenti sia condizion di rigore, onde con- 
ciliar favore alle innovazioni; mentre in agricol- 
tura specialmente conviene avere mille volte ra- 
gione se si vuol fare adottare ciò che non è 
in uso ; ei non farà dunque noti tali stromenti 
che allorquando potrà affidarli ad una gioventù 
abituata a maneggiarli sin dall 1 infanzia. Il sig. di 
Fellenberg riflettendo ai mezzi in uso in alcune 
parti d’Inghilterra per supplire nel battere i gra- 
ni alle braccia umane ed al coreggiato, ha ritro- 
vati mezzi corrispondenti , egualmente efficaci e 
più semplici , ed il cui impiego economizzando 
una man d 1 opera assai cara , sarebbe al certo 
utilissimo ai proprietarj ; ma il battere i grani 
in Svizzera ed in varj altri paesi è lavoro per 
tutto 1 inverno necessario a molti individui per 
le mercedi che ne ritraggono , ed utile ad altri 
come preservativo contro l’ozio. Il sig. di Fellen- 
berg, per un sentimento che merita d’essere va- 
lutato , attenderà per introdurre questi nuovi 
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mezzi una favorevole circostanza nella quale ab- 
biano a recare utilità, come per esempio, un’ epo- 
ca nella quale mancassero i lavoranti. 

Fra qualche anno si vedrà ad Hofwyl 1’ azio- 
ne e gli effetti dell’ aratro perfezionato , quelli 
d’ una macchina da battere il grano , quelli di 
una macchina per raccoglierlo, ec. Ma il sig. di 
Fellcnberg pensa che 1’ aratro perfezionato, onde 
essere adoperato con buon esito evidente per tutti, 
non deve esserlo che da uomini spogli dei pre- 
giudizi ordinarj, da agricoltori abituati sin dalla 
più tenera loro gioventù a maneggiare abilmen- 
te i nuovi stromenti , e che non prendano per 
una preferenza ragionata quell’affezione di mero 
pregiudizio degli agricoltori invecchiati nel me- 
stiere pegli stromenti antichi. Il sig. di Fellen- 
berg non vuol compromettere i risultati della sua 
agricoltura, forzando i giornalieri avvezzi al lo- 
ro sistema a servirsi di stromenti pei quali pro- 
vano avversione. E temerebbe poi ancor più di 
screditare ottimi stromenti , per effetto dell’ im- 
perizia o della mala volontà di coloro che do- 
vessero servirsene a malincuore. Per questo dop- 
pio motivo attende egli, pria d’introdurre le in- 
novazioni preparate per la sua agricoltura , di 
poterle compiutamente affidare a giovani agri- 
coltori eli ei va formando nella sua scuola dei 
poveri. 

Sin d’ ora però si vede già molto in Hofwyl, 
osservandovi l'azione del seminatore, dell’estir- 
patore , e quella della zappa composta. Ed è 
molto per ccilo il vederne il meccanismo cor- 
rispondere con un sì raro grado di perfezione 
alle vedute propostesi dall'inventore nel costrui- 
re quegli stromenti. L’ economia sulla semenza 
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unita ad un maggior ricolto , per effetto del se- 
minatore , il mondare più perfettamente il ter-' 
reno, e soprattutto la facilita di sminuzzarlo col- 
l’estirpatore, e la possibilità procurata dalla zap- 
pa composta di stabilire la grande coltura dei 
pomi di terra e di alcune altre piante da sar- 
chiello, non sono al certo effetti di poco conto, 
mentre basterebbero per cangiare a poco a poco 
l’ aspetto d’ un grande stato. 

QUINTO STABILIMENTO. 

« 

Scuola d’ industria pei giovani poveri. 

Questa scuola, il cui buon esito ognor crescen- 
te è da lungo tempo dimostrato dai fatti , di 
tutti gli stabilimenti del sig. di Fcllenberg è il so- 
lo che ottenga una certa unanimità di suffragi * 
‘non v’ha chi ne contenda l’utilità. E cade qui 
in acconcio il dire di passaggio , che il sig. di 
Fellenberg ha un’ opposizione a fronte , che pur 
vorrebbe ricusargli tutto. Or bene, questa oppo- 
sizione , quanto alla scuola dei poveri, si limita 
a dire che quello stabilimento , lodevole come 
istituzione di carità, degno d’attenzione pei mez- 
zi ingegnosi che in esso si applicano all’ educa- 
zione de’ poveri , è sgraziatamente inimitabile • 
perchè nulla può eseguirsi di simile che con una 
riunione di mezzi che il solo sig. di Fellenberg 
potè avere a sua disposizione. Una sola buona ri- 
sposta può darsi a tale obbiezione , ed è quella 
di contrapporvi i fatti. Il sig. di Fellenberg se 
ne occupa, e ben presto parecchi nuovi stabili- 
menti dimostreranno che si possono fondare scuo- 
le di poveri fuori del circondario d’ Hofwyl, sotto 
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altra direzione ancora die quella dello stimabile 
Vehrly, e clic la forza dei principj sui quali so- 
no fondate è tale che basta a conservare que 1 prin- 
cipi clic producono gli stessi effetti. Possa un si- 
mile modello determinare altri uomini dotati di 
uno spirito di beneficenza a fondare scuole si- 
mili a quella! A ciò ottenere non occorre che di 
seguire attentamente 1’ andamento ed i principj 
della scuola d’industria d’Hofwyl, onde rimane- 
re convinto esser dessa il tipo della migliore edu- 
cazione sì pei figli dei poveri, che per quelli di 
tutti i coltivatori ingenerale: si procura di con- 
servarli nella carriera ad essi aperta , sommini- 
strando loro i mezzi di vivere in quella conten- 
ti di se medesimi e delle loro occupazioni ( ten- 
denza della quale è forza riconoscere 1’ alla im- 
portanza sotto la vista politica) • si cerca di sof- 
focare in essi, collo spirito del cristianesimo e col 
caso clic si dee fare d una buona coscienza , il 
germe dei sentimenti d’odio e della disposizione 
all invidia. JNel corso della loro istruzione non 
si lascian mancare d’ alcuna delle cognizioni che 
posson loro riuscir utili, armandoli e premimene 
doli contro le pericolose dottrine, e tenendo ri- 
gorosamente lontana qualunque inutile istruzio- 
ne. 11 lettore s immagina bene ed a ragione quan- 
ta cura esiga il concentrare la loro educazione 
nel formarne il carattere ed il cuore , nello svi- 
lupparne le facoltà intellettuali e fisiche appli- 
cate alla grand'arte dell’agricoltura che devono 
esercitare, e della quale devon vivere. Tale è là 
scopo della scuola d’ industria d’ Hofwyl , ed il 
buon esito ottenuto è la prova dell'eccellenza di 
tali mezzi (i). 

(i) Intesi soventi volte disapprovare le vedute del signor 
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Poco immorerò sopra ciò che si fa nella scuo 
la de’ poveri, onde maggiormente insistere a £ar 
conoscere lo spirito del fondatore in quella isti— 


di Felleuberg , e criticare alcuno de' suoi stabilimenti , ma 
non bo mai udito chi biasimasse la sua scuola de’ poveri. Ho 
però più d’ una volta inteso dire, come già riferii nel conte- 
sto di quest’opera, che questa bella istituzione aver non po- 
teva che un’ utilità locale ; cbe presentata come tipo o mo- 
dello per altri simili stabilimenti, era essenzialmente illusoria 
perchè fondata sopra una perfezione ideale cbe non poteva 
effettuarsi in pratica , se non cbe per la quasi miracolosa 
riunione d’ un uomo superiore a' suoi simili, come il signor 
di Fellenbcrg , e d’ un altro come Vebrly , filosofo pratico , 
la cui apparizione era un vero fenomeno Se tutta questa di- 
ceria fosse vera converrebbe rassegnarsi , e rinunciare a vane 
speranze; ma parmi che tale asserzione in bocca a gente che 
studiò assai superficialmente la scuola d’ industria d‘ Hofwyl, 
esser potrebbe meramente un pregiudizio accolto con troppa 
leggerezza , o ben anche un modo d’ esprimersi proprio a 
Servir di velo a peggiori intenzioni. Infatti se il sig (fi Fel- 
lenberg, di cui son noti i ricchi possedimenti, ha potato con 
grandi sacrifici di tempo c di lavoro, ma con sacrifici pecuoiarj 
ben piccioli, fondare uno stabilimento cbe abbia per continua 
occupazione quella di cangiare i di stilli di quaranta poveri , 
ira uomo ricco mancante d’ un egual grado di zelo , sebben 
fornito di maggiori beni di fortuna, sarà al certo tentato di 
sostenere con sofismi che l’imitazione della scuola d’indu- 
stria d’ Hofwyl è impossibile ? Con tale asserzione si può 
indurre in errore 1’ opinion pubblica , e si può aucor più fa- 
cilmente astenersi dall* imitare , ed anche siccome talvolta si 
creano illusioni di buona fede, si potrebbe riuscire perfino 
a far tacere la coscienza . 

Qualunque però sia l’ intenzione ( non essendo mia messe 
lo scandagliare le menti e i cuori ) io mi credo autorizzato 
a chiedere maggior fiducia per asserzioni eh’ io mi fo lecite 
solo dopo avere osservato la scuola di Vehrly per tre anni. 
Un tale esame mi condusse alle due seguenti induzioni, che io 
presento si pubblico col massimo convìucimcnto. 

i.° Nessuno è più persuaso di me della superiorità del si- 
gnor di Fellenbcrg, ma non conviene obbliare che questa su- 
periorità s' è manifestata nella creazione della scuola d’Hofwyl. 
Ora che egli ha creato un modello, del quale si può imitare 
l’ insieme ed i particolari, io pongo qual fatto che qualunque 
proprietario istrutto, religioso , e cbe passi tutto r anno in 
campagna, se possiede qualche forza di carattere e di volontà 
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turione, perché mi sembra che ne sia stata mol- 
to imperfettamente compresa l’ intenzione. 

La scuola d’ industria pei poveri è un vero se- 
minario d’ ottimi agenti d’agricoltura ; gli allie- 
vi studiano praticamente l’agricoltura la più ra- 
gionata. Ora Tuomo. il cui meccanismo è opera 
di Dio, è per 1' agricoltura un elemento più im- 
portnntc che noi siano i metodi di rotazione agra- 
ria e gli stromenti aratorj. poiché il buon effet- 
to dei primi e l’uso felice dei secondi dipendo- 
no dallo sviluppamento della sua intelligenza e 
dall’ abilità delle sue braccia. Un giorno , la. te- 
nuta d’Hofwyl sarà esclusivamente servita da po- 
veri del sig. di Fellenberg formati alla sua scuo- 
la . e credo avere avuto ragione di dire che tali 
lavoranti influiranno per reazione su quelle istitu- 
zioni medesime che servirono a formarli , e che 
non si potrà compiutamente giudicare del sisto 
ma d’ agricoltura immaginato dal fondatore di 
Hofwyl , se non che allorquando sia applicato 
col mezzo d’ operai , fatti appositamente allevare 
dall’ autore stesso del sistema. 


può fondare ne’ suoi beni una scuola di poveri, c senza man- 
care a parte alcuna de’ suoi doveri di padre , di sposo , di 
proprietario, esercitare sopra di essa tutta la sorveglianza ne- 
cessaria al mantenimento dell’ istituzione ed al suo buon 
esito. 

a. 0 Vehrly, dotato di tutta l’ intelligenza necessaria alla sua 
vocazione , è superiore ad ogni elogio per le sue eminenti 
virtù, e certamente nessuno potrebbe sostenerne il confronto. 
Ma ciò non fa si che qualunque giovine intelligente, purché 
sia ad un tempo religioso c suscettivo di religioso entusiasmo, 
non possa, se istruito all’ uopo, diventar capace di condurre 
come institutore una scuola di poveri con ottima riuscita 
e parmi che ciò basti. 

Il cantone di Claris e la città di Amburgo hanno seriole 
de’ poveri dirette da allievi di Vehrly, con una riuscita com- 
parabile a quella della scuola d J industria d'Hofwyl, e Solura 
e Ginevra , ec. ec. , possederanno in breve simili stabilimenti. 
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Non fu però questo il primo movente del si- 
gnor di Fellenberg per quella istituzione. Pro- 
fondamente penetrato dei mali della generazione 
attuale , riflettendo ai mezzi di fondare un mi- 
gliore avvenire per la generazion che comincia, 
proporzionando i suoi mezzi alla realtà dei bi- 
sogni. ei fu condotto ad una serie d’ idee, le qua- 
li, sebbene di una verità e giustizia da far colpo, 
e sebbene naturalmente legate fra di esse , ave- 
van bisogno, onde produrre un tal frutto, d’ in- 
contrarsi in una testa come la sua. « Mancava 
» qualche cosa, senza dubbio , così si esprime il 
» sig. di Fellenberg , all* educazione di coloro 
» che erano stati sedotti da falsi principj nelle 
» rivoluzioni, per le quali si distinse la fine del 
» secolo decorso, e di coloro pur anche, i quali 
» da se rispingendo tali principj per opinione , 
» ma senza discernimento , giudicaron sì male 
n qual genere di resistenza convenisse opporvi , 
» e contribuirono per tal modo . contro la pro- 
» pria intenzione, al trionfo de’ loro avversarj. E 
» dunque necessaria un’educazione differente per 
» la generazione novella , e va errato colui il 
>• quale crede che per farla divenire ciò che es- 
» ser deve , bastar possano gli studj per tutta 
» educazione, B . Per cangiare in meglio la fac- 
» eia della società , è necessario che 1’ educazio- 
« ne modifichi ad un tempo le due classi che oc- 
» cupano le due estremità della catena sociale • 
» e siccome non trattasi già di livellare la socie- 
» tà, ma di renderla felice , non si dee tendere 
» ad avvicinar troppo quelle classi, a mescolar- 
» le , ed ancor meno a confonderle, ma bensì a 
»» renderle atte separatamente alla rispettiva lo- 
» ro posizione , a preparar loro mezzi infallibi- 
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» li onde crearsi uno sialo, esercitando ciasche- 
» duu individuo in ciò die convenir deve al po- 
» sto cui è chiamato ad occupare. L'educazione 
» della classe superiore della società e quella del- 
» la classe de’ poveri nulla avran dunque di co- 
» mime, tranne di eccitare in pari grado le vi- 
» gili e paterne sollecitudiui de' governi; e i due 
» metodi non si rassomiglieranno che nell’unità 
» de’ sentimenti religiosi , e nell’ applicazione di 
» quel principio conservatore per eccellenza, che 
» esser deve lo stesso per tutti, di tendere cioè a 
» sviluppare il buon criterio e le affezioni dolci 
» e morali. In quanto ai poveri , vi si giungerà 
» procacciando loro 1’ agiatezza c 1’ amore della 
» virtù col dirigerne le braccia , la mente cd il 
» cuore verso il travaglio ; e per ciò che riflette 
« alle classi superiori, soggiunge poco dopo l’au- 
» lore , persuadendole che non potrà un' esse con- 
» servare 1’ alta vocazion loro , se non che av- 
» valorando la lor superiorità di pura conven- 
» zione colla realtà d’ una superiorità morale • 
» ed occupandosi, come d’ un primo dovere, di 
» far amare la patria alle classi da esse dipen- 
» denti , concorrendo coi proprj mezzi a render- 
» le felici e contente della loro situazione. Ora 
» ella è cosa tanto più urgente il rigenerare le 
» classi superiori coll’ educazione , quanto clic 
» la loro superiorità d’ opinione va alterandosi, 
» e tende a scemarsi quella pure delle colossali 
» loro sostanze. ». 

Questa esposizione dei pensieri del fondatore 
dice abbastanza con qual mente sia stata imma- 
ginata l’ istituzione. Si ebbe per oggetto di tra- 
sformare i poveri in agricoltori ragionevoli e vir- 
tuosij tutto nella scuola è diretto a questo fine. 
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Si prenderà per regola, salve alcune eccezioni 
motivate, d’ammettere i figliuoli dei poveri alla 
scuola d’industria dell’età di cinque anni', quel- 
la di venti o di rentun anni esser dovrebbe il 
termine dell’ educazione che vi ricevono. 

L’istruzione è diretta verso i seguenti oggetti, 
eh’ io distribuirò qui presso a poco nell’ ordine 
dell’ importanza loro naturale : la religione ; — 
1’ agricoltura pratica ; — la lettura •, — la scrit- 
tura; — l’ aritmetica ed un po’ di geometria ele- 
mentare, dirigendo questa istruzione secondo ciò 
che serve di base all’ agrimensura ; — la storia 
naturale considerata agronomicamente ; C — La 
storia e la geografia della Svizzera esclusivamen- 
te, ed in maniera assai compendiosa ; — la mu- 
sica elementare. 

Non si dedica ogni giorno che pochissimo 
tempo all’ istruzione separatamente ; fa maggior 
parte delle ore è destinata ai lavori d’ agricol- 
tura. Non si ricusa alla natura quel riposo di 
cui dà essa a divedere di aver bisoguo ; ma si 
opera colla persuasione che ciò che chiamasi af- 
faticamento sia in parte noja , che il riposo as- 
soluto non sia pe’ fanciulli il miglior sollievo, e 
che è meglio sospendere il lor lavoro quando si 
manifesti 1’ affaticamento , e farli passare ad una 
occupazione diversa. 

Il corso d’ istruzione è continuo iu un senso 
nella scuola de’ poveri; ed ha luogo nel tempo stes- 
so che le loro mani si esercitano. In mezzo alle 
occupazioni esteriori non si trascura occasione 
alcuna di avvezzarli ad avere un occhio giusto , 
e si ha cura ben maggiore ancora di non lasciar- 
ne sfuggire alcuna in cui si possa far servire lo 
spettacolo della natura per raffigurare al lor pen- 
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siero la grandezza e la bontà di Dio , o dar lo- 
ro opportunamente semplici ed esatte nozioni 
dei varj fenomeni naturali, atte a formare il lo- 
ro criterio , ed a premunirli contro i pregiudizi 
popolari. 

Considerata la musica sotto un duplice aspet- 
to , si è determinato il sig. di Fellenberg a ser- 
virsene qual mezzo d’ educazione pei poveri ; fa- 
cendo loro apprendere inni e canti nazionali, che 
tutti esprimono i sentimenti di cui importa che 
sieno penetrati, si prepara loro colla conoscenza 
della musica un mezzo di difendersi in altra età 
dai pericoli dell’ ozio , specialmente pei giorni 
ne’ quali è vietato il lavorare. Il sig. di Fellen- 
berg considera l’ influenza della musica in quel- 
la educazione sotto un altro aspetto. Fra i ragaz- 
zi riuniti nella scuola d’ industria , quasi tutti 
vi recan rozze abituali maniere ed abbiette , e 
taluni tratti dalla classe dei mendichi, il germe 
ancora di .abitudini viziose. Il sig. di Fellenberg cre- 
de che 1’ armonia sia un mezzo d* incivilimento 
e di sociabilità 5 e 1’ esperienza da esso lui fatta 
lo ha confermato nell’ opinione concepita innan- 
zi averne fatta la prova. Le favole d’ Orfeo e di 
Lino saran sempre considerate quali allegorie che 
nessuno prenderà letteralmente • ma queste alle- 
gorie coprono profondi pensamenti d’ un velo 
che non li sottrae interamente agli sguardi del 
filosofo. 

Ho già detto che il buon esito della scuola 
de’ poveri avrebbe convinto i più increduli. Ne ri- 
sultò, per coloro i quali non vogliono disperare 
della specie umana, un motivo di più per credere 
che è facile formarla al bene. Quella scuola è ora 
composta di trenta poveri, ed è istituita da anni 
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ed anni. Gli allievi furono quasi tutti presi a 
caso , e tutti riuscirono , tranne un solo che si 
dovette congedare come incorreggibile; c siccome 
, quello pure era stato assunto in un’ età nella 
quale le prime impressioni son già quasi inde- 
lebili . così tale accidente ha confermato il si- 
gnor di Fellenberg nell 1 opinione che dovevasi 
fissare un’ età assai tenera per l’ accettazione de- 
gli allievi. 

La scuola de’ poveri è posta a lato all’istituto 
per le classi superiori della società. Que’ due 
stabilimenti non hanno altra somiglianza che 
quella de’ principj già riferiti. L’ educazione che 
si dà nella scuola de’ poveri è diretta coll’ in- 
tenzione generale d’ allevare nella loro condizione 
coloro che vi son nati, e non già di farneli uscire. 
Ma se si discoprissero in taluno degli allievi i ger- 
mi d’un talento trascendente, il sig. di Fellenberg 
si formerebbe un dovere di collocarlo a sue spese 
nell’ istituto delle classi superiori , mentre è sua 
opinione che « se si vuole che nulla di ciò che 
» la Provvidenza ci accorda con sì prudente eco- 
» nomia sfugga all’ utilità sociale , conviene che 
» la società s’ occupi dell’ uomo nato nella classe 
» inferiore col germe di talenti superiori , e gli 
n riservi un posto più alto e più ad esso conve- 
n veniente ; senza di che quell’ individuo trove- 
» rebbesi dalla sorte collocato fuori della vera 
»> sua sfera, e sarebbe poi anche un vero defrau- 
» dare la classe assegnatagli dalla sua superio- 
» rità. » 

Due sole Condizioni riguardar si ponno come 
indispensabili assolutamente al buon esito d’ una 
scuola d’ industria, modellata sopra quella d‘Ho- 
fwyl. La prima ; che 1" istitutore de’ poveri sia 
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pYo fonda mente penetrato di quello spirito 'reli- 
gioso che può solo produrre 1" insistenza nel bene; 
la seconda che un tale stabilimento vada con- 
giunto alla coltivazione agraria. Quest’ ultima 
condizione è necessaria per due motivi: il lavoro 
della campagna conduce efiicacemente 1’ uomo 
alla morale , c non v’ ba che 1’ agricoltura la 
quale presentar possa in ogni età un genere di 
lavoro utile alla salute, proporzionato alla forza 
d’ ogni individuo, ed atto a procurare abilità alle 
braccia , e consistenza al temperamento. 

In sul bel principio era stata intenzione del 
sig. di Fellenberg di far vedere per qual genere 
d’educazione, dopo aver ritirati i giovanetti dalla 
più abbietta e avvilente situazione , restituirli 
potevasi alla società, rivestiti della capacità d’uti- 
li ed onorevoli membri di lei. I governi, che sanno 
non esservi spesa più realmente economica di 
quella colla quale si contribuisce a preparare alle 
nazioni un migliore avvenire, non avrebbero man- 
cato di fare i sagrificj necessarj all’uopo. Ma egli 
è pur troppo vero che i buoni pensamenti len- 
tamente si diffondono, se procurano privazioni 
del momento, c se urtano davvicino il pubblico 
interesse. L’esperimento fatto dal sig. di Fellen- 
berg riuscì poi anche sotto un altro aspetto quasi 
tanto interessante quanto il primo : in sulle pri- 
me, solo per una specie di previdenza da indo- 
vino, sperar potevasi l’ esito effettivamente otte- 
nuto. Ora l’esperimento è terminato, c si dimo- 
stra di già a colui che è disposto ad esaminare 
senza prevenzione, ciò che potrà dimostrarsi fra 
pochi anni a tutto il mondo , in modo che non 
ammetta ulteriori discussioni , che per fondare 
uno stabilimento simile a quello del sig. di Fel- 
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fenberg, pecuniariamente parlando, è abbastanza 
il decidersi per un’anticipazione, che non è poi 
considerabile (i), senza assoggettarsi ad alcuna 


(i) La prova di questa mia affermativa che la fondazione 
d’ una simile scuola d'industria, considerata esclusivamente 
sotto il rapporto pecuniario, non esigeva che un’ anticipazione 
di poco rilievo, fu da me riconosciuta nella contabilità della 
scuola de’ poveri. Mi risultò , siccome asserii nel testo , che 
duranti i sei ultimi anni del soggiorno de’ giovani poveri 
nella scuola dall’età di quindici anni fino a quella di ven- 
tuno, il valore del lor lavoro calcolato colla più ristretta mi- 
sura eccede 1’ ammontare della spesa , a grado di coprire in- 
teramente le anticipazioni fatte per essi negli anni precedenti. 
jJiè ometterò di osservare più sotto, che il vantaggio del rim- 
borso delle anticipazioni non potrebbe venire conciliato ad 
una scuola d’ industria , in modo completo , se non clic in 
quanto il legislatore autorizzasse il fondatore della scuola « 
ritenere fino a ventun’ anni quei giovani poveri che avesse 
accolti di cinque. Hofwyl non si trova in questo caso j quella 
scuola non conta che dodici anni dalla sua fondazione, e darò 
successivamente cenni troppo sicuri perché possa occorrere 
di qui ripeterli, i quali dimostrano in virtù di qual riunione 
di circostanze quella stessa contabilità della scuola d’ Hofwyl, 
la quale mi ha dimostrato ciò che dissi , mi dimostrò del 
pan che il sig. di Felicnberg è in isborso oggidì per la scuola 
de’ poveri di circa dodicimila franchi svizzeri , pari a di- 
ciottomila , moneta d’ Italia. 

S’ allontani per ,un poco ogni considerazione morale | si 
supponga che il sig di Fellenberg spenda tutti gli anni per 
la sua scuola de’ poveri mille franchi svizzeri, de’ quali non 
potesse sperar di rifarsi ; non perciò avrebbe calcolato male, 
avendo fatto una buona azione. Tutti i suoi giovani allievi 
godranno al termine della loro educazione d’ un’ intiera li- 
bertà: ma siccome saranno a giusto titolo preferiti pegli im- 

f leghi ad essi convenienti, che rimarrai! vacanti negli stabi- 
imenti del sig. di Felicnberg , la riconoscenza pel loro be- 
nefattore, e la naturale affezione pel luogo della loro educa- 
zione ne farà stabilire il maggior numero ad Hofwyl ; quan- 
to all’ interesse vi troveranno gli stessi vantaggi che trove- 
rebbero altrove, e di più una soddisfazione di se medesimi e 
della loro posizione , che non otterrebbero in altro sito ; 
quindi è che col tempo popoleranno essi esclusivamente le 
tenute e le officine del sig di Fellenberg. Tutti conoscono 
1’ assoluta differenza fra il lavoro d’ un operaio esperto, la- 
borioso, dilicato, e quello di quasi tutti i mercenari ; chimi- 
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perdita propriamente detta ; che i figli de’ po- 
veri possono bastare a se medesimi e pagare il 
loro mantenimento, non che le spese d’ edncazio- 


qoc s’ è occupato personalmente d’ agricoltura e d’arti, pud 
facilmente comprendere quanto il sig di Fellenberg guada- 
gnerà nel cangiare i lavoranti che può soli procurarsi oggidì, 
con quelli formati nella sua scuola , e quanto si debba va- 
lutare ancor più un tale vantaggio se si prenda in considera- 
zione ciò che bo detto più sopra, che il sig di Fellenberg ha 
piani estesi iu mente onde rendere la sua agricoltura infini- 
tamente più produttiva; ebe non può affidarne 1’ esecuzione 
se non che a coltivatori appositamente formati, e che la sua 
scuola de’ poveri è quella che gli prepara gli uomini coi quali 
egli aumenterà ad un tempo e il reddito de’ suoi beili e 1’ uti- 
lità del suo esempio. 

11 buon esito , quanto allo sviluppamento dell’ intelletto e 
delle facoltà pel lavoro nella scuola di Vehrly, esito che ho 
veduto quasi universalmente risultare da una educazione che 
io considero come completa per rapporto a coloro che ne sono 
1 ’ oggetto , e nella quale ciò che chiamasi istruzione non oc- 
cupa che due ore al giorno, è opportuno a far riflettere eoa 
senso di rincrescimento, che le risorse interne dell’uotno non 
rimangono soffocate cd inutili che per mancanza d’educazio- 
ne; nè posso io qui trattenermi dal riferire una delle opinioni 
che il sig di Fellenberg ripete il più sovente ne’ suoi discorsi 
di filosofìa : 

£i dice ii che ogni uomo porta seco un capitale prezioso 
» più d’ ogni altro , il quale in altro non consiste che nel 
l » complesso delle sue facoltà; capitali morto, se non si metta 
n a frutto ; capitale produttivo in proporzione dell’ attività 
» clic 1’ cducazion gli procura Tutti gli uomiui valgono, sono 
» felici e giovano a se ed agli altri , secondo che il loro ca- 
» pitale è più abilmente impiegato; e siccome, tranne gli stu- 
ri pidi ed i pazzi , ogni uomo reca seco questo capitale frut- 
« tiferò , e per valutare questo capitale plesso una nazione 
» convien moltiplicare 1' unità pel numero d'gli individui che 
» la compongono , così è facile comprendere che non v’ ha 
n misura per valutare 1’ immenso beueficio e le conseguenze 
» infinite d’ un sistema d'educazione profondamente cornio- 
li nato, che tutta comprendesse una popolazione , coll’ appli- 
» cario a tutte le classi di cittadini che ne fan parte. » 

Ristringendosi ad un sol uomo e ad on solo oggetto (non 
è più il sig di Fellenberg che parla ) si può citare lo stesso 
signor di Fellenberg e i felici effetti della sua agricoltura La 
rendita della tenuta d’Hol’wyl deriva evidentemente cd esclu- 
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ne, coll’uso delle loro facoltà sviluppate al la- 
voro, tutte le volte che si saprà procurarne un 1 av- 
veduta applicazione 5 che gli stessi effetti otte- 
nersi possono dovunque il governo vorrà prestare 
l’appoggio della legislazione, ed attribuire legal- 
mente alle case d’ educazione pei poveri, fondate 
sui principi di quella d Hofwyl, il frutto del la- 
voro degli allievi, i quali ammessi gratuitamen- 
te in quelle scuole dell’età di cinque anni sareb- 
bero obbligati a non uscirne prima dei ventuno^ 
che un tale effetto in somma è fondato sopra 
questo l’atto , che il soprappiù di valore del la- 


sivamente da tra fonti: il valore del suolo che costituisce quella 
tenuta, il capitale mobili' ( ordinariati), nte chiamato capitale 
circolante) che il sig. di Fellenberg dovette impiegarvi per la 
migliore coltivazione, e l’abilità rolla quale egli ha razional- 
mente coordinato il sistema della sua agricoltura, e ue dirige 
1 ’ esecuzione Ora sottraendo dal prodotto netto d’ Hofwyl 
dedotto da dati incontrastabili, verificati da un celebre agro- 
nomo , che gode la generale fiducia, il quattro per cento del 
valore venale di quella tenuta , valutata generosamente, ed il 
sei per cento del valore del capitale circolante , resta dimo- 
strato : 1 0 che il resto appartiene alle savie disposizioni del 
proprietario ; a° che un tal resto consiste in seimila fran- 
chi svizzeri , o novemila di Francia ; 3 ° che quella somma 
equivale ai tre settimi deila rendita netta d’ Hofwyl Tale è 
il prodotto netto d’un capitale , che altro non è se non che 
l’ intelligenza del sig. di Fellenberg applicata alla sua agri- 
coltura. 

Questo capitale interno che un uomo qualunque porta seco, 
convien farlo valere nelle classi inferiori, che chiamansi po- 
polo , affinchè sieno felici nel modo inerente alla loro si- 
tuazione ; poiché se si senton felici, rimarraii tranquilli e ri- 
getteranno da se qualunque idea di cangiamento ma con- 
viene fecondarlo anche nelle classi superiori onde, renderle 
degne dell' alta loro vocazione , pel motivo che se i governi 
son composti d’ uomini di carattere fermo, dotati di lumi e 
di moralità, otterranno il rispetto degli uomini che dirigonsi 
col mezzo di nobili sentimenti, e terranno entro i limiti co- 
loro i quali non hanno altro freno che quello vilissimo del 
timore. 
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Toro dei giovanetti, in tempo dei sci ultimi anni, 
rimborsa compiutamente le anticipazioni neces- 
sarie ne’ primi, di modo ebe se un fondatore ca- 
ritatevole privarsi volesse del capitale delle sue 
anticipazioni in favore dei poveri in generale , 
senza liberare i poveri in particolare da un rim- 
borso che deve nobilitarli ai proprj lor occhi, 
non sarebbe impossibile che un primo ed unico 
capitale d’anticipazione servisse col tempo a fon- 
dare un numero indefinito di simili stabilimenti. 

Questa dimostrazione non era necessaria alla 
carità cristiana ; ma può servire a dar - moto ad 
una beneficenza più comune che non ha lo stesso 
fervido zelo , che fa poco caso d’ un avvenire di 
cui non ha certezza di sorta , e che è il più so- 
vente soffocala dai calcoli d’ un interesse mo- 
tnentaneo. 

CONTINUAZIONE DELLO STESSO SOGGETTO. 

L’ efficacia dei mezzi adoperati nell 1 educazio- 
ne de’ poveri ad Hofwyl risulta dalla bontà dei 
principj sui quali s 1 appoggia tutta l 1 istituzione, 
e dalla fedeltà dell’ istitutore a confermarvisi.. 
Onde acquistare giusta idea della pratica di quel- 
la scuola, conviene escludere ogni rassomiglianza 
fra la scuola d 1 industria e le scuole ordinarie 
di villaggio , fra 1’ istitutore Vehrly ed i peda- 
goghi di campagna , quali sono comunemente. 
Vehrly è il fratello maggiore de’ suoi allievi ; ei 
non fa da prefetto nè da professore 5 è sempre 
con essi, vive con essi c com’essi ; avvi una specie • 
di permanenza, una non interrotta continuazio- 
ne nelle cure eh’ ei dà alla loro educazione y 
nulla lo distingue da essi nel pranzo, nel vesti- 
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io, nelle occupazioni ; agisce , lavora con loro ; 
devon quindi eglino pure agire e lavorare come 
lui, e pel sentimento d’ una emulazione ben na- 
turale aspirano a riuscire com 1 esso. Se gli allievi 
devouo adoperare la vanga ci l’adopera con essi' 
se la falce, ei pure è il primo ad usarne j se se- 
gano il legno , egli ha pronta la sua sega e la 
fa agire ; se fan calze ci le fa con esso loro • se 
tesson paglia o fiscelle, ei fa lo stesso, e così del 
resto. Per tal modo ei può ad ogni istante eser- 
citare sopra di essi un’ influenza d’ educatore ; 
ei prova loro col fatto di onorare ed amare tutti 
quei lavori ai quali s’ applica in loro compagnia, 
mezzo certamente il più adatto d’ ispirare l’ in- 
clinazione e la stima pel travaglio. 

Ho tenuto dietro con lunga e costante assi- 
duità ai lavori d’ ogni specie degli allievi di 
Vehrly, e non ho giammai veduto presso alcuno 
di essi segno di disgusto pel lavoro ; egli è per 
certo questo il motivo per cui provano essi la 
stanchezza men d’ ogni altra specie di operai. 

Vehrly prese dai metodi inventati dal celebre 
Peslalozzi quella parte che trovò applicabile ai 
suoi allievi ; ma non li prescelse servilmente, e 
s’ astiene da qualunque applicazione forzata. Nulla 
ù stato introdotto in Hofwyl di ciò che chiamasi 
metodo di Bell e Lancaster; non già ch’ei ricusi 
di rendere giustizia a quell’ ingegnoso meccani- 
smo , che in certe e frequenti circostanze delle 
scuole numerose non ha cosa che Io pareggi j 
ma tutte le volte che si può consecrare tutta in- 
tiera 1’ esistenza d’ un istitutore all’ educazione 
di trenta o quaranta ragazzi , altri mezzi sono 
preferibili, perchè ve n’ha di quelli che esercitali 
meglio il criterio, di quello che noi faccia il me- 
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todo di Bell e Lancaster , il quale si appoggia 
troppo esclusivamente alla memoria. Conviene 
aggiungere che il mutuo insegnaménto non può 
fare a meno di mettere in attività la molla del- 
1’ emulazione , e che il sig. di Fellenberg pensa 
che qualunque emulazione artificiale non pro- 
duce effetti di qualche rilievo nell 1 educazione e 
nell’ istruzione se non che a rischio di pervertire 
insensibilmente il carattere. 

Qual è dunque il metodo di Vehrly? Se l’in- 
terrogazione fosse diretta a lui stesso, egli si li- 
miterebbe Certamente a rispondere : « Venite a 
vedere » ; la sua modestia gl’ impedirebbe di ag- 
giungere : « fate come fo io. » 

Io ci sono stato , ed ceco quello che ho ve- 
duto : Vehrly, fratello maggiore de’ suoi allievi, 
è molto più istrutto di essi ; vale a dire, che egli 
è in caso di ragionar chiaramente sulle cose che 
ei deve insegnar loro 5 s’ ei giunge con essi sopra 
qualche punto , al termine delle sue cognizioni , 
e convenga estendersi un po’ più , ha vicini il 
sig. di Fellenberg ed i professori del grande isti- 
tuto } ivi egli attigue le cognizioni che gli man- 
cano j e non distribuisce agli altri 1 ammaestra- 
mento , che dopo avere riconosciuto da tutti i 
lati l 1 oggetto del quale ei dee parlare. 

La scuola d 1 industria d 1 Hofwyl possiede cer- 
tamente tutti i vantaggi dell 1 educazion pubbli- 
ca ; ciò non di meno l 1 educazione e F istruzio- 
ne vi lian qualche cosa d 1 individuale j c ciò è 
praticabile per parte di Vehrly verso i suoi al- 
lievi , perchè 1 ’ educazione dura quindici anni , 
perchè il circolo dell istruzione ha un confine , 
c perchè il numero degli allievi è proporzionato 
alle facoltà d'uno zelantissimo istitutore. Vehrly 
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distribuisce quasi sempre l’ istruzione ai suoi fra-* 
telli sotto la forma di piccioli problemi, e va a 
gara con essi per sapere chi ne troverà il primo 
la soluzione ; ei li scandaglia, li scrutina, e rie- 
sce a giudicare di essi ; da questa conoscenza 
dell’ individuo ei si lascia guidare per dare ad 
ogni allievo una precisa nozione delle verità che 
tutti devon conoscere ; e fra i mezzi che si pre- 
sentano al suo pensiero , ei sceglie ciò che gli 
sembra più adattato a sviluppare nell 1 allievo le 
sue facoltà intellettuali, nel tempo stesso che ri- 
ceverà l’ istruzione che gli manca. Si può dun- 
que dire con verità che nella scuola de’ poveri 
d’ Hofwyl non v’ ha metodo fissò , del quale si 
possa dar ragione in un’ opera apposita ; e v’ ha 
tuttavia in quella scuola un’ eccellente maniera 
di procedere , che può da una testa quadra af- 
ferrarsi, ed apprendersi da un uomo intelligente 
v purché vada a studiarla sul luogo. Sono sicuro 
che il buon esito notabilissimo che risulta evi- 
dentemente in quella scuola dall’ educazione e 
dall’istruzione, è precisamente dovuto al non tro- 
varsi essa sotto il giogo d’ un metodo esclusivo, 
dall’ essere l’ istitutore situato in modo di poter 
conoscere i varj mezzi d’ educazione e d’ istru- 
zione, cosicché chiamato a scegliere fra questi, è 
astretto, ad ogni istante ad esercitare quel tatto 
avuto in dono da natura , il quale s’ aumenta 
tutti i giorni di tutto ciò che l’ istitutore acqui- 
sta coll’ esperienza dell’ educazione. 

Sarebbe forse permesso il dedurre da ciò che 
i metodi esclusivi non convengono mai 5 e di fatto 
raccomandare esclusivamente un sistema, sarebbe 
come dire che un talé specifico è buono per tutti 
i casi ] ma non per questo i mezzi d’ cducazio- 
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ne sono arlntrarj. Parmi che il miglior di tutti 
sarebbe quello , il quale essenzialmente fondato 
sopra un picciol numero di prineipj evidenti am- 
mettesse modificazioni individuali. E ciò perché 
gli uomini han qualche cosa di comune che ren- 
de loro applicabili i principi generali ; ed ogni 
uomo ha poi qualche cosa di particolare che in- 
dica al discernitore una quantità d’eccezioni alla 
regola comune. In tutte le istituzioni avvi un rap- 
porto da desiderarsi fra la bontà de’ principi e 
la capacità degli agenti dell’ esecuzione 5 veggonsi 
soventi volte uomini di merito non comune lot- 
tare invano contro i difetti delle istituzioni, delle 
quali è ad essi affidata la direzione, e più spesso 
ancora le più savie fra le istituzioni perdere la 
loro efficacia tra mani inesperte : ina nella scuola 
d’industria d Hofwyl avvi proporzione fra i prin- ' 
cip) e 1’ istitutore, lutto è cola in armonia, ed 
il buon esito si ottiene perchè è meritato. 

Ho asserito, relativamente alla scuola d’indu- 
stria d’ Hofwyl. che presentava essa la prova di 
fatto clic nel lavoro de’ poveri convenientemente 
applicato supponendo sviluppate le loro dispo- 
sizioni, trovar polrebbonsi di buon’ora, e facen- 
do uso d’unà certa destrezza, sufficientissimi mez- 
zi onde provvedere a tutte le spese della loro edu- 
cazione e della loro esistenza, sino a che fossero 
restituiti alla società divenuti capaci di occu- 
parvi un posto onorevole ; di modo che l’estin- 
zione della mendicità per gradi non richiederebbe 
che anticipazioni posteriormente rimborsate dal 
lavoro de’ poveri. Nel tempo stesso ebbi a .ri- 
conoscere che la prova aritmetica di tale asser- 
zione non risultava àncora con evidenza dalli 
contabilità della scuola d'Hofwyl : sebbene io ab- 


Digitized by Googlc 


C5l ). 

bia spiegata quest’ apparente co ntraddizione in 
modo da averne un intimo convincimento, temo 
di non essermi spiegato chiaro abbastanza , per 
rendere persuaso altrui quanto il sono io mede- 
simo ; spero dunque che per l’ importanza del 
soggetto non dispiacerà eh 1 io lo riprenda. 

Sul lavoro degli ultimi sei anni del giovinetto 
ammesso alla scuola nell’ età la più tenera, vale 
a dire da quindici a ventuno, trovasi, calcolando 
1’ entrala e la spesa , un sopravanzo d 7 entrata 
bastante a coprire le anticipazioni fatte anterior- 
mente a ciaschedun individuo. La scuola d 7 Ho- 
fwyl non è di data sì antica, perchè un tale ri- 
facimento possa ancora avere avuto luogo. I conti 
provan già per tutti gli individui che hanno ol- 
t repassa ti i quindici anni , la superiorità di va- 
lore dell 7 opera loro in confronto dell 7 ammon- 
tare della spesa , nè posson trattarsi di conse- 
guenze inconsiderate quelle che il ragionamento 
appoggia ad un fatto incontrastabile. Ma i conti 
nop possono ancor dimostrare che il lavoro ba- 
sti al mantenimento ; le leggi non obbligano a 
rimanere ad Hofwyl sino ad un 7 epoca deter- 
minata coloro , i quali pei' un tratto di benefi- 
cenza vi furono ammessi, e parecchi allievi che 
per intei-essc de 7 lor genitori, soidi alle voci della 
riconoscenza, ne furon ritirati troppo presto, usci- 
rono dalla scuola appunto allora quando inco- 
minciavano a rimborsare col loro lavoro le an- 
ticipazioni ch’erano state per esso loro necessarie. 
L 7 anticipazione della spesa del primo vestimen- 
to per tutti gli allievi successivamente ammessi, 
sinché la scuola fosse a numero,’ il prezzo del- 
l 7 addobbamento della scuola stessa , letti cioè , 
biancheria , materassi , cc. , ed il rinnovamento 
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di ciò che si consuma, son capitali che non pos-» 
sono venir rimborsati dal lavoro degli allievi, se 
non che in un’ epoca ancor lontana assai da quella 
alla quale ci troviamoj giunti finora la neces- 
sità infine, propria d’ un luogo come Hofwyl po- 

{ >olato di lavoranti di tutti i .generi e di tutte 
5 età , di separare severamente i giovani allievi 
da tutti gli altri operai, onde conservare intatta 
l’ innocenza delle abitudini che si procura d’in- 
culcare in essi , rese impraticabile ciò che sareb- 
be stato facile in una situazione diversa, di ap- 
plicarli cioè al lavoro più produttivo di cui li 
renda capaci la loro età. Onde ottenere che ri- 
manessero isolati per viste di morale, si dovette 
sovente porne un gran numero, a lavori pochis- 
simo produttivi, sebben non mancassero quelli che 
più conveniva di far loro esercitare per l’interes- 
se pecuniario della scuola. 

Se si vogliono fondare scuole colla mira di 
migliorare la classe povera della società ( cioc- 
ché non può accadere senza il profitto anche del- 
le altre classi ) raccolgansi tutti i principi della 
scuola d’ Hofwyl ; s’ imiti pure nell’ esecuzione 
tutto il metodo di procedere ivi usitato ; ma 
non si riproducano senza motivo alcuni incon- 
venienti .che non si poterono separare dai van- 
taggi particolari della scuola d’ Hofwyl , per ef- 
fetto di circostanze esclusivamente sue *proprie. 
Hofwyl non è che un primo tipo , un modello 
per le scuole d’ industria ; ma è nel tempo stesso 
un seminario , ove si vanno a rintracciare isti- 
tutori per altri stabilimenti. Si forman dunque 
gli istitutori in quella scuola d’ industria , ed è 
già questa una ragione perchè le copie sieno 
sotto certi aspetti diverse dal modello. La scuola 
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d’ Hofwyl è in mezzo ad una tenuta che abbia- 
mo intitolata modello , e che attrae una grande 
affluenza di stranieri , presso ad un grande isti- 
tuto per le classi più favorite della società , e 
vicinissima ad un villaggio , ove la rustica va- 
nità de’ contadini ricchi sarebbe disposta a mo- 
strare disprezzo pei poveri della scuola. Più ra- 
gioni son queste onde ammettere nella scuola di 
Hofwyl qualche modificazione che si allontani 
dai principj , e queste modificazioni, che sarebbe 
un abuso il riprodurre altrove, non permettono 
che la scuola d’ Hofwyl sia ridotta a tutta la de- 
siderabile economia. Si potrebbe introdurre nel 
vitto de’ poveri, ne 1 loro vestimenti d 1 inverno e 
d’ estate , una economia maggiore dell’ attuale , 
se i confronti che i poveri posson fare ad ogni 
istante non rendesse ragionevoli ad Hofwyl al- 
cune deviazioni dal principio, che non sarebbero 
tali in altre circostanze. 

Dovunque si formi una prima scuola d 1 indu- 
stria , ella è cosa importante che sia collocata 
in silo da poter ricevere soccorsi intellettuali , 
perchè quella prima scuola dovrà essa pure ser- 
vir di seminario per formare altri istitutori di 
poveri. Il sig. di Fellenberg ha composto la sua 
scuola d’individui presi a caso, e secondo - che 
1’ animo suo caritatevole gli ispirava compassio- 
ne per l’ uno o per l’altro, senza badare alle di- 
sposizioni loro individuali •, egli aveva per og- 
getto , accumulando le difficoltà, di provare an- 
cor meglio quanto ottener si possa col mezzo 
dell’ educazione. Ma oggidì che 1’ esperienza de- 
cisiva è fatta , non si imiterà quest’ esempio 
per le prime scuole destinate a somministrare 
istitutori pei poveri, e se ne foi’merà certamente 
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un maggior numerp , e se ne compirà più presto 
l’educazione, se si scelgano giovinetti, la cui pre- 
matura intelligenza faccia concepire le migliori 
speranze. Allorché il numero degli istitutori, con- 
venientemente preparati per la loro vocazione , 
sarà proporzionato al bisogno della società, non 
sarà più necessario fondare nuove scuole de’ po- 
veri ed occuparsi del loro collocamento in sito op- 
portuno ai soccorsi intellettuali, nè scegliere piut- 
tosto un infelice che un altro. Si potrà secon- 
dare la propria sensibilità per la sciagura , pre- 
scegliendo i figli de’ più bisognosi, e diverrà anzi 
questo un dovere allorché l’ interesse sociale non 
dovrà mettervi più alcun limite. Parecchie con- 
siderazioni morali, la facilità d’ introdurre negli 
stabilimenti la più severa economia, e quella di 
applicare le braccia degli allievi ai più produt- 
tivi lavori di cui sieno capaci , vengono in ap- 
poggio di tale eccitamento. 

Riunite col pensiero le varie riflessioni da me 
esposte altrove, alle diverse nozioni date ed alle 
considerazioni che cercai testé di far valere, cre- 
do che il lettore non esiterà a dichiararsi meco 
convinto di queste due cose : i - 0 che se si esa- 
mini con imparzialità la contabilità della scuola 
d’ industria d’Hofwyl vi si troverà la prova suf- 
ficiente delle risultanze da me promesse per l’av- 
venire, e che non ho io fatto altra cosa con tale 
promessa che ricavare conseguenze necessarie da 
ciò che aveva sott 1 occhio: a.° che tal prova sarà 
non pertanto considerata insufficiente dal maggior 
numero, ma che l’ irresistibile dimostrazione, che 
a ragion si desidera , .sarà data col tempo dalle 
nuove scuole de’ poveri, che il sig. di Fellenberg 
s’ occupa attualmente a fondare fuori d’ Hofwyl 


• ( 55 ) 

e presso Hofwyl } egli ha combinato le sue di- 
sposizioni in inolio che nessuna circostanza possa 
indurre ne’ nuovi stabilimenti la deviazione dai 
principj. Coi fatti si dà la miglior risposta alle 
obbiezioni. 


SESTO STABILIMENTO. 

Scuola per le figlie de’ poveri. 

Questa scuola non esiste ancora che in pro- 
getto 5 ma il progetto è fissato, ed è compiuta la 
fabbrica entro la quale dee collocarsi la scuola. 

Si vuol fare per un sesso . avuto il più scru- 
poloso riguardo alle differenze . ciò che si è già 
fatto per 1’ altro , e dimostrare in qual modo 
trar si possano le figlie de’ poveri da uno stato di 
miseria e d’ avvilimento , ancor più pericoloso 
per quella metà del genere umano di quello che 
pei mascbj, e restituirle poscia alla società do- 
tate delle virtù proprie delle buone madri di fa- 
miglia , e provvedute di quelle utili cognizioni, ^ 
di quei talenti preziosi, che costituiscono le brave 
econome di campagna, e la cui oscurità affievo- 
lisce ingiustamente la nostra gratitudine. 

Si procurerà di provare che promovendo al 
più alto grado nelle figlie de’ poveri la destrez- 
za e l’abilità della mano, il gusto e l’amore 
dell’ occupazione , si potrebbe metterle nel caso 
di bastare per se medesime alle spese del loro 
mantenimento e della loro educazione; di mòdo 
che non imponendo alla società alcun sacrificio 
gratuito , non avrebbero con essa altra oblìi fa- 
zione che d’ essersi occupata di loro ed avei'le 
protette con benevolenza. 
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Le femmine non bisognano di quegli esercizi 
esteriori indispensabili agli uomini , se si vuol 
che divengano robusti difensori della patria ; la 
natura le destina alla vita interna; sarebbero esse 
dunque naturalmente preferite pei lavori seden- 
tari , che servono ad un gran numero delle no- 
stre manifatture. Si alterano tutti i rapporti es- 
senziali dei due sessi , allorché se ne voglia can- 
giare le naturali vocazioni , e si condannano le 
femmine a lavori superiori alle loro forze, e gli 
uomini ad occupazioni sedentarie, puramente mec- 
caniche, nelle quali la ragione e la forza si con- 
sumano senza svilupparsi , perchè 1’ abilità pro- 
curata dall’abitudine è in esse la sola condizione 
necessaria a ben riuscire. Chiunque lesse a fon- 
do e da filosofo nella storia delle nazioni, sa- 
prà al certo valutare 1’ influenza che la educa- 
zione del bel sesso e la sua condizione in società 
ebber sempre sui destini del mondo. Chiunque 
ha riflettuto sui bisogni - dell’ infanzia , sulla te- 
nerezza materna, sulla forza delle prime impres- 
sioni , dovrà riconoscere che le buone madri son 
quelle che formano i figli virtuosi. Le buone ma- 
dri son sulla terra la più nobile immagine della 
celeste bontà. Ma convien sempre aver presente 
che la bontà veramente utile ed efficace è quella 
clic non si scompagna dalla riflessione e dai lumi. 

Il buon esito ottenuto dal sig. di Fellenberg 
nella sua scuola d’industria, ordinariamente chia- 
mata scuola di Vehrly, rende almeno assai pro- 
babile , che sempre trattenuto dalla retta sua 
mente nel sentiero delle verità pratiche, egli ad- 
doppierà, coll’istituzione della- scuola per le po- 
vere ragazze, i servigi che rende all’ umanità. 
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SETTIMO STABILIMENTO. 

Istituto d’ educazione per le classi superiori della 

società. : 

Avvenimenti recenti e terribili ci provano che 
la felicità delle società è appoggiata ad un tem- 
po sulla conservazione dell’ ordine stabilito e so- 
pra un miglioramento progressivo , più o meno 
lento, delle istituzioni che lo compongono; poi- 
ché senza l’ effetto continuo di tale miglioramen- 
to, l’ordine stabilito cesserebbe in breve d’essere 
in armonia collo stato reale del corpo sociale 
che va soggetto ad ogni istante ad alterazioni , 
indotte dai tempi 1’ una dopo 1’ altra , e sovente 
1’ una per effetto dell’ altra. Il corpo sociale non 
può sfuggire all’ influenza degli avvenimenti che 
si succedono. 

Non occorrono che sensi d’umanità per avere 
in orrore quelle rivoluzioni, che s’operano in un 
istante e col mezzo della forza; che la demenza 
popolare eseguisce sotto la direzione dell’ ipocrita 
ambizioso; che hanno per base il disprezzo della 
giustizia e della proprietà , e per istromento lo 
scatenarsi delle passioni più vili. Non occorre per 
lo contrario che un po’ di buona fede e di buon 
senso per non confondere con tali disastrose ri- 
voluzioni que’ cangiamenti insensibili operati in 
tutte le condizioni della vita dall’ azione del tem- 
po, dai progressi dèlia mente umana, dalla sud- 
divisione delle proprietà antiche,, dalla creazione 
delle nuove , dall’ alterazione successiva di tutti 
i vincoli, dall’accreseimento e dalla propagazione 
dei lumi ; dall’ influenza infine che esercitano sul- 
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l’universo politico le nuove scoperte, i varj mo- 
vimenti del commercio ed il cambiamento delle 
antiche relazioni tra nazione e naz ione . tra go- 
verno e governo. Tutto ciò nulla ha per certo 
di complicato per la provvidenza ; ma fra gli uo- 
mini son rari coloro le cui vedute, la cui pene- 
trazione .sia vasta abbastanza per discoprire ed 
afferrare ad un tempo i mezzi di prevenire e 
‘d’ impedire le rivoluzioni violente, e di dirigere 
tali necessarj cangiamenti verso il maggior bene 
della società. 

Chi potrebbe negare che le rivoluzioni, le quali 
attaccarono sotto gli occhi nostri quelle classi 
superiori della società , la cui consistenza è sì 
favorevole al riposo dello stato, non fossero in 
gran parte il frutto d’ una educazione imperfet- 
ta (i) ?. Quelle classi non possedevano generai- 


fi) In ima buona casa d* educazione, 1* educazione è il vero 
scopo; l’istruzione non è che uno dei mezzi. 

lo credo che tale verità sia chiaramente spiegata da queste 
poche parole^ e quindi esser dovesse geueralmente compresa ; 
eppure non lo è, ed anzi nulla v’ ha di si comune quanto, 
il trovar gente che vi chieda: « qual è dunque la differenza 
tra r educazione e 1* istruzione ? Ed aliar quando volete 
incominciare a definire , vi si accusa di abbandonarvi alle 
astrazioni! Per cotestoro svilupperò io questo pensiero rad- 
doppiando gli sforzi .onde presentarlo in modo si semplice e 
chiaro che non possa sfuggirne l'evidenza ad alcuno. 

L’ educazione e 1* oggetto d’ un istituto o collegio; si tende 
a formare il carattere e il cuore, a sviluppare 1’ intelletto, a 
dare al corpo forza ed agilità , ed a fortificar** il tempera- 
mento : se vi si riesce, ne risulta un’educazione perfetta. 
Questa enumerazione prova di già che l'istruzione non c che 
lina parte dell' educazione L* istruzione non impiega imme- 
diatamente che la memoria; ma siccome affidar si ponno alla 
memoria cose sulle quali si esercita 1’ iiit.llig.oza, e siccome 
1* intelligenza esercitata sotto il nome di ragione influisce sulle 
disposizioni del carattere e del cuore , egli è verissimo che* 
Y istruzione è uno dei mezzi dell’ educazione, mentre influisce 
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mente parlando quella superiorità di cognizioni, 
che avrebbe fatto sì che giudicassero esattamente 
deila loro posizione , e che sola poteva ridurre 
a coerenza il sistema della loro condotta. E forza 
dirlo : non ebbero esse alcun sistema di difesa , 
perchè era ad esse quasi impossibile il formarsi 
alcune opinioni fisse alle quali attenersi tutte ; 
spiegaron molta passione allora pure eh era piu, 
che mai necessario il guardarsene. Quasi nessuno 
dei loro individui s 1 accorse che allorquando era 
divenuta impossibil cosa 1’ opporre argini al ton- 
rente, bisognava sapere scavargli un letto. L’ edu- 
cazione non aveva dati i principj ne formato ii 
carattere; lo spirito di conversazione aveva ispi* 


immediatamente sopra di essa. Nell’ educazione tutto ciò ovè • 
han parte e i buoni esempi , e la saviezza delle abitudini , e 
le relazioni degli allievi fra di loro e eoi loro superiori, e le 
ispirazioni virtuose, e la maggior parte degli eSercizj del corpo, 
non entra nell’ istruzione ( posto il significato convenuto per 
tal vocabolo ) ; quindi 1’ istruzione può divenire estranea e 
perfin nociva all’ educazione, se si sbagli nella scelta degli og- 
getti d* istruzione , e si dimentichi la meta che 1 educazion 

** ^ cr^di re all’ incirca lo stesso, limitandosi ad esporre verità 
di pura pratica, quanti uomini non si trovano al mondo buoni, 
forti, di sano intendimento, di criterio giusto ed esercitato , 
ni quali manca 1’ istruzione e de’ quali si dee pensare che fu 
buona l’educazione, mentre ne fu insufficiente l’ istruzione 1 
E per lo contrario, quanti uomini non si veggono eruditis- 
simi, il coi cuore duro, il carattere aspro, le maniere ribut- 
tanti, il falso criterio fan dire : ecco un uomo dotto e male 
allevato! . , „ , 

L’ istruzione è dunque solamente uno dei mezzi della buona 
educazione , e certamente non v’ ba educazione compatibile 
con un’assoluta astinenza da ogni istruzione; ma pero molta 
educazione con poca istruzione è sempre da preferirsi al caso 
opposto. Si può rimproverare a buon diritto ai governi mo- 
derni d'aver trascurata l'educazione, mentre s’occupavan 
molto d’ istruzione, cd egli è questo un fatalo errore che pre* 
para qualche imbarazzo alla politica! 
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rato la «tima delle cose inette ed il dispregio 
• delle gravi. Le spaventevoli lezioni del passato 
servano almeno di. guida per l’avvenire. Lo spi- 
rito rivoluzionario sussiste; lo spirito demagogico 
fermenta. in gran massa in paesi che attender non 
ponuo riposo , felicità, gloria se non che dalle 
istituzioni monarchiche. Con quali mezzi se ne 
impedirà mai P esplosione ? La soluzione del 
quesito interessa tutto il mondo , poiché senza 
di esse temer dovrebbonsi maggiori mali ancora 
di quelli de’ quali siamo stati vittime o testi- 
monj. Quest ultima considerazione conduce na- 
turalmente a riflettere alP educazione delle classi 
superiori. 

Il signor di Fellenberg crede da lungo tempo 
che le classi superiori non possano conservare 
.1 alta loro vocazione, o che le società non sicno 
consistenti, se non che allora quando tali prime 
classi appoggiano la loro superiorità di conven- 
zione sulla realtà d’ una superiorità morale 5 ei 
crede esser necessario non meno che queste pri- 
me classi s’occupino, come d’ un dovere prima- 
rio, di far amare la patria alle classi da esse di- 
pendenti , contribuendo A renderle felici e con- 
tente della loro situazione 5 e finalmente essere 
più urgente ancora il rigenerare (mi servò fran-' 
camente d’ un tal vocabolo , sebbene siasi vo- 
luto porlo in ridicolo ) le alte classi col mezzo 
dell’ educazione, in un’ epoca in cui la loro su- 
periorità d’opinione è alterata, ed in cui la loro 
superiorità di fortuna tende a diminuire. Riflet- 
tendo sui mezzi di provvedere ad un tal bisogno 
della generazione presente, il sig. di Fellenberg 
ha giudicato che l’epoca attuale somministrava 
uua circostanza favorevole da non lasciarsi sfug- 
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gire ; che 1’ estensione attuale dei lumi poteva , 
con un cambio doppiamente vantaggioso, prestare 
nuove forze alla religione ed alla morale , e ri- 
ceverne ancor maggiori da esse; e che raccoglien- 
do ciò che era disperso, si riuscirebbe a piantare 
sopra solide basi un sistema d" istituzioni intie- 
ramente nuove nel loro insieme. 

Tali sono i principali pensieri che presiedet- 
tero alla fondazione dell’ istituto d’ Hofwyl de- 
stinato alle classi superiori della società. 

Se i limiti che io mi sono prefìssi in quest' ope- 
ra mi permettessero di entrare in digressioni adat- 
tate ai diversi oggetti che vi si contengono, onde 
incontrare le obbiezioni che si potrebbero farvi, 
direi qui il perchè lo studio della lingua greca 
preceda quello dell’altre lingue nell'istituto d'Hof- 
■wyl D. e perchè un tal ordine mi sembri essen- 
ziale a formare il buon gusto degli allievi, ed atto 
ad influire su tutto il resto de’ loro studj lette- 
rari, rendendo anticipatamente famigliare a quei 
giovanetti la nobile semplicità che ci presentano 
i modelli antichi. Farei vedere quali profonde 
considerazioni determinarono a portare ad un 
alto grado ad Hofwyl gli studj filologici , studj 
che ben diretti contribuiscono essenzialmente a 
formare il ragionamento , ed a far profittare la 
logica nel solo modo che la imprime bene in 
capo ; indicherei per quali motivi s’ impieghino 
in certi studj metodi sintetici, mentre s'applican 
metodi analitici ad altri ; svilupperei lo spirito 
filosofico che suggerì la distribuzione dell’ óre e 
dettò 1’ ordine dei lavori ; parlerei della musica 
e del modo con cui costituisce essa ad Hofwyl 
parte dell’ educazione ; direi pure che il sig. di 
Fellenberg conosce l’abuso che si può fare delle 
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matematiche nel corso dell 1 istruzione , tanto se 
si offra la precisione delle matematiche pure co- 
me tipo dell 1 arte di ragionare , • quanto se esa- 
gerando il merito di quello studio ben necessa- 
rio , si alteri l 1 immaginazione ed il buon gusto. 
Ma direi nel tempo stesso clic il sig. di Fellen- 
berg riconosce l 1 utilità dello studio delle mate- 
matiche • che vengono queste insegnate seguita- 
mente c completamente nel suo istituto , e che 
si mette ogni cura a discernere fra gli allievi , 
studiando la tempra del loro carattere e l 1 esame 
delle loro disposizioni , coloro che convicn met- 
tere allo studio delle matematiche pure, e coloro 
che ristringer debbonsi entro la sfera, vasta peni 
sempre abbastanza, delle matematiche applicate. 

Ma mi è forza lasciar da parte i particolari 5 
se non sapessi sottrarmivi , io pianterei nel te- 
sto una quantità di discussioni che darebbero 
origine a discussioni novelle , e mi allontanerei 
dal piano propostomi. Credendo utile tuttavia 
al perfetto conoscimento del soggetto che io trat- 
to , .il dare schiarimenti sopra taluni de 1 prin- 
cipali oggetti accennati all 1 ingrosso in questo 
prospetto , si troveran questi nelle note in fine 
dell 1 opera , ed indicati , come si ebbe già occa- 
sione di riscontrare nel testo , per mezzo di let- 
tere poste ai passi che vi son relativi , limitan- 
domi qui a dimostrare che il piano del sig. di 
Fellenberg è veramente nuovo nel suo complesso, 
come già dissi , e che ci fu perfettamente fedele 
nell 1 esecuzione a quell 1 idea principale « che le 
basi dell* educazione delle classi superiori sono 
essenzialmente differenti da quelle delle classi 
povere, e clic per queste classi elevale della so- 
cietà , solo sviluppando l 1 intelligenza colla più 
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aoltile istruzione, 6i può condurle dall’ esercizio 
della ragione al buon gusto , ed anzi all 1 amore 
dell’occupazione, che è in quelle classi, come nelle 
inferiori , il moralizzatore dell’ uomo. » 

Lo studio della religione esser dovrebbe ognora 
il primo 5 ad Hofwyl il Convincimento di questa 
massima è provato dal fatto ; si dedica molto 
tempo a tale oggetto, vi si dà molta estensione, 
ed anzi si studia a fondo. Due ministri sono oc* 
capat i della istruzione dei riformati, un parroco 
cattolico di quella de 1 cattolici ; 1’ imperatore 
Alessandro ha formato presso Hofwyl uno stabi- 
limento completo , affinchè i suoi sudditi della 
chiesa greca che si trovano in que’ collegi , con- 
tinuar possano il loro corso d’istruzione reli- 
giosa. Si fa fare a tutti gli allievi un corso di 
religione naturale, nel quale conduconsi col ra- 
gionamento ad essere convinti dell’ evidente ne- 
cessità d' una rivelazioue. il culto esteriore delle 
diverse comunioni è osservato in Hofwyl con 
tutta esattezza , irta senza pedantismo. La tolle- 
ranza j non già quella che risulta dall’ indiffe- 
renza religiosa, ma quella derivante dallo spirito 
del vangelo , e che è uno de’ primi bisogni dei 
nostri giorni , non è del numero di quelle cose 
che si imparano. Lo spirito di tollerauza è na- 
turalmente ispirato in Hofwyl dall’ esempio che 
si ha sotto gli occhi , dal sentimento generale e 
dal reciproco contatto di quelle sette diverse che 
si riuniscono nel vangelo , e che colà si toccano 
senza- giammai urtarsi. Basta passare pochissimo 
tempo in seno a quell’istituto ond’ essere sicuro 
che non ne usciranno fanatici nè increduli , nè 
individui non persuasi della religiosa loro cre- 
denza. - 
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Il signor fli Fellenberg non dissertò giammai 
(nel modo almeno con cui si fa ordinariamente) 
aopra la quistione sì di sovente riprodotta; quale 
delle due specie di educazione sia da preferirsi , 
se la pubblica o la famigliare. Ei crede che l’una 
e 1’ altra abbia i suoi particolari vantaggi ed in- 
convenienti , talmente inerenti alla natura delle 
cose, ebe sarebbe un perditempo il paragonare 
ciò che non è suscettivo di paragone, e dolorosa 
cosa poi l 1 essere obbligati a scegliere fra sì di- 
versi mezzi, colla certezza che a qualunque dei 
due partiti uno si appigli dovrà sacrificare qual- 
che vantaggio. Ei s’ attentò a risolvere il proble- 
ma in tutt’ altra maniera , che assolutamente è 
la migliore. Il sig. di Fellenberg riunì col fatto 
i vantaggi dell’educazione domestica a quelli della 
pubblica; presentemente più di cento allievi vi- 
vono , giuocano , lavorano insieme ad Hofwyl ; 
ei che gli ha adottati col cuore, li vede ad ogni 
istante e li tratta come suoi figli. I suoi tre veri 
figli sono sparsi fra gli allievi, ricevono la stes- 
sa educazione e non ottengono alcuna cura par- 
ticolare’, alcun trattamento , del quale gli altri 
pure non entrino a parte. Tutti gli allievi vivo- 
no , mangiano col sig. di Fellenberg , colla sua 
famiglia , coi suoi collaboratori , cominciano ad 
accostumarsi alle forme della società , ed una 
tenerezza adottiva che non manca di fervore nè 
di fermezza non permette loro di accorgersi che 
son lontani dalle cure della tenerezza paterna. 

Un regime sano, abbondante , ma senza dili- 
ca tozza alcuna e multo esercizio formano l’igiene 
di quell’ istituto , e si scorgono in tutti i volti 
gli effetti che produce. L’ introduzione della gin- 
nastica sviluppa le facoltà corporee ? e tende a 
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formare uomini agili , sani e robusti ; gli eser- 
cizi militari preparano i difensori alla patria. 

Gli allievi d’ Ilofwyl sono esseri felici : basta „ 
vederli nelle loro occupazioni, ai loro posti, nel 
loro sguardo, onde ritrarne questa dolce persua- 
sione. Nè v 1 ha chi lo neghi , giacché non v’ ha 
chi si opponga all’evidenza; ma non tutti com- 
prendono quanto importi il far sì che i giovani 
allievi godano pel corso dei loro studj di tutta 
quella felicità di cui posson godere. Io dubito 
almeno che noi comprendano, giacché tanti sono 
i collegj ove gli allievi portan seco tutti i coni 
trassegni dell’ angustia , della noia , del fastidio. 

E vuoisi scusare ima sì penosa esistenza , quali- 
ficandola di situazione passeggera , nella quale 
si sacrifica il piacere del momento alle speranze 
dell’ avvenire. 

In pensando all 1 incertezza della vita dell’ uo- 
mo e di quella più ancora del fanciullo , io vo 
sovente chiedendo a me stesso , se sia permesso 
l’ imporre a quest 1 ultimo il sacrificio della sua 
presente felicità. Io non lo credo. Ella è dolce e 
consolante cosa il pensare che un fanciullo de- 
stinato a percorrere una brevissima carriera, avrà 
compiuto il suo destino senza versar lagrime, ed 
In quell’ abbandono alla gioia che tanto convie- 
ne alla sua età. Il tempo dato tristamente al pian- 
to non è mai breve. Ma saria ben peggio, se, co- 
me io credo, fosse cosa facile il dimostrare , che 
un reggimento duro e severo , di cui si fa uso 
colla lodevole intenzione di accelerare i progressi 
dell’ istruzione, non conscguisce il suo scopo. Dal- 
l’ esperienza e dall’ osservazione sopra molte e 
molte educazioni ho io dedotti motivi per fon- 
dare la mia opinione; ed ho sempre veduto che 
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trattamenti severi con fanciulli dotati di buone" 
disposizioni producevauo in essi uno scoraggia- 
mento, donde derivava un effetto contrario affat- 
to a (pollo a cui si tendeva, e che coi giovinet- 
ti d’ indole men buona, se la severità contribui- 
va ai progressi dell’ istruzione , non raccoglicva- 
si un tal frutto che danneggiandone il carattere.' 

Godano dùnque i giovinetti d 1 una piena feli- 
cità in tempo della loro educazione, perchè dar- 
si potrebbe che stesse in quello la maggior par- 
te della Ipr vita • e se pare talvolta che in pra- 
tica riescano insufficienti i mezzi di dolcézza per 
1’ educazione , ciò non avviene che presso mal- 
destri istitutori. 

Ogni allievo coltiva un picciolo giardino suo 
proprio J un tratto più esteso di terreno appar- 
timi loro in comune , c ad oggetto di coltivarlo 
insieme, son formati in una picciola società che 
ha le sue regole c i suoi doveri. Ogni allievo im- 
para anche un’ arte meccanica , di propria scel- 
ta, e le numerose officine del sig. di Fellenberg 
ne facilitati loro i mezzi. 

Si è disputato a lungo ( e credo per non es- 
sersi prestabilito il punto della quistione , come 
nella maggior parte delle umane discussioni) sulla 
convenienza 0 inconvenienza di ammettere l’emu- 
lazione , quale stimolo principale nell’ educato- 
ne. Questo vocabolo di emulazione fu fino ad ora 
definito da ciascheduno alla sua maniera , e si 
sarebbe dovuto incominciare dal fissarne il signi- 
ficato. In una educazione pubblica come quella 
d’ Hofwyl , ove sono riuniti molti allievi , ove 
son essi sempre tentati di fare confronti, ed ove 
ne farebbero inevitabilmente qualora si volesse 
loro vietarli , esiste sempre quella parte di emu- 
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lazione moderata , e che sarebbe irragioncvolez- 
za il voler proscrivere , mentre è dcssa uno dei 
naturali moventi del cuore umano, e che ridot- 
ta a giusti confini altro non è che il desiderio 
' di ben fare , eccitato dalla pubblicità data al 
merito ed alle ricompense. Ma quel sistema di 
continui elogi dati ad uno umiliando altrui , di 
encomj a colui il quale altro non fece che il suo 
dovere, quasiché si volesse alterare il valor vero 
d’ una buona coscienza ; di pubblici rimproveri 
diretti sovente a tal altro per cui era impossibi- 
le far meglio; quel sistema di primo, di secondo 
posto, di medaglie e croci attaccate al petto, di 
esami a guisa di spettacolo ; tutto quel sistema 
c le sue pompe sono tanto banditi da Hofwyl 
quanto lo sono la maggior parte delle punizioni 
di collegio. E certamente a gran ragione: volen- 
do animare la volontà per mezzo d’ una conti- 
nua irritazione dell’ amor proprio , non si può 
clic corrompere il cuore , e far nascere ne’ fan- 
ciulli i germi dell 1 orgoglio , della gelosia , e di 
mille odiose passioni, preparando così per mez- 
zo dell 1 educazione gli uomiui alla carriera del- 
le rivalità e dell 1 ambizione. 

In forza delle regole che il sig. di Fellenberg si 
è inviolabilmente prefisse , i suoi patti coi pa- 
renti degli allievi son tali , che il inaggipr nu- 
mero non uscirà dall’istituto che di diciott’auui 
compiti. Dovran quindi passare di sbalzo dalla 
educazione nel mondo ; conveniva dunque pensa- 
re a prepararveli , e vi si è provveduto con una 
costituzione interna, il cui piano é ingegnosissi- 
mo e semplice ad un tempo, rappresentando ad 
essi in molti aspetti la grande società di cui fa- 
ran parte , ed accostumandoli ad avere un’ opi- 
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nionc lor propria, a ponderare seco stessi iunan- 
zi adottarla , a manifestarla e difenderla ; a di- 
scutere , a curare e tener dietro ad interessi co- 
muni e ad una gestione economica. 

Innanzi 1’ esistenza di un tale regolamento, gli 
allievi eran pure soggetti a regole; ma tali rego- 
le , di cui ignoravano il complesso e indovinar 
non potevano tutti i motivi, non eran da essi co- 
nosciute che a poco a poco, per effetto dell’abi- 
tudine che acquistavano di assoggettarvisi, e pro- 
dur non potevano i medesimi effetti del regola- 
mento. Gli allievi si accorsero che un regolamen- 
to era loro necessario , lo chiesero eglino stessi, 
e se ne affidò la composizione alle proprie loro 
deliberazioni, Semplicemente assistite da qualche 
paterno consiglio e da benevoli suggerimenti ; 
ed attualmente vi son essi tanto più affezionati 
quanto che bau diritto di considerarlo qual ope- 
ra loro propria. Ora non v’ ha chi non conosca 
con qual fervore si eseguiscano leggi che son ope- 
ra propria ; e questo sentimento generale è an- 
cor più vivo in quella tenera età, nella quale si 
sente ancor più che non si ragioni. 

Il regolamento è distribuito in tre parti: 1 Espo- 
sizione dei fini : 2. 0 determinazione dei mezzi che 
possono condurvi ; 3.° disposizioni c misure che 
assicurano l’ esecuzione. 

Lo scopo è l’educazione dell’ allievo; vale a di- 
re che si intende di formarne un uomo virtuoso, 
valendosi dei mezzi necessarj all’uopo, e premes- 
sa la massima che nessun mezzo può condurvi 
se non è conforme alla legge di Dio; che si fan 
cooperare gli allievi alla propria loro educazio- 
ne, ed a quella dei loro compagni, con tutta la 
intensità d azione eli cui sono capaci ; che si af- 
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fratellano educatori cd allievi per mezzo di ra- 
dicati ed inalterabili sentimenti, e soprattutto di 
quello che nell’educazione gli uni e gli altri, ten- 
dono allo stesso fine , di modo che considerarsi 
devono in relazioni di concorso c d’ appoggio , 
e non mai in istato d'opposizione; che s’inculca agli 
allievi di riguardare 1 educazione quale insegna- 
mento, onde meglio consacrare l’iutiera lor vita 
alla felicità della propria famiglia , onde servire 
la patria e 1" umanità ; che si prova loro in fine 
che possono insieme unirsi a tale oggetto uomi- 
ni di tutte le nazioni c le religioni , perchè ciò 
che costituisce 1’ umanità è comune a tutti gli 
uomini. 

Il regolamento congiunge di cuore ed anima 
quegli allievi che promettono d’ osservarlo. Si 
uniscon essi in società regolata onde non lascia- 
re in mano del caso le conseguenze, delle loro re- 
lazioni attuali; s’impegnano a consacrare le co- 
gnizioni che acquistano , c gli sforzi dell’ intiera 
lor vita , a soddisfare a tutti quei doveri d’ uo- 
mo e di cittadino virtuoso , eli’ ebbero occasion 
di conoscere in forza del regolamento. Ciasche- 
dun allievo, qual membro della società d’allievi 
d’ Ilofwyl , deve propagare e sostenere i buoni 
sentimenti negli altri , mantenere la purità dei 
costumi , esortare i suoi condiscepoli al rispetto 
per la religione, alla tolleranza dei varj culti che 
professano , alla rassegnazione per la volontà di 
Dio, ed all’osservanza de’ suoi comandamenti af- 
finchè fatti uomini e fermi nel bene, acquistata 
tutta quella forza d’ azione che si ritrae da una 
coscienza pura , e conoscendone tutti gli intimi 
godimenti la lor condotta nel mondo scevra da 
ogni taccia li faccia degni della stima universa- 
le, ed ottenga loro le celesti benedizioni. 
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Il principio fondamentale della riunione è il 
seguente : il forte dee assistenza e consiglio al 
debole 5 ei non adempie un tal dovere che per 
metà se non 1’ adempie con benevolenza. 

Quali sono le vie per giungere a tal meta ? 
Il regolamento ne indica un gran numero. 

La riunione d’Hofwyl per se stessa è già uno 
‘‘di tali mezzi ; in quella stessa guisa che la so- 
cietà considerata sotto un punto di vista generale 
è- un mezzo di perfezionamento per l’uomo, nella 
guisa stessa anche P unione di più allievi nella 
educazione conduce ogni allievo, per effetto del- 
la reciproca azione dell’ uno sull’ altro , ad una 
più perfetta cognizione di se medesimo. 

La riunione va pure diritta alla meta , non 
tollerando società separate in mezzo ad essa ; 
tutto dev’ essere fuso nella riunione generale, la 
quale profitta come una grande e ben ordinata 
società delle varie qualità che vi recano i suoi 
membri per 1’ oggetto comune. 

Uno dei mezzi più efficaci sta nell’uso che può 
farsi della parola} si deve apprendere ad evitar- 
ne 1’ abuso ed a rispettare costantemente gli al- 
tri ne’ loro discorsi. 

I vincoli d’amicizia fra allievi, derivanti da 
ima simpatia naturale, le relazioni del forte col 
debole , che producono la riconoscenza in con- 
cambio dell’assistenza e del consiglio, quelle che 
formansì fra il malato che soffre ed il sano che 
ne ha cura , son mezzi d’educazione che non si 
possono trascurare in un istituto ove ben si com- 
prenda che l’ istruzione non è che uno dei mez- 
zi dell’ educazione. 

Pensale al povero } occupatevi di lui ; impa- 
rate come prestarvi efficacemente per esso ; in 
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ciò consiste uno degli oggetti della riunion degli 
allievi , cd è questo il più utile quauto ai loro 
anni avvenire , mentre imprime qualche cosa di 
sacro alla loro riunione. Questa carità conside- 
rata qual mezzo d’educazione deriva dal princi- 
pio fondamentale della riunione, che dev’essere 
applicato a tulle le Telazioni degli allievi coi po- 
veri. Ma relativamente ai poveri, la riunione non 
perde giammai di vista che la ricchezza fondiaria 
del povero sta nelle sue braccia , e che per tal 
motivo qualunque assistenza che non combinas- 
se l’uso di quelle braccia stesse lo avvilirebbe in 
luogo d’ incoraggiarlo , e sollevandolo dai mali 
del momento preparerebbe i mali futuri , e lo 
lascercbbe in balìa della sempre incerta compas- 
sione de’ suoi simili. 

Le feste che si celebrano in comune , sia che 
abbian per oggetto 1’ espressione di quella pia 
riconoscenza della quale ogni creatura va debi- 
trice a Dio , sia che si miri alla conservazione 
del sacro fuoco dell’ amor di patria , concorron 
sempre allo scopo dell’ educazione. Lo stesso di- 
casi delle triste e divote solennità , sacre alla com- 
memorazione de’ perduti amici. 

La riunione favorisce una tale emulazione, che 
dee chiamarsi zelo di fare il bene ; disposizione 
che risulta dal desiderio d’ imitare coloro che si 
distinguono coll’amor del lavoro; e che è essen- 
zialmente diversa da quella emulazione invidio- 
sa e di tanto pericolo allorché artifiziosamenle 
eccitata. 

Una delle regole della riunione si è che cia- 
scheduno de’ suoi membri s’ astenga da qualun- 
que sensualità. Allorché 1’ educazione può otte- 
nere che la temperanza si converta in virtù d» 
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abitudine . diventa essa uno de’ migliori mezzi 
per assicurare un felice avvenire agli allievi j la 
temperanza di sua natura si stende da una cosa 
all’ altra. 

Il regolamento prescrive un variato numero 
d’ esercizj corporei, ed han questi al certo una 
alta importanza per più d’ un motivo. Fortifican- 
do il temperamento , prevengono in gran parte 
le alterazioni accidentali della salute dell’ uomo, 
ed è questo certamente il miglior servigio che 
possan renderci, sebbene non sia il solo. La for- 
za e 1’ agilità perfezionate rendono l 1 uomo più 
utile alla società ed a se medesimo, e ne aumen- 
tano il coraggio per la fiducia che somministra- 
no ne’ proprj fisici mezzi. 

Gli esercizj militari debbon far parte di qua- 
lunque educazione, non essendo da dimenticarsi 
giammai che l’educazione deve predisporre l’adem- 
pimento dei doveri di cittadino} ed un cittadino 
qualunque può venir chiamato in difesa della 
patria. Quegli esercizj considerati in se stessi 
avvezzano ad una certa regola , puntualità ed 
obbedienza. 

I lavori dell’agricoltura fatti in comune han- 
no altri vantaggi } suggerir possono le occupazio- 
ni ed i gusti più adattati all’ innocenza ed alla 
purità de’ costumi , e se non sembrano necessarj 
al ricco che potrà probabilmente farne di meno, 
gli insegnano però sempre ad apprezzare lo stato 
del povero ed a conoscere qual sia il di lui ge- 
nere di vita. 

L’ abituarsi all’ ordine , alla nitidezza , all’ at- 
tenzione , alla vigilanza , è cosa che inspira una 
savia economia ed esercita una singolare influenza 
sull’ impiego del proprio tempo. In questa ultima 
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parte più che in altre non si suol comprenderne 
abbastanza generalmente tutto il poso ; quindi 
è che perciò appunto il' regolamento dovette at- 
taccarvi importanza maggiore. 

• Infine ( giacché convien pure eh’ io sia più tem- 
perante ne’ particolari che stoTiferendo) una ge- 
stione economica in comune, in virtù della qua- 
le si delibera d’interessi affatto diversi, e si ese- 
guisce in appresso ciò che è stato deliberato , è 
un utile preparativo alla parte reale della vita 
sociale , ove non basta già il saper dirigere se 
medesimi , mentre ad ogni istante ognun di noi 
può trovarsi alla necessità di regolare interessi 
di più d’ un genere in concorso con altrui. 

Passo alle disposizioni che assicurano l’ esecu- 
«ione.' 

L’intiera riunione degli allievi d’Hofwyl è di- 
visa in due parti eguali all’ incirca di • numero ; 
la sola età decide a quale delle due divisioni ap- 
partener dee 1’ individuo. 

Ognuna delle due grandi divisioni è ripartita 
in tre suddivisioni che cliiamansi circoli; la sor- 
te decide dei giovinetti che compor devono ogni 
circolo. 

L’istitutore più particolarmente incaricato del- 
la sorveglianza morale e fisica degli allievi, che 
è quanto dire il loro educatore (i) , è membro 


(i) Il sig professore Lippe di Brunswick, attualmente ad 
Hofwyl , ed il cui itome non può. andare disgiunto dai più' 
meritati elogi, mi presenta la perfezione ideale del vero edu- 
catore; per un dono del cielo ei riunisce, nel suo conversare 
coi giovani allievi, la tenerezza d'una madre e la sagacia d'un 
filosofo. E ne direi di più, se l’amicizia appunto di ch’ei mi 
onora non mi vietasse di lasciar libero il corso alla mia penna. 

II più gran servigio che il signor Lippe avrà reuduto alla 
causa dell' educazione, sarà quello di aver formato ad Hofwyl 
un certo numero d’allievi, ai quali ei rom uq icò tutti 1 suoi 
pensieri « cb’ej rese degni di riprodurlo. 
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della loro riunione • egli è egualmente sottopo- 
sto agli articoli del regolamento die Io couccr- 
.nono . quanto esserlo pounò gli allievi per ciò 
clic li riguarda. 

Onde eseguire il regolamento e per Tammini- 
strazione, occorrono impiegati, o magistrati se 
-cosi vogliou denominarsi. Il regolamento deter- 
mina che ve ne sarà undici in tutto, sei incari- 
cati della soprantcndenza morale , cinque occu- 
pati della gestioue delle cose messe in comune. 

I più importanti di tali impiegati, per la qua- 
lità delle loro funzioni , sono i sci sorveglian- 
ti della costumatezza , c chiamatisi consiglieri 
di circolo ; questi consiglieri sono infatti vice- 
educatori. Ciascheduno è capo del suo circolo 
particolare, e deve mantenervi c convalidarvi la 
carità fraterna , studiare il carattere <T ogni in- 
dividuo della sua suddivisione, dar consiglio ed 
assistenza a coloro che ne bisognano, conciliare 
le altercazioni che potessero insorgere, adempie- 
re in somma co’ suoi colleglli ai doveri d un fra- 
tello prediletto in una famiglia ove regna un re- 
ciproco affetto. 

I cinque impiegati dell 1 amministrazione pro- 
priamente detta sono: i-.R un tesoriere incarica- 
to di tutte le distribuzioni da farsi ai poveri, di 
tutti gli acquisti occorrenti in una gestione eco- 
nomica, delle finanze in generale e della conta- 
bilità. a. Q Un intendente, incaricato della biblio- 
teca , della direzione dei lavori agronomi . delle 
cure da prestarsi ai malati , dell 1 ispezione dei 
dormitorj e delle sale , e della sorveglianza per 
tutto ciò clic concerne la salubrità , la nettezza 
e la conservazione. 3.^ Un capitano che coman- 
da gli csercizj militari e che è incaricato, della 
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scuola del tiro e dell’ arsenale. /f ° Un ordinato- 
re delle feste , dei giuochi , degli esercizj ginna- 
stici, il quale ne’ viaggi delle vacanze assegna gli 
alloggi , regola il mangiare , ec. 5.° Un presi- 
dente di tutta l’amministrazione autorizzato ad 
ispezionare la condotta dei quattro surriferiti fun- 
zionar] , onde ridurre 1’ amministrazione ad una 
certa unità , e ricondurre chi si deve , se occor- 
ra , all’ osservanza dei regolamenti. 

In qual modo scegliere si dovranno tali fun- 
zionar) ? Per via d’elezione atta a conciliare la 
iìducia. I consiglieri di circolo, in cousidcrazione 
della importanza somma delle loro funzioni, so- 
no eletti dall' adunanza generale della riunione; 
1’ elezione agli altri impieghi ha luogo in ma- 
niera diversa. Il regolamento stabilisce qual mas- 
sima che si deve eleggere a qualunque impiego 
colui che è ad un tempo il più capace c il più 
degno, e che la forza morale è la prima qualità 
d’un magistrato; ma si vede bene che una mas- 
sima o un principio", scritti in un regolamento, 
non hanno altra forza che l’autorità d’un savio 
consiglio. Sonosi impedite le elezioni, le quali non 
fossero conformi a quel principio per una destra 
combinazione nel modo d’ elezione , e tale che 
tutti devono rimanere persuasi d’ aver concorso 
alla scelta , senza che però la cattiva scelta sia 
possibile. 

I principj generali sui quali è fondata la riu- 
nione sono incontrastabili assiomi che impongono 
colla loro evidenza. Son dunque inalterabili, ma 
lo stesso^ non può dirsi delle disposizioni de’ re- 
golamenti , nè pretendere che sieno di una per- 
fezione assoluta. Quand’anche quella legislazione 
interna fosse perfetta ; relativamente parlando es- 
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«er potrebbe insufficiente. Possono e devono pre- 
sentarsi casi affatto impreveduti , e converrebbe 
al certo darvi un provvedimento, poiché non si 
dee mai risolversi a reggere coll’ arbitrio ; d'al- 
tronde il regolamento ha decretata, secondo pre- 
scrive la sana ragione, la rispo usabili là di tutti 
i funzionari- Chi riceverà i conti ? Chi giudiche- 
rà di tale rispo nsabilità? Onde provvedere a tutto 
ciò il regolamento (issa le adunanze generali di 
tutta la riunione , le adunanze particolari degli 
undici funzionari sotto la presidenza del profes- 
sore educatore , le adunanze di circolo, dei soli 
consiglieri di circolo, ec. 11 regolamento fissa le 
attribuzioni e i rapporti, determina le epoche, e 
col mezzo dell 1 intervento necessario del profes- 
sore educatore tutto è coordinato in modo che 
la pericolosa tentazione d’ innovare è soffocata 
nel suo nascere , senza reprimere lo spirito di 
perfezionamento. 

Ho tralasciato assai nel riferire questa costitu- 
zione interna , ma credo averne detto abbastan- 
za perchè si possa intenderla c comprenderne la 
tendenza. A me sembra di riconoscere molli van- 
taggi in quella istituzione particolare, e mi sem- 
bra poi singolarmente adattata alle difficili cir- 
costanze nelle quali trovarsi possono inviluppati 
i giovanetti, de 1 quali non è aucora formata la 
educazione. 

Quella costituzione stabilisce inoltre fra di es- 
si un certo confronto che permette di riconosce- 
re , molto meglio che far non si possa altrove , 
la tendenza delle loro inclinazioni , e la forza 
del loro carattere , della quale cognizione si fa 
uso onde servano , senza accorgersene , ad agire 
l’ uno sull’ altro come stromento dell 1 educazione 
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comune ; quella slessa organizzazione in somma 
ha somministrato il mezzo di fare che seguano 
un corso di carità pratica ; mentre le delibera- 
zioni di quella repubblica di fanciulli vertono 
principalmente sul miglior modo di spendere in 
favore dei poveri un capitale che si è loro con- 
ceduto di formare a tale oggetto. 

Nello stato in cui si trova a’ dì nostri la mag- 
gior parte delle società , è necessario , perchè i 
nostri figli veder possano tempi più felici . che 
le classi superiori somministrino molti uomini 
veri , ed è importante che tali uomini sieno an- 
cor più forti per una certa grandezza di carat- 
tere , che eminenti per le doti dello spirito. I 
tempi recentemente trascorsi ci comprovarono che 
il solo spirito , senza il carattere , è ben poca 
cosa nelle grandi occasioni; e la scarsezza d’uo- 
mini energici e forti ( in un’ epoca in cui 1’ Eu- 
ropa ne avrebbe più che mai bisognato ) per- 
mette a buon dritto di pensare che 1’ educazione 
precedente non fosse opportuna a favorire quel 
genere di riuscita. Uno de’ mezzi immaginati dal 
sig. di Fellenberg onde ottenere nel suo istituto 
un esito ben diverso . si è quello di destinare 
molto tempo e dar molta cura allo studio della 
storia antica e moderna , su d’ un estesissimo 
piano, E. Egli è impossibile di far qui conoscere 
un piano sì vasto , ma si sarà compreso Io sco- 
po del suo autore , quando avrò detto eh’ ei si 
propone di profondamente imprimere negli ani- 
mi , col mezzo delle imponenti lezioni della sto- 
ria , tutte le grandi verità che questa ci presen- 
ta. Tale sarebbe p. e. la seguente: che 1’ opinion 
pubblica ha giustamente affissa la maggior gloria 
all’ adempimento de’ più difficili doveri; che gli 


Digitized by Google 



. ■ ( ? 8 ) 

nomini ai ferma volontà sono i soli die abbiano 
influito sul destino del loro paese; che la felici- 
tà delle nazioni provenne sempre dalla probità 
de 1 governanti , e dai costumi di coloro che son 
governati, F ; che di tutte le rivoluzionile qua- 
li cangiarono le cose del mondo, quella operata 
dal cristianesimo e la sola che abbia nel tempo 
stesso migliorata la condizione di tutte le classi 
d’uomini, ec. ec. Se la nuova direzione data ncj- 
1’ istituto d’ Hofwyl agli studj storici produce 
il frutto che si deve sperarne; ed ancor più poi 
se 1’ impulso di questo esempio si propaghi in 
Europa , si potrà attenderne grandi effetti. Gli 
uomini dotati d’energia c d’un fermo proposito 
esercitano un’ influenza tanto più utile ed estesa, 
quanto più si trovano entro una sfera ove è mi- 
nore la forza di opposizione, e ciò perchè tanto 
più agiscono sull' immaginazione degli altri uo- 
mini, quanto meno questi sono ad essi rassomi- 
glianti. Nella posizione in cui siamo, egli è un 
compenso questo offertoci dalla provvidenza. 

Nella maggior parte degli stabilimenti che go- 
dono d’ una certa rinomanza da poterli. mettere a 
confronto di quello d'Hovvfyl. si attende all’istru- 
zione degli allievi, e niente affatto alla loro edu- 
cazione , nel senso più lato di questo vocabolo. 
Ho veduto che nell’istituto d’ Hofwyl l’istruzio- 
ne è tanto estesa quanto in altri stabilimenti ove 
sembra esserlo ancor più, che è resa di maggiore 
utilità per lo scopo a cui si fa servire , e che si 
va lutti i giorni perfezionando G\ che vi si com- 
prende ottimamente che cos’è educazione, e che 
vi si pensa ancor più che all’ istruzione; preferen- 
za che parrai giudiziosa. In poche paiole l’istru- 
zione è altrove il principale, e 1’ educazione l’ ac- 
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cessorio, mal compreso e male eseguito ; in Ifof- r 
wyl per lo contrario l’educazione è lo scopo prin- 
cipale. e l 1 istruzione non altro che un mezzo per 
conseguirlo. 

Terminerò ciò che ho a dire sull' istituto delle 


classi superiori, facendo osservare un fatto rimar- 
cabile. Circa cento sono gli allievi dell’ istituto. 
Il sig. di Fellcnbcrg vi ha raccolto più di trenta 
professori, H. Una proporzione sì favorevole agli 
allievi non si ritrova in alcun’ altra parte. Nè è 
già questa una specie di lusso , come potrebbe 
sembrare , ma bensì un mezzo di procurare al- 
1’ educazion pubblica d’ Hofvvyl taluno dei van- 
taggi dell’ educazione particolare ; ed è poi an- 
che una prova , sebben superflua , che lo stabi- 
limento del sig. di Fellenberg non è già una spe- 
culazione. Tale proporzione infine nel personale 
dell’ istruzione mostra 1’ utilità di riunire parec- 
chi istituti l’uno vicino all’altro; poiché cièche 
tale riunione rende possibile iu Hofwyl sarebbe 
molto mcn praticabile , ore non vi avesse che 
un solo istituto. 


OTTAVO STABILIMENTO. 

Istituto speciale d’ agricoltura. 

L’ oggetto di questo istituto è quello d’ inse- 
gnare ai grandi proprietarj , o a coloro che de- 
vono divenir tali, le teoriche dell’ agricoltura con- 
siderata in tutte le sue parti , onde metterli in 
caso di dirigere la coltivazione di grandi tenute 
con saviezza, abilità e perfetta cognizion di cau- 
sa, I. Questo istituto può considerarsi qual sup- 
plimcnto all’ istituto delle classi superiori relati- 
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vamente all’ agricoltura , della quale non si fa 
studio in quest 1 ultimo. 

La tenuta-modello somministra le applicazioui 
speciali della teorica generale, e deve ispirare il 
gusto dell’ agricoltura a coloro che vi prendono 
lezione. I professori del grande istituto danno 
corsi particolari per l’istituto speciale, riducendo 
alla sola agricoltura 1’ applicazione delle scienze 
che professano. Per esempio, il professore di sto- 
ria naturale spiega la botanica, non occupandosi 
che delle piante che l’agricoltura è interessata a 
conoscere per coltivarle o per cercare di distrug- 
gerle. Il professore di chimica applica le cogni- 
zioni chimiche all’ analisi delle parti costituenti 
ed elementari dei varj terreni, all’analisi dei di- 
versi ingrassi considerati nelle loro parti inte- 
granti , della loro azione , delle decomposizioni 
che se ne possono ottenere, ec. ec. Il professore 
di fisica fa altrettanto per ciò che riguarda la 
sua partita. Per l’ istituto speciale d’ agricoltura 
il fondatore degli istituti diventa professore, ed 
ei medesimo dà pegli allievi un corso d’agricol- 
tura propriamente detta, e di meccanica rurale, 
se così posso esprimermi. 

Per un dato spazio di tempo il sig. di Fellen- 
berg ha riunito gli allievi dell’ istituto speciale, 
tutti maggiori di vent’anni, in un locale ch’egli 
aveva assegnato a quell’ istituto , il castello cioè 
di Bouchsee, proprietà dello stato che il governo 
gli ha momentaneamente ceduto , e che è posto 
dieci leghe lontano da Hofwyl. Ma da poco in 
qua il sig. di Fellenberg si è determinato a non 

{ nix ammettere nel suo istituto d’ agricoltura al- 
ievi che non sieno stati ridotti da esso lui; n’è 
quindi necessariamente limitato il numero, ed 
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ormai uscirà tutti gli atmi, dal graude istituto 
d’ Hofwyl, un numero d’ allievi che aspireranno 
a passare nell' istituto speciale, grande abbastan- 
za perchè occupar possano tutti i posti de 1 quali 
sembra cosa giusta 1’ assicurar loro la preferen- 
za, K. 

Egli è probabile che questo cangiamento nello 
stato delle cose abbia ad inspirare al sig. di Fcl- 
lenberg nuove idee sulla direzione da darsi agli 
sludj dell’ istituto ; ed è certo per lo meno che 
potrà aspettarsene miglior esito e maggior frut- 
to. In quel nuov’ ordine di cose , ei conoscerà 
per ogni allievo ( ciò che al presente non poteva 
effettuarsi ) il grado delle antecedenti cognizioni 
di quelli , e meglio conoscendo cosi il punto dal 
quale gli allievi si dipartono, potrà comprender 
meglio fin dove ei potrà farli giungere , e non 
solo avrà una giusta misura del grado d’ istru- 
zione ad essi conveniente, ma sarà anche sicuro 
di venir meglio da essi compreso. 

DONO STABILIMENTO. 

Scuola normale. 

La scuola d' industria presenta per l'educazio- 
ne delle classi povere della società un complesso 
di metodi e di utili sistemi , che devonsi stu- 
diare tali quali sono, e dai quali sarebbe al certo 
gran bene il non avere a distaccar cosa alcuna , 
allorché s 1 intraprende di fondare altrove uno sta- 
bilimento analogo. Ma allorché circostanze lo- 
cali oppongono insuperabili ostacoli ad una imi- 
tazione fedele della scuola d’ Hofwyl, nulla im- 
pedisce che si modifichino meglio le scuole già 
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Esistenti, introducendovi una parte dei metodi, ed 
alcuni dei modi d’ agire della scuola di Velirly , 
purché si scelgano e s’ applichino con discerni- 
mento Per rendere la cosa più facile, c contri- 
buire ad una propagazione da lui credula utile, 
il sig. di Fellcnberg aveva pensato di rimiire ad 
Ilofwyl , nella bella stagione, tutti i maestri di 
scuola de villaggi clic volessero recarvisi. In quel- 
1’ adunanza, ei medesimo comunicava a 1 suoi udi- 
tori. con un pubblico corso di quaranta lezioni, 
tutti i suoi pensieri sui migliori mezzi di far ser- 
vire le scuole di villaggio all'educazione, all’istru- 
zione, alla coltura del popolo; e parmi che fosse 
difiicil cosa il prendere una via più pronta e si- 
cura per diffondere quei metodi dei quali il si- 
gnor di Fellcnberg presentava il felice esempio 
a canto ai precetti, e per estendere rapidamente 
il beneficio d una istruzione popolare meglio com- 
binata. 

Tali adunanze denominate a buon diritto scuo- 
le normali si verificarono per due anni. Il primo 
anno , la riunione era composta di maestri di 
scuola del cantone; il secondo d’istitutori venuti 
dai cantoni vicini. Il governo del cantone di Ber- 
na credette opportuno di fai* sopprimere la scuola 
normale, ed il sig. di Fcllenberg obbedì con quel 
sentimento di rispetto che va congiunto al silen- 
zio , e che conviene al suddito fedele; sarebbe 
da desiderarsi che una tal governativa disposi- 
zione considerarsi potesse meramente temporaria. 
Se il governo levasse il suo interdetto, il sig. di 
Fellcnberg sarebbe pronto a tornare da capo. 

, 

* 

\ ••• v 
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Dei rapporti de ’ varj Istituti fra di essi , e della 

reciproca loro influenza. 

Non è mia intenzione di qui spiegare ciò che 
è già troppo chiaro per se stesso, ciò che ho di 
già sufficientemente indicato, come sarebbero per 
esempio i rapporti della tenuta-modello colla te- 
nuta sperimentale , quelli dell’ officina di perfe- 
zionamento coll 1 officina di fabbricazione. Credo 
pure non esservi chi non abbia a riconoscere la 
stretta relazione che esiste fra 1' effettivo lavoro 
d’ agricoltura e la scuola de’ poveri , alla quale 
somministra quello la sussistenza e l’ occupazio- 
ne. Ciascheduno accorderà del pari che la scuola 
normale tal quale il sig. di Fellenberg l 1 aveva 
immaginata nou può esistere che vicina alla sua 
scuola d’ industria. 

Questi punti di contatto, che possonsi da ognun 
rilevare , dimostrano qual connessione siavi tra 
i diversi stabilimenti. Non ve n’ ha un solo che 
dirsi possa assolutamente isolato ; nessuno per 
conseguenza può considerarsi come fuori di con- 
certo. Altrove invece gli oggetti son divisi; da ima 
parte si attende al perfezionamento delle cose; e 
da un’altra, spesso anche a grande distanza, si 
attende ad istruire e formare gli uomini. In Hof- 
wyl per lo contrario , ove si mira pure al per- 
fezionamento , si è avvicinato, radunato, riunito 
il tutto, onde cooperare in certo modo nel tem- 
po stesso ad un •sol fine ; c ciò perchè vogliousi 
far perfezionare gli uomini dalle cose, e le cose 
dagli uomini. Questo metodo di abbracciare l’ in- 
sieme dello stabilimento è figlio di un pensamento 
profondo; la grand’arte dell’esecuzione consiste 
nell' avvicinare gli oggetti senza confonderli ; e 
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nel tenerli a quella distanza alla quale pur sus- 
siste l' influenza , senza elie nc provenga la di- 
strazione , non elle in conciliare la division del 
lavoro , che concentrando l 1 attenzione su d’ un 
unico oggetto, insegna in tutto a far meglio e 
più presto, moltiplicando nel tempo stesso le idee, 
il che reagisce poi* sulla direzione del lavoro, svi- 
luppando l’ intelletto. 

In nessun altro luogo forse meglio clic in Hof- 
Wyl può un osservatore discernere quanto si ot- 
tenga dallo spirito di combinazione e di coeren- 
za , nè essere più naturalmente condotto a desi- 
derare che dovunque ciò si trovi, vada riunito alla 
bontà ed elevatezza di carattere ; poiché , allor- 
ché dee considerarsi lo spirito umano qual molla 
attiva, è forza tristamente confessare che l’uomo 
Iie abusa ancor più sovente contro se stesso, che 
non ne usi per migliorare la sua specie. 

Se ini si chiedesse qual é il rapporto della te- 
nuta-modello coll' istituto delle classi superiori , 
per far comprendere un tale rapporto io non avrei 
che a rammemorare quanto importi alla società 
che i grandi possidenti si dilettino d’ agricoltu- 
ra , che 1’ amino , che la conoscano , onde giu- 
dicarne secondo il loro proprio interesse c quello 
della società, ed avere così più d’un motivo per 
occuparsene in persona c proteggerla in altrui j 
c direi in questa occasione che nel grande isti- 
tuto d Hofwyl non si insegna già agli allievi 
1’ agricoltura , ma che lian sempre sotto gli oc- 
chi un esempio che dee far sì che 1’ amino, ed 
inspirar loro il desiderio di conoscerla. 

La tenuta-modello , la tenuta sperimentale , 
1’ officina di fabbricazione e quella di perfezio- 
namento hanno colla scuola d’ industria rapporti 
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diversi . alcuni de’ quali non si presentano alla 
mente al primo riflettervi j ma conoscendo tutte 
le operazioni dell 1 agricoltura la più perfetta, ed 
abilmente maneggiando i nuovi stromcnti, acqui- 
steranno i poveri, nella professione dell' agricol- 
tura. una superiorità di talenti, clie sarà l’infal- 
libile guarentigia della loro felicità e della loro 
agiatezza. E sarà poi un nuovo mezzo d’assicu- 
rarsi una migliore esistenza avvenire, qualunque 
esser possa la loro destinazione, se frequentando 
le officine del sig. di Fellenberg aggiungeranno 
alla pratica dell’ agricoltura perfezionata , base 
fondamentale della loro educazione, 1’ altra pra- 
tica di taluna di quelle professioni universalmente 
utili, che 1’ agricoltore dee sempre trovare vicine. 

Nè v’ 'è da dubitare che il sig. di Fellenberg 
non abbia a vedere un giorno la sua tenuta e lo 
sue officine ripiene di quei poveri che saranno 
stati ammaestrati alla sua scuola; ella è cosa na- 
turale che si rivolgano ad esso lui pria che ad 
altri onde ottenere impiego , come è naturale 
che trovino nel sig. di Fellenberg una giusta pre- 
ferenza. Allorché sarem giunti a tal caso, gli ope- 
rai del sig. di Fellenberg reagiranno su quelle 
stesse istituzioni che agirono sopra di essi , ed 
allora finalmente avrà egli raggiunto il suo scopo 
in fatto d 1 agricoltura c di officine , e si potrà 
pienamente giudicare del sistema d 1 agricoltura 
da esso lui immaginato. Quel sistema non può 
pervenire al punto più elevato della sua perfe- 
zione ed al suo più alto grado di economia, che 
all’ epoca in cui ne sarà fatta 1’ applicazione da 
lavoranti appositamente ammaestrati ed allevati 
dall’ autore stesso del sistema. 

Il sig. di Fellenberg è certamente l’uomo sul 
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quale cader deve meno che sopra ogni altro il 
sospetto d’ essere stato spinto da una vista di 
personale interesse , nel fondare un istituto di 
carità ■ eppure è vero nello stesso tempo che la 
sua scuola dei poveri sarebbe la più lucrativa 
delle speculazioni se non fosse, come istituzione, 
il più utile degli esempj. 

Si vede bene senza ch'io il dica, in qual modo 
le tenute e le officine del signor di Fellenberg 
son collegate colla sua scuola speciale d’agricol- 
tura. 

La scuola d’ industria o scuola de’ poveri è es- 
senzialmente separata dall’ Istituto delle classi 
superiori 5 ma è sotto gli occhi degli allievi di 
quell’ istituto 5 non vanno essi a quella scuola , 
ma veggono ad ogni istante ciò che vi si fa. Per 
tal modo , intanto che una istruzione profonda- 
mente religiosa spiega loro le sublimi lezioni della- 
carità cristiana, ricevono nel tempo stesso un’ im- 
pressione , forse ancora più forte, di quel corso 
pratico di carità attiva, il cui spettacolo non s’al- 
lontana giammai dal loro sguardo , e dal quale 
apprendono in qual modo render si possa efficace 
1’ amor del prossimo ricompensando sempre il 
lavoro , e non alimentando giammai 1’ ozio. 

Se è vero come io penso , che bisogna inse- 
gnare ai ricchi ad amare i poveri , ed ai poveri 
a non portare invidia ai ricchi ( e parmi che 
l’una cosa influisca sull’altra) lo spettacolo del 
contatto esistente in Hofwyl , messo sotto gli 
occhi d' un uomo di stato, lo persuaderebbe forse 
che se 1’ educazione dei poveri rassomigliar non 
deve a quella delle classi superiori, ed ancor meno 
confondersi con essa j sarebbe però sempre util 
cosa che quei due generi d’ educazione si trovas- 
sero l’ uno presso all’ altro. 
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I rapporti fieli’ istituto speciale d agricoltura 
coi» quello delle classi superiori son troppo evi- 
denti , perchè io imraorar possa a lungo a par- 
larne. Non è senza importanza che fra grandi 
possidenti, quelli di essi la cui special vocazione 
dovrà essere di dirigere in persona i loro posse- 
dimenti. possauo avere una completa educazione 
anche in questa parte, ed apprendere l’agricoltura 
colà appunto ove è stato formato il lor cuore e 
la lor mente. La nuova organizzazione dell’ isti- 
tuto d’agricoltura servirà a questo scopo. 

Alcune idee generali relative alle Istituzioni d'Hof- 

wyl ed al loro avvenire. 

II sig. di Fellenberg ha applicate tutte le fa- 
coltà sue mentali a considerare ciò che può con- 
durci ad una migliore educazione ; ei vi consa- 
crò tutto il suo tempo ed i suoi studj , e vi de- 
dicò le sue sostanze , L. Fece auzi di più ; nato 
nella classe superiore . ei diede il nobile esem- 
pio di divenire precettore per elezioue. Se questo 
esempio sarà seguito, ciò solo avrà procurato un 
grande avanzamento all’educazione. Non già che 
convenga fare dello stato d’ istitutore una pro- 
fessione esclusivamente propria d’ una classe pri- 
vilegiata j ed è ancor meno necessario che la no- 
biltà abbandoni la milizia e la carriera civile 
aperte per essa, onde invadere ad un tempo tutte 
le cattedre di professore ; basterà accordare allo 
spirito del secolo ( frase impropria , ma dtdla 
quale fo uso perchè già universalmente ammessa) 
ciò che da esso si esige coll’ autorità della ra- 
gione ; vale a dii'e che le classi superiori non 
millantino la pretensione di considerare come 
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subalterne le professioni di educatore, e più a rin- 
cora clic non mostrino di voler vietare a coloro 
che le compongono di entrare nella carriera del~ 
l’ istruzione. 

Se ella è cosa dimostrata clic non si può ope- 
rare un grande cangiamento nei destini del ge- 
nere umano, se non che col mezzo d’un grande 
perfezionamento nell’ educazione , coloro che vi 
si dedicano provveduti della necessaria capacità 
abbracceranno al certo la professione più utile 
alla società. Ora perché mai la professione la più 
utile non avrà un posto fra le più onorevoli? So 
che debbonsi vincere pregiudizj radicali , ma so 
ad un tempo che tali pregiudizj, checché si faccia 
o si voglia, cederanno ad un genere di necessità 
che verrà indotta infallibilmente col tempo ; e 
perciò appunto io sto in pensiero del modo con 
cui avrà compimento una tale rivoluzione d 1 idee' 
poiché se deve aver luogo senza che le classi su- 
periori la promovano, avverrà tuttavia e a danno 
di quella considerazione che giova sia da esse 
conservata in società. In tal caso , io veggo le 
prevenzioni già esistenti contro di esse accumu- 
larsi fino al momento in cui quelle classi cessas- 
sero col fatto d 1 esser superiori. 

Se si vuole agire presto e potentemente sul- 
l 1 opinione, è necessario che l 1 imponente riunio- 
ne nell 1 educazion pubblica dei grandi talenti e 
dei nomi storici provi che il pregiudizio è di- 
strutto , c che i governi sanno e vogliono ono- 
rare ciò che è utile. Le consegùenze d 1 una tale 
disposizione sarebbero incalcolabili , e le classi 
superiori della società nulla avrebbero per certo 
da perdervi. Non si tratta ormai più per esse di 
•ricuperare il perduto, ma di conservare ciò che 
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rimane nella sua integrità ; il primo tentativo 
, sarebbe «l’impossibile riuscita, e non lo è il se- 
condo. Qualche cervello limitato crederà forse 
di scorgere idee rivoluzionarie in ciò che io dico, 
ma mi lusingo che il giusto pensatore ricono- 
scerà il contrario , ed in tale occasione io non 
posso astenermi dal produrre il pensiero : che 
coloro i quali s’ingannano sulla qualità dei mezzi 
che oppor si possono alle involuzioni , sono so- 
vente più pericolosi di coloro che le favoriscono. 

Ciò che più mi fa temere per la società allorché 
si sviluppa il germe delle commozioni politiche 
sono gli uomini che sognano vegliando, e ne ho 
veduti di tali in lutti i partiti. Una delle mire 
del sig. di Fellenberg si è di rendere la Svizzera 
un centro d’ educazione europea , tendenza che 
palmi in armonia coi bisogni del tempo attuale. 
Le opinioni in fatto di morale religiosa, le idee 
che ne derivano sulla natura dei nostri doveri e 
sulla loro estensione, lo spirito di tolleranza, la 
stima delle scienze e delle arti pacifiche, lo spi- 
rito di fratellanza fra nazione e nazione («juello 
cioè che non cancelli in esse il carattere nazio- 
nale ) , lo spirito d’ opposizione alle innovazioni 
pericolose saviamente congiunto a quello che 
favorisce i progressi della specie umana, son pen- 
sieri d’ un ordine superiore al comune , che devo- 
no stringere naturalmente un vincolo fra le na- 
zioni incivilite , e singolarmente fra i popoli cri- 
stiani 5 e se questo vincolo si stringerà ognor 
più, avvi al certo più fondata speranza che una 
lunga pace succeda alle troppo lunghe nostre 
agitazioni. Il sig. di Fellenberg crede che uno 
dei mezzi di ottenere un sì desiderabile effetto 
sia «juello appunto degli stabilimenti in paese neu- 
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tro , ove la gioventù di distinzione, e delle pri- 
me famiglie di tutte le nazioni d’ Europa , vada 
a ricevere in comune un 1 educazione vigorosa e 
morale, ed una istruzione elevata ed appoggiala 
a massime comuni. Ivi andrebbero essi a prendere 
una grande uniformità di principj , e piantereb- 
l>ero le basi d’ una durevole amicizia. Più d’ un 
illustre esempio eh'' io potrei citare, autorizza a 
sperare che i legami della gioventù che lasciano 
sì profonde e grate rimembranze, si prolunghe- 
rebbero nell’ età matura, e clic stretti quelli tra 
uomini chiamati dàlia nascita al governo della 
lor patria contribuirebbero al riposo del mondo. 

Ciò che il sig. di I'ellenberg propone in gran- 
de , ei lo ha di già effettuato da anni ed anni 
nel suo istituto, e 1 imperatore Alessandro, col- 
1 approvare che i figli di più illustri famiglie del 
suo impero fossero inviati in educazione ad Ifof- 
wyl , ha dimostrato di onorai-e de 5 suoi suffragi 
le politiche e veramente liberali vedute da me 
ora accennale. 

Si rimprovererebbe forse al sig. di Fcllcnbcrg 
di proporre la Svizzera come il sito più natu- 
rale pcgli istituti in paese neutro ? Converrebbe 
in tal caso dimenticare che la Svizzera è sua 
patria, e che è il solo paese la cui neutralità for- 
malmente riconosciuta da tutte le potenze for- 
mi parte del diritto pubblico d’ Europa, e che 
colà inoltre il popolo in generale ha conservato 
sotto certi aspetti i costumi comparativamente 
più puri. 

Ho inteso fgre l 1 obbiezione « che i sudditi di 
una monarchia non dovevano essere allevati in 
seno d’ una repubblica » ma non ci sembra op- 
posizion cjucsta d’ alcun rilievo. Risponderò che 
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appunto nelle piccole repubbliche l’uomo, la cui 
testa è matura per 1’ osservazione , si persuade 
ancor più che il loro governo convenir non po- 
trebbe nò a grandi stati , nè a quelli tra i pic- 
cioli , ove i costumi e le abitudini sono monar- 
chiche : c che quanto ai giovani allievi , lo stu- 
dio necessario della storia di Roma ed Atene , 
che pur si fa da per lutto, sarebbe b$n più op- 
portuno ad influire sulle prime loro opinioni di 
quello che lo spettacolo d’un governo, del quale 
non si risentono , che non veggono , e che è da 
per tutto per essi il medesimo. Aggiungasi che 
non è già il governo repubblicano che abbia un 
genere di seduzione da temersi, ma bensì lo spi- 
rito rivoluzionario sembra avere qualche cosa di 
contagióso 5 e dirò inoltre, certamente apponen- 
domi al vero , che pochi sono i governi monar- 
chici in Europa , ove un tale spirito rivoluzio- 
nario sia più tenuto di vista e men libero , che 
nella maggior parte dei cantoni svizzeri, e spe- 
cialmente sotto il governo di Berna. 

Tutti i popoli cristiani ed inciviliti han qual- 
che cosa di comune, e la cosa dev’ esser tale, per- 
chè la verità è una ; egli è anche importantissi- 
mo in politica, allorché una nazione fa progressi, 
in qualunque ramo , che tali progressi si comu- 
nichino rapidamente a tutte le altre; c ciò per- 
chè sulla superiorità momentanea che può otte- 
nere una nazione si fondano d’ordinario le spe- 
ranze d’ una rea ambizione, e si perdono quelle 
della vera filantropia. Ma siccome le abitudini 
di ogni nazione in particolare sono il necessario 
effetto dell’ azione prolungata del suo governo 
sopra di essa, dell’ influenza della sua posizione, 
di .quella del clima } e di quella forza d’ antece- 
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denti che compone lo stato presente di tutte le 
impressioni del passato, di cpielle pure in apparenza 
cancellate, cosi ogni nazione ha i suoi particolari 
costumi , e conviene attentamente guardarsi dal 
voler dissipare 1’ impronta del carattere nazio- 
nale. La cosa non sarebbe tentabile clic in due 
modi : o volendo far rassomigliare le nazioni tutte 
ad un popplo scelto per modello , e si darebbe 
allora a questo una troppo pericolosa superiorità, 
mentre gli imitatori perderebbero le qualità che 
li distinguono, senza potere acquistar quelle che 
si fossero fatte ammirar loro nel modello ; o 
veramente cercando fra i popoli che più non sono, 
c formando un tipo ideale e comune , sul quale 
si pretendesse che tutte si conformassero le na- 
zioni ; ed in questa supposizione , ella è quasi 
sicura cosa che in caso di riuscita (per buona 
sorte improbabile) nessuna delle nazioni così tra- 
visate sarebbe adattata alla posizione assegnata- 
le dalle sue circostanze. D’ altronde per giudicare 
filosoficamente di quest’ultimo pensiero che può 
sedurre certe teste per l’uniformità e la simme- 
tria della cosa , basterà osservare in qual con- 
traddizione si troverebbe con quell’ intenzione 
che la Provvidenza manifesta in tutte le sue 
opere. 

Un istitutore illuminato non crede già di do- 
ver essere il rigeneratore del mondo , e 1’ uomo 
di spirito ride di coloro che gli affibbiano una 
tale pretensione. Una successione di legislatori 
sovrani degni d’ esserlo , non sarebbero troppi 
per rigenerare un popolo. Ma quell 1 istitutore può 
benissimo tentar di fare pe’ suoi allievi ciò che 
ei crede possibile per le nazioni in generale, di- 
sponendo d’ una giusta proporzione di tempo e 
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di mezzi. Certamente per una conseguenza del- 
l’approvazione ai pensieri del sig. di Fellenberg 
in questa materia , 1’ imperatore Alessandro ha 
formato a Bremgarten , ad una lega di distanza 
da Hofwyl , un considerabile stabilimento ove 
trovasi riunito quanto è necessario ai giovani 
russi, i quali praticando il patrio culto, coltivano 
abitualmente la lingua loro materna e la lette- 
ratura nazionale , e s’ istruiscono specialmente 
della storia del loro paese. 

Il sig. di Fellenberg ha la speranza di formare 
entro il circondario d’ Hofwyl , per varie altre 
nazioni, stabilimenti tali M, ne’ quali gli allievi, 
sempre attignendo ad una fonte comune le mas- 
sime e l’ istruzione, conservassero nel tempo stesso 
quelle patrie costumanze , quel carattere nazio- 
nale, e quel tipo particolare, ch’ex crede conve- 
niente cosa non doversi alterai’e. 

Allorché un piano sì vasto e pel quale occorre 
un certo tempo, sarà posto in esecuzione, il com- 
plesso delle istituzioni d’ Hofwyl , già sì degno 
d'attenzione per la forza e l’originalità dei con- 
cepimenti che lo prestabilirono, presenterà uno 
spettacolo assolutamente nuovo N , negli annali 
dell’ educazione , quivi a mio parere congiunto 
colle più profonde vedute dell' uomo di stato. 

Un solo pensiero sull P avvenire d Hofwyl. 

Allorché si studiano le istituzioni d’Hofwyl, e 
possono esaminarsi con quella attenzione che non 
si lascia distrarre nè sorprendere, parmi che si 
venga naturalmente a considerarle sotto un nuo- 
vo aspetto O , vale a dire d’ una combinazione 
di cose che potrebbonsi credere stranamente ri- 
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unite , se non si dovesse giudicare di ciò clic 
può farsi che da ciò che è stato fatto fino ad 
ora. Si esamina poscia quale esser puote il grado 
d’utilità di tale riunione. Quanto a me, ho fatto 
un tale esame, e interrogai me stesso in propo- 
sito. Un intimo sentimento mi rispose che tro- 
varsi dovevano in quella riunione senza esempio 
stabilimenti diversi, metodi imovi, istituzioni sen- 
za modello, ed i mezzi di far procedere innanzi 
a gran passi la più nobile di tutte le scienze , 
l’ analisi dell’ intelletto umano P. 

Mi si conceda di deviare in apparenza dal sog- 
getto di questo scritto , si presso come io souo 
all’ ultime linee di esso , e di abbandonarmi un 
istante ad un corso di pensieri tali che non mi 
farebbe maraviglia se gli udissi chiamare sogni 
della mia immaginazione. 

L’ antichità ci ha dato 1’ esempio di fidarsi 
aH’immaginazione per piantare i fondamenti delle 
scienze; la più antica filosofia non ha mai’smen- 
tita la sua origine poetica, allorché volle trovare 
nella mente stessa dell' uomo le basi , e perfino 
i particolari di quelle tra le nostre cognizioni 
che più precisamente derivano dall’osservazione, 
e che possonsi ampliare solo col mezzo dell’espe- 
rienza. Volle essa ragionare su di tutto a priori , 
e celebri filosofi spinsero la buona loro opinione 
dell' infallibilità del proprio ingegno, fino ad in- 
ventare 1’ intiero sistema del mondo e la spie- 
gazione di tutti i fatti fisici, senza guardarsi in- 
torno , senza studiare i fatti nella loro realtà, 
senza interrogare una sola volta la natura. 

Questi filosofi, i cui errori esercitar dovevano 
un’ influenza perché ingegnosi, ebbero successori 
fra i moderni, i quali per lunga pezza altro non 


Digitized by Google 


( 95 ) 

fecero che battere le pedate degli antichi ed ac- 
cumulare sogni sopra sogni , più o meno appa- 
riscenti, senza che alcuno di essi abbia giammai 
potuto pretendere al merito di primo inventore. 

I progressi posteriori dei moderni nelle scienze 
esatte e naturali, progressi certamente d’una ma- 
ravigliosa rapidità se si guardi ai tempi addietro, 
e le cui conseguenze sou da noi risentite nelle 
circostanze della società che ne sembrano più di- 
sgiunte, tutti questi progressi, de 1 quali fa d’uopo 
ad un tempo estender 1" uso ed arrestare l 1 abuso, 
son dovuti alla rivoluzione prodotta da un nuo- 
vo metodo di filosofia. Al possente ed equabile 
ingegno di Bacone andiam noi debitori del pri- 
mo impulso dato in questa parte alla mente uma- 
na , alla quale egli ha segnato con mano sicura 
la via per cui non avesse a smarrirsi. Più tardi 
P impetuosa mente di Cartesio rese generale la 
rivoluzione delle idee, c per tal modo il filosofo 
francese è stato tanto utile quanto l 1 inglese. Ba- 
cone il quale aveva tanta immaginazione quanta 
Cartesio , seppe sempre tenerla a freno 5 ma lo 
stesso non può dirsi dell’altro, che si lasciò tal- 
volta trasportare dalla sua vivacità, e che in preda 
alle illusioni della fantasia sostituì sovente nuovi 
errori agli errori che distruggeva. La differenza 
che si osserva fra que’ due grandi filosofi consiste 
nel loro diverso carattere, e questa differenza fa 
sì che non si possa decidere qual dei due avesse 
maggiore ingegno , o qual fosse più utile. 

La via segnata da Bacone è quella che noi 
dobbiamo percorrere; ma siccome il ragionamento 
si esercita sui fatti osservati e sui risultati del- 
P esperienza, così si aumenta P utilità e si mol- 
tiplicano i frutti dell’ esperienza e dell’ osserva- 
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zinne , tutte le Tolte che si accresce la forza del 
ragionamento, che se ne assicura l’aggiustatezza, 
e che se gli da, se lice il dirlo, maggior mordente 
e fermezza maggiore. Per tal modo intanto che 
lo spirito d 1 osservazioue spia i fatti, li raccoglie 
ed unisce , onde poi ragionarvi sopra , il perfe- 
zionamento dell 1 arte di ragionare influisce sul 
talento d’osservare. L’osservazione avanza pas- 
so passo , e non cessa d 1 acquistare in silenzio, 
mentre la creazióne dei metodi nuovi (che sono 
le conquiste della mente umana che si ripiega 
cd agisce sopra se medesima) la fa progredire a 
passi di gigante verso la meta di tutti i suoi sfor- 
zi. l'aumento cioè delle cognizioni umane, l’esten- 
sione e la certezza dei risul lamenti. Sonosi ve- 
dute per esempio l’ invenzione' dell’algebra e l’ap- 
plicazione dell’ algebra alla geometria ( opere 
dell’ ingegno e nelle quali l’ osservazione dei fatti 
e della natura non entran per nulla ) dare ori- 
gine ad innumerabili applicazioni , che estesero 
d’assai i limiti della scienza. Nello stesso modo 
Newton e Leibnitz, inventando il calcolo infini- 
tesimale, armarono di nuovi stromenti l’umano 
ingegno. E grazie a queste discoperte, frutto della 
sola speculativa meditazione , si potè riuscire a 
calcolare quasi rigorosamente i movimenti dei 
corpi celesti, ed a comporne le tavole che fecero 
cangiare aspetto all’ arte della navigazione, per- 
fezionamento che mutò lo stato della terra. 

Se si facesse per l’analisi dell’intelletto uma- 
no ciò che si è fatto con tanto buon esito per 
l’ analisi matematica , se si perfezionasse la pri- 
ma al grado di cui la credo suscettiva 5 la men- 
te umana armata d’ una logica sicura discender 
dovrebbe più basso per occuparsi di tutte quell* 
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quistioni miste di legislazione e di economia po- 
litica , sulle quali da quattromila anni l’ auto- 
rità decide tentone, intanto che i filosofi dispu- 
tano ancora. Sarebbe certamente essenzial cosa 
per la -felicità della specie umana che tali qui- 
stioni fossero risolte una volta per sempre' con 
una certezza assoluta • che ne fosse sì completa 
e chiara la dimostrazione da non .potersi contra- 
stare , e che si obbedisse da per tutto all’ auto- 
rità della ragioue, ridotta all’ evidenza. 

' Io mi sono allontanato ben bene da Ilofwyl , 
ma vi ritorno. Se può esservi un luogo favore- 
vole onde studiare l’ intelletto umano , spingere 
innanzi lo spirito d’ analisi e facilitare la sco- 
perta di nuovi metodi , quello sarebbe al certo 
ove servissero di simultanea occupazione ed egual- 
mente attiva , 1’ agricoltura , le arti ed i mestie- 
ri , la meccanica , e la cultura di . tutte le scien- 
ze prendendole nei primi loro rudimenti per giu- 
gnere fino all’apice loro } ove si potesse osser- 
vare e studiare 1’ uomo in tutte le età , in tutte 
le principali professioni, in tutte le classi della 
società; ove si trovassero riuniti in gran numero 
professori distinti , il cui dovere fosse quello di 
studiare il carattere e discernere le disposizioni 
de’ giovani allievi , e l' inclinazione di far pro- 
gredire le scienze che coltivano, e la cui nobile 
ambizione mirasse alla scoperta di nuovi meto- 
di , come alla miglior ricompensa ; ove , nel cen- 
tro donde muovono tutti gli impulsi, e verso il 
quale si riflettono tutte le reazioni, fosse collo- 
cato un uomo il quale non facesse già un corso 
d 1 esperimenti d’educazione sugli allievi dei suoi 
istituti, ma servir facesse al miglioramento pro- 
gressivo del suo sistema d’ educazione 1’ attento 
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studio di tutti i fatti da esso osservati nella più 
favorevole posizione } ove quel capo in somma , 
quel padre delle proprie istituzioni inspirar do- 
vesse fiducia tanto maggiore nell’esito dell’opera 
sua , quanto che andrebbe debitore ei medesimo 
del buon esito già ottenuto dai suoi vasti pro- 
getti. ad un talento assai distinto per 1’ osserva- 
zione degli uomini c delle cose. Ora queste sono 
appunto le cose da me ritrovate e riconosciute , 
e che tutti pótran riconoscere e vedere in Hofwyl 
tal quale il suo fondatore intese costituirlo e 
tal quale sarà fra breve , allorché un’ esecuzione 
piena e completa avrà dato sviluppo a tutte le 
vedute innestate nel concepimento di si nobile 
impresa. 

Ho detto il vero quanto ai fatti ; se poi ho 
ecceduto nelle speranze, se la mia immaginazio- 
ne, occupandosi dell’avvenire, mi ha creato un 
eliso nel quale si sarebbe poi aggirata con tutta 
la compiacenza , poco allora sarà stato il pro- 
fitto da me ìicavato nel mio soggiorno d’IIofwyl; 
poiché ad Hofwyl appunto più che altrove, una 
severa ragione, senza voler abbattere l’ immagi- 
nazione, ne prende il posto e ricusa di vagare nei 
campi dell’ illusione. 

Quest’ immagine d’ Hofwyl non è che un ab-, 
bozzo. La mia matita non è già un pennello , 
ma io sarei soddisfatto dell’ opera mia, se fatta- 
ne la lettura si accordasse che Hofwyl merita 
un miglior osservatore che ne descriva gli stabi- 
limenti , ed uno scrittore di vàglia che presenti 
alle riflessioni degli uomini di stato i frutti di 
uu’ attenta osservazione, Q. 
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NOTE DIVERSE 


A. 

Quella parie della scienza dell’ amministrazione 
che si riferisce alle sussistenze d’ un grande im- 
pero , è ancora molto indietro. Ciò che lo pro- 
va si è V incoerenza della legislazione dei diversi 
popoli sopra questo importante oggetto, e la mo- 
bilità ed il vacillare continuo delle misure am- 
ministrative che vi si riferiscono in uno stesso pae- 
se ; i mali pubblici , dei quali non siamo che trop- 
po sovente testimonj, dimostrano ancor meglio la 
cosa. E da notarsi clic sebbene da molti anni gli 
studj delP uomo siensi diretti con singolare atti- 
vità verso le materie politiche, non possediamo 
ancora una buona opera sulla legislazione dèi 
granii e la cosa è tanto pià strana, quanto che 
uomini distinti per una grande superiorità di ta- 
lenti sonosi occupati di questa materia. Leggonsi 
tali autori con piacere e profilo ,■ i problemi da 
risolversi trovanti da essi sviluppati con molla 
energia e chiarezza. Ma si attendeva invece una 
soluzione soddisfacente e completa, e si vede che 
non riuscirono a darla. Non v’ha che un modo 
di spiegare la cosa, e consiste in convenire che 
il soggetto sì degno degli studj dell ’ uomo di sta- 
to è vasto e complicato abbastanza , perchè nes- 
suno abbia ancora potuto abbracciarlo in tutte 
le sue parti. 
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10 sono ben lungi dalla presunzione di poter 
diffondere nuova luce su quelle gravi quistioni , 
in una semplice nota ed in un' opera che ha 
tufi' altro oggetto. Ma solo profitterò dell occa- 
sione per ricondurre alla legislazione dei viveri 
V attenzion di coloro che s' occupano d'economia 
politica, proponendo a coloro che lessero con 
qualche riflessione te opere dai varj economisti , 
alcuni quesiti scelti da un gran numero cF altri. 

11 grado d’ inquietudine che può avere un go- 
verno negli anni di carestia , quanto ai viveri , 
dipende forse essenzialmente dalla proporzione in 
ogni paese fra il numero dei riproduttori che 
fan nascere le sostanze alimentari , e quello dei 
consumatori che non riproducono ? Sarebbevi qual- 
che governo che si fòsse procurato dati precisi in 
proposito ? 

La facoltà di sottrarre i grani in grande quan- 
tità alla circolazione abituale, comperandoli per 
speculazione, a fine di rivenderli poscia a caris- 
simo prezzo , dipenderebbe forse dalla quantità 
di metallo nobile, oro cioè e argento , che si pos- 
siede nel paese ? Nella legislazione de' grani , è 
stata mai presa in considerazione la varietà di 
circostanze , sotto questo aspetto 1 

Questa facoltà ai sottrarre grani alla circola- 
zione per via di compere speculative , cosa che 
tergiversa sì di sovente le combinazioni ammini- 
strative , ha forse maggiore o minore intensità, 
a massa eguale di capitali metallici , secondo che 
i capitalisti et un paese han maggiore o minore di- 
sposizione a cangiare rapidamente V impiego dei 
loro capitali ? 

Quando il capitale in numerario che circola 
presso una nazione è picciolissimo , ella è senza 
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dubbio naturai cosa il conchiudere che rare sa - 
ranno colà e di poca estensione le compere di 
grano per speculazione : ma la grande agiatezza 
del villico potrebbe forse in tal caso produrre 
gli stessi effetti dell ’ abbondanza de* capitali me- 
tallici , e la povertà generale de 1 villici riprodut- 
tori non condurrebbe ella forse all ’ effetto del 
tutto contrario ? 

In tempo delle carestie che affliggono i grandi 
stati , si discopre nell uomo una grande facoltà 
di diminuire il suo consumo assoggettandosi a 
privazioni , non senza che se ne risenta al certo 
nel suo ben essere e ne’ suoi godimenti, ma senza 
alterare sensibilmente la sua salute. Tale facoltà , 
per tener lontani i mali della carestia , ha ben 
maggiore efficacia che l introduzione dei grani 
dall ’ estero , e che le misure più atte a ravvivare 
la circolazione interna. Ma non ne risulterebbe 
forse, che ogni qualvolta si tratti di calcoli re- 
lativi alle sussistenze , si dovessero prendere in 
grandissima considerazione alcune delle disposi- 
zioni morali del popolo al quale voglionsi appli- 
care tali calcoli t A cagion d’ esempio : i La 
più o men grande capacità di sostenere priva- 
zioni , capacità che ha la sua origine nel carat- 
tere nazionale. La naturai disposizione più o 
meno estesa del popolo a cangiare rapidamente e 
senza fatica le sue abitudini alimentari. 3. p La 
mobilità dell’ immaginazione di un tal popolo, o 
veramente la sua disposizione alla calma ed al 
torpore. Quest 1 ultima circostanza non infui sce 
soltanto sulla maniera colla quale sopporterà la 
penuria ; la mobilità delle immaginazioni popo- 
lari dev y essere contata nel numero delle cause 
che accrescono effettivamente la carestia 
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Siccome questo pìcchi numero di questioni può ' 
farne sorgere un gran numero d? altre , sarà ba - 
stante a permettermi P asserzione : in primo luogo 
che non vi ha forse in tutta P economia politica 
più vasto e più. complicato soggetto, della legisla- 
zione dei viveri ; in secondo luogo che nello stato 
attuale della scienza se è possibile ammettere qual- 
che principio generale , ella è poi assurda cosa 
il voler dare soluzioni assolute de? problemi che 
ci presenta quella diffidi parte della scienza del - 
P amministrazione. 

NB. Ho parlato in questa nota di metalli no- 
bili , di capitali metallici , di capitale in nume- 
rario , ec. Spero che non mi si imputerei d’igno- 
rare ch'esiste un paese ove risentonsi tutti gli ef- 
fetti risultanti altrove dalP abbondanza dei capi- 
tali metallici , sebbene siavi molta carta e pochis- 
simo danaro in circolazione. La fiducia in quella 
carta si appoggia alla certezza che il corpo della 
nazione ha una proprietà inuncnsa in metalli , 
de’ quali P uso della carta le permette di fare un 
più lucroso impiego di quello che si farebbe col 
convertirla in danaro , restando sempre equi- 
valente per se stessa al numerario. Allorché una 
tale universale fiducia dà alla carta che non ha 
valore intrinseco tutto il valore, da essa rappre- 
sentato , la sua abbondanza nella circolazione 
produr deve precisamente gli stessi effetti che una 
eguale abbondanza di numerario metallico. 

B. 

Egli è ben raro caso che chi può osservare 
ben davvicino il popolo nella maggior parte dei 
paesi d? Europa } non abbia a stupire della igno- 


Digitized by Google 



( «o3 ) 

ronza di quello. I lumi si diffondono è vero, ma 
in alcune classi della società , senza giungere a 
■penetrare sino a quella sì numerosa , poco agia- 
ta , e che chiamasi popolo. Una specie di voce 
pubblica che si fa particolarmente udire da circa 
5o anni , chiede che i Governi s' occupino (F il- 
luminare il popolo , e che se ne impadroniscano 
sin dalF infanzia , onde svilupparne F intelligenza 
facendo agire all' uopo tutta F istruzione di cui 
è suscettivo. Questa voce , per sonora che esser 
possa, non riesce a coprir quella d’ un gran nu- 
mero d’uomini , tra' quali ve n’ha di assai rispet- 
tabili, cui sembra di scorgere qualche cosa ai fi- 
losoficamente incendiario nel pensiero (F illumi- 
nare il popolo, e che ne proclamano F ignoran- 
za qual elemento della tranquillità e felicità sua. 

In sostegno della prima opinione, si accampa- 
no in generale sulF utilità dei lumi e sui peri- 
coli dell 1 ignoranza , principj un po’ vaghi che 
hanno il doppio inconveniente di ricadere per una 
certa trivialità nella classe dei luoghi comuni , e 
di dare appiglio alla critica per F abuso che si 
può farne coll' imperizia delF applicazione. 

Per dare poi maggior forza alla opinione con- 
traria , si lascia da parte qualunque ragiona- 
mento , sotto pretesto di escludere le teoriche, ri- 
portandosi all' esperienza qual giudice di fatto. 
Per esempio, si allega che in quasi tutti i villaggi 
son sempre due o tre contadini pià istrutti degli 
altri quelli che introducono la discordia , il di- 
sordine e lo spirito di litigio , e si tralascia F os- 
servazione che siccome F istruzione è un mezzo 
cF influenza , suscettivo come qualunque altro di 
utile uso ed abuso pericoloso, così l origine dei 
disordini sta ancor meno nei due o tre contadini 
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più istrutti che lo propagano , di quello che nel- 
l’ignoranza di tutti gli altri, che può sola indurre 
nei primi quella superiorità di cui si giovano per 
nuocere. Citansi quelle turbolenze politiche, le quali 
a’ di rwstri terminarono in sì orribile e sangui- 
nosa maniera un intervallo di tempo eh ’ erosi chia- 
mato epoca di ragione , d’ istruzione, di lumi,- ma 
si trascura di esaminare se tali avvenimenti aves- 
sero per avventura una causa assai analoga a 
quella dei disordini di villaggio, dei quali ho fatto 
cenno , cioè se fu un ignorantissimo popolaccio 
indotto al delitto da un picciol numero d'uomini 
illuminati e perversi , e se sarebbe stato proba- 
bile che essendo più istt'utto fòsse più difficilmente 
sedotto. Finalmente si fa servire d’argomento con- 
tro i istruzione una certa coincidenza d’epoche, 
mettendo a carico dell' istruzione medesima ciò 
che deriva da una moltitudine di cause facilissi- 
me à riconoscerti. 

EU’ è certamente ardua questione quella del- 
r istruzione che convien rendere comune a tutti 
gli individui d’ una nazione , di queW istruzione 
vale a dire della quale converrebbe che. nessun 
individuo mancasse. Per decidere una tal quistio- 
nè , ed immergersi nell' esame analitico di tutte 
le altre che a quella si connettono , non sarebbe 
troppo un volume. Ma credo possibile il determi- 
nare in poche linee un picciol numero d’incon- 
trastabili principj , atti a ridurre ad un ’ opinion 
comune coloro che ricercano cU buona fede la 
verità. 

L’ istruzione, considerata in se stessa , è cosa 
eccellente della quale si fa uso ad oggetto di uti- 
lità , ma della quale si può anche (Ausare colle 
mire più perniciose > se ne usa od abusa secondo 
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che sì è sortito da natura un buono o cattivo ca- 
rattere, ed anche secondo la direzione che ci è 
stata impressa dall' educazion ricevuta. 

Si supponga pure uno stato di cose qualunque, 
non può giammai esservi inconveniente a svilup- 
pare il buon senno nella mente, e le affezioni dolci 
e morali nel cuore. 

Convien essere penetrati di questa verità , che 
t istruzione non è f educazione , e che la prima 
non fa parte della seconda che come uno dei 
suoi str omenti, vale a dire che l’educazione è la 
meta, e V istruzione una delle vie che vi condu- 
cono. 

Conviene occuparsi , a vantaggio del popolo , 
molto più della sua educazione che della sua istru- 
zione y ossia , in altri termini, importa molto più 
formarne il carattere e il cuore, e svilupparne l'in- 
telligenza che caricarne la memoria. 

In fatto (C istruzione si deve cercare «T inse- 
gnare al popolo tutto quello che può riuscirgli 
utile , evitare tT ammaestrarlo in ciò di cui po- 
trebbe far senza e tenerlo poi digiuno di quelle 
cognizioni che riuscirgli potrebbero pericolose. 

Il circolo dunque di cognizioni che si potrebbe 
fare acquistare utilmente al popolo è immenso y 
ma siccome è necessario limitare il corso della 
sua educazione entro un dato spazio di tempo , 
non si dirà utile per esso lui se non che P utile 
maggiore : la religione in primo luogo y f agri- 
coltura in tutte le sue parli y quelle tra le cogni- 
zioni umane positive che si collegano coll' agri- 
coltura , e che atte a sviluppare- lo spirito cC os- 
servazione produr debbono suW avvenire delT uo- 
mo del popolo il triplice effetto di rendergli più 
accetta la vita della campagna , di suggerirgli una. 
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grande quantità di mezzi per procurarsi un agia- 
tezza maggiore, e di difenderlo dai pericoli del- 
[ ozio, distogliendolo dai piaceri puramente sen- 
suali, ed inspirandogli più nobili inclinazioni. 

Propriamente parlando , ed in senso assoluto 
non vi sono cognizioni superflue ,• ma ben consi- 
derato che il tempo per l educazione del popolo 
è iret e , che l istruzione non è che Ut minima 
parte di tale educazione , e che il lavoro delle 
mani occupar delle una parte di tempo sì con- 
siderabile da doversi necessariamente fare eco- 
nomia del resto , a buon dritto postatisi appel- 
lare Superflue pel popolo le cognizioni meno utili, 
delle quali non si potrebbe mettere a parte, sen- 
za trascurare quell’ istruzione di prima utilità , 
che chiamerebbesi ancor meglio istruzione neces- 
saria. 

Egli è pur vero che nessuna delle cognizioni 
umane è assolutamente pericolosa ; ma molte lo 
tono relativamente. Siccome un assiduo lavoro 
delle braccia pub solo conservare alla classe del 
popolo il bisognevole , che è il fondamento indi- 
spensabile del suo benessere , ed è quindi sua vo- 
cazione una vita affatto pratica, ella è cosa certa 
che tutto ciò che è astratto e speculativo nelle 
scienze , è un genere pericoloso iV istruzione per 
lui : i .° perchè sarebbe necessariamente condan- 
nato a non ac quistare in tal parte che nozioni in- 
complete , e perchè V istruzione incompleta in fatto 
di scienze astratte e speculative nuoce molto più 
che non giovi all’ esercizio della ragione ; a. 0 per- 
chè quel genere d' istruzione- crea per noi un’esi- 
stenza ideale, che sovente disgusta della vita pra- 
tica , e che vi rende anzi gli uomini mal atti , 
tranne solamente alcuni ingegni non comuni, dai 
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quali non si dee mai trarre argomento per giu- 
dicare la massa , essendo eccezioni della spedò 
umana ; 3.° perchè il più. sovente il gusto delle 
opinioni speculative se non è accompagnato da 
molte cognizioni , fa degenerare i sentimenti re- 
ligiosi in misticismo o in incredulità. 

Credo aver profferita ben chiara la mia opi- 
nione . e per tutti coloro clic ne convenissero, la 
quistione da me enunciata al cominciamento di 
questa nota c anger ebbe aspetto. Non si trattereb- 
be più di discutere se sia cosa opportuna i illu- 
minare il popolo, o mantenerlo gelosamente nella 
sua ignoranza ; ma diverrebbe più ragionevole 
soggetto di studio il determinare con precisione , 
quali sieno le cognizioni utili al popolo , quali 
quelle che considerarsi possono superfue , quali 
infine pericolose. 

Richiamate le mie osservazioni in soccorso del 
mio giudizio, e ragionando sui fatti, con tal dop- 
pio mezzo di convincimento potei decidermi per 
un opinione. Ma tra i fatti, il cui esame deter- 
minò più eh’ altro la mia maniera di vedere , due 
ve n ha che non debbo passare sotto silenzio. 

Innanzi la riunione dell Inghilterra c della 
Scozia sotto il nome di Gran Bretagna , non vi 
era popolo più sedizioso, più nimico dell’ordine, 
più cupido di novità degli Scozzesi. L’ultimo loro 
parlamento , quale estremo ed utilissimo addio , 
lasciò loro in dono un' educazione nazionale , al- 
quanto allattata ai bisogni del popolo. Da ciò ri- 
sultò che il popolo scozzese è diventato, a poco a 
poco il più tranquillo della terra , il più dedito 
ai proprj doveri , il più laborioso , il più attivo 
a procurare di fondare sul lavoro , a individuo 
per individuo , e l’ esercizio del suo criterio ; e 
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V aumento della sua agiatezza e felicità. Ed è da 
notarsi che se trovasi oggidì in alcuna parte dì 
Scozia qualche scintilla di fermento, qualche tenr 
denza rivoluzionaria , ciò accade esclusivamente , 
e per contrapposto alla calma generale del pae- 
se , nella plebe delle grandi città e fra gli ope- 
rai delle manifatture , che non ebbero parte a 
quella istruzion popolate fondata dall’ultimo par- 
lamento. 

Ho veduto, e ciò senza eccezione , tutti gli al- 
lievi usciti dalla scuola de 1 poveri d.’ Hofwyl, re- 
care nel mondo uno spirito di benevolenza e di 
pace i e gli ho veduti, cosa notabile , riunir tutti 
ad un vivissimo desiderio di esser utili , il disprèz- 
zo d’ ogni pretensione che tendesse a farli uscire 
dal loro stato. 

Non si dee dunque fare le meraviglie se io 
sono convinto che occorrono lumi al popolo, che 
solo rimane a ponderare fra le persone ragione- 
voli ed avvedute, qual genere dì cognizioni gli 
occorra , e che abbiam già molti dati acquisiti su 
questa importante quistione. 

C. 

Il sig. di Fellenberg nelle sue vedute generali 
sul perfezionamento dell’ educazione raccoman- 
da in particolare lo studio della storia naturale; 
ei si è mostrato fedele ai suoi principj organiz- 
zando V istruzione ne’ suoi istituti. Si studia la 
storia naturale nell’ istituto destinato alle classi 
superiori della società, ed anche nella scuola dei 
poveri. 

, La storia naturale è una scienza di fatto. Il 
suo studio influisce più. eh’ altri sullo sviluppi } 
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dell’ intelletto , ed in modo importantissimo. Del 
resto y in quella scienza non si dee affiggere trop- 
pa importanza al numero di fatti de' quali si ca- 
rica la memoria, nel corso d’ una educazione f 
ma convien metterne di più alla scelta dei fatti 
che si presentano agli allievi nel corso progres- 
sivo della loro istruzione ; e più di tutto decsi ri- 
conoscere lo studio della storia naturale qual ot- 
timo mezzo di promuovere nell’ uomo quella in 
lui già naturale tendenza ad osservare , ed in eia - 
schedun individuo poi in particolare , lo spirito 
d’ osservazione secondo il grado di predisposizio- 
ne individuale ; che non v’ ha inconveniente dì 
sorta a servirsi di tal mezzo, onde sviluppare an- 
ticipatamente lo spirito d’ osservazione nei fan- 
ciulli , mentre sarebbevi pericolo a dirigerlo sì 
presto verso le istituzioni sociali • che lo studio 
della storia naturalmente somministra inoltre il 
miglior mezzo per insegnare ai giovani allievi a 
concepire metodicamente sin dalla più tenera ado- 
lescenza. , ed a creare metodi che sembrino opera 
loro propria , per essere capaci di crearne un 
giorno veramente , e di avvezzarsi a classificare 
da se medesimi in un ordine naturale le acqui- 
state cognizioni ; che la riuscita in ciò dipende 
dalla perfezione colla quale il modo cC insegnar 
mento della storia naturale è diretto verso lo scopo 
a cui si tende ; finalmente che non v' ha scienza 
più profondamente morale di quella, perchè non 
ve n ha che soddisfaccia più innocentemente al- 
r insaziabile curiosità della specie umana , e che 
nessun’ altra somministra a colui che la professa , 
con un’ intenzione più filosoficamente religiosa , 
un’ occasion maggiore cC avvivare lo spirito reli- 
gioso negli animi de' giovani allievi. 
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È questo a parer mio un numero sufficiente 
di motivi , perchè lo studio della storia naturale 
convenga nell' educazione di tutte le classi di per- 
sone ; ma andrebbe errato a partito colui il quale 
credesse che le stesse lezioni di storia naturale 
convenir possono ai giovani della classe ricca ed 
a quelli della classe povera. Pei giovani chiamali 
dalle loro circostanze ad occupare i posti distinti 
della società , non può mai esservi eccesso nel 
piacere che può venir loro inspirato per lo studio 
della natura , perchè non v’ha piacere pili puro. 
Quanto ai poveri, considerata la storia naturale 
come scienza di fatto , tutto ciò che sviluppa lo 
spirito d'osservazione , tutto ciò che può insegna- 
re a classificare le proprie idee, è cosa che ad essi 
conviene , ma sarebbe per essi pericolosa la parte 
speculativa collegata colla storia naturale ; de- 
vono ignorare le ipotesi di Buffon . le. teoriche 
geologiche di de Saussure,- non dovrann essere nè 
Nettunisli, nè Vulcanisti , nè Plutonisti. Nessuno 
studio di cose di fatto può riuscire a danno e. 
nemmeno inutile ai poveri : ina siccome il povero 
dee principalmente essere istrutto a servirsi abil- 
mente delle sue mani ite' diversi mestieri che as- 
sicurar devono la sua esistenza ( dopo avere ap- 
preso ad amar Dio ed a servirlo ), così ogni al- 
tra istruzione esser non può che accessoria , in 
confronto di questi due studj principali ; man- 
cherebbe il tempo per /’ istruzione necessaria , se 
se ne accordasse troppo a quella che non è che 
utile. Per tal modo nella scuola dei poveri ili 
Hofwyl . lo studio della storia naturale è ristretto 
alla periferia dei suoi punti di contatto coll'agri- 
coltura: il leone . il coccodrillo, l'uccello di para- 
diso , rimarran sconosciuti agli allievi di f chrly, 
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ohe si saranno invece occupati del cavallo , del 
bue , dei volatili domestici , ec., considerati nello 
stato sano ed infermo ; la loro botanica non si 
estenderà fono alle piante esotiche ma comprende- 
rà quelle tutte che coltivatisi nell'agraria, e quelle 
che voglio tisi distruggere ; finalmente nel loro stu- 
dio de' fossili ( di quel regno della natura che si 
considera come inanimato ) sotto i soli rapporti 
di fecondità, di sterilità , d' azione reciproca delle 
parti che frammischiatisi insieme, impareran essi 
a distinguere le varie terre che possonsi aver a 
trattare ve’ lavori superficiali dell' agricoltura. 

Avvi un’ altra differenza nella maniera di pro- 
cedere relativamente allo studio della storia na- 
turale fra le due classi di allievi di situazione 
opposta, la cui educazione è f oggetto delle isti- 
tuzioni d Hofvjrl : i poveri che trovar devono in 
un attivissimo ed assiduo lavoro delle braccia il 
principale elemento dell educazion loro, dedicar 
non possono che pochissimo tempo allo studio 
della storia naturale, e- sebbene abbracciar non 
debbano che una picchia parte di quel grande in- 
sieme, egli è questo un motivo perchè vi vengano 
applicati senza interruzione dal momento in cui 
entrano nella scuola sino a quello in cui devo- 
no uscirne. Quanto ai giovani che hanno una 
destinazione affatto diversa , non v’ ha pericolo 
a portare ad un alto grado le loro cognizioni 
di storia naturale ; ma sarebbe inconveniente lo 
studiarla senza interruzione . Sonavi certe epo- 
che, in un corso completo d’ istruzione, nelle quali 
applicar si devono gli allievi a studj astratti , 
aridi , severi , che non sono meno indispensabi- 
li , quello della storia naturale per lo contra- 
rio è facile ed ameno ; ha una certa attrattiva e 
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direi quasi seduzione, di modo che dispone V im- 
maginazione a ricusare cognizioni più spinose e 
meno amabili nello studio e nei loro risultamenti. 
È questa una delle indicazioni in Hofwyl , dalla 
quale si rileva che sono in un corso d' educa - 
zione intervalli di tempo ne' quali convien sospen- 
dere lo studio della storia naturale onde non pre- 
giudicare per effetto dei contrapposti a studj utili 
del pari . ma non accompagnati dallo stesso ge- 
nere e grado d' interessamento. 

Io sarei tentato di stendermi ben più su di 
questo interessante soggetto ; ma uscirei allora 
dai limiti entrò i quali deve rimanere una nota , 
e sarebbe anzi un dimenticare lo scopo ch’io mi 
sono proposto scrivendo questa operetta. 

D. 

La lingua greca è al certo la più difficile ad 
apprendersi fra tutte quelle che entrar possono 
in un corso il più completo di' istruzione ; ma non 
v’ ha lingua che riesca difficile nella prima infan- 
zia ; convien dunque incominciare da quella senza 
dar luogo ad altra considerazione di sorta. Avvi 
poi doppio motivo di farlo , quello cioè di adat- 
tare lo studio della lingua greca all epoca della 
vita in cui riesce più facile , e lo studio della lin- 
gua più difficile allorché si fi prima di quello 
di tutte le altre , procura questo vantaggio che 
allorché si passa poi alle altre lingue vi si trova 
una singoiar facilità ,• questa facilità acquisita è 
tanto più utile , quanto che se ne gode precisa- 
mente nell' epoca in cui la noia , la nausea , la 
difficoltà dello studio dei vocaboli si fan sentire 
negli allievi , e scema gli effetti della volontà da 
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essi acquistale per lo studio delle cose, e del pia 1 
cere che vi trovano. 

Le lingue son quelle che ci somministrano i 
mezzi di analizzare i nostri pensieri. V analisi 
del pensiero è tutta fatta nel discorso , ma tale 
analisi è più o meno precisa , secondo che la lin- 
gua è più o meno perfetta ; ogni lingua è dunque 
un metodo analitico , tanto più atto a servire al- 
l'analisi de' proprj pensieri, quanto è meglio com- 
binata. La lingua greca , di tutte quelle che co- 
nosciamo, è quella al certo che ha la costruzione 
più filosofica e migliore. Paragonando tutte le 
lingue col tipo ideale che f immaginazione può 
formarsi di un metodo analitico portato al più 
alto punto di perfezione, si crederebbe che la lin- 
gua greca non fosse già il frutto di aggiunte suc- 
cessive , ma che fu combinata d un sol getto da 
un filosofo di grande ingegno. E tuttavolta pro- 
babile che la sua perfezione sia dovuta alla sa- 
gacia del gran popolo che la parlava. Comunque 
sia la cosa , questo stromento più perfetto degli 
altri è quello che convien mettere il primo fra le 
mani de' giovani allievi ; e la cosa è incontrasta- 
bile, se è vero che non è mai troppo precoce V ope- 
ra di formare un giusto criterio ,• che studj filo- 
logici ben fatti vi contribuiscono molto effica- 
cemente ; che le impressioni sul tenero cervello 
de' fanciulli hanno qualche cosa di permanente , 
e che allora pure che sembrano dimenticate per 
intervalli si riproducono a tutte F epoche della 
vita, per una specie di reminiscenza, la cui spie- 
gazione trovasi nella fisica nostra costruzione. 

L' utilità generale della lingua greca , come lin- 
gua che racchiude un numero prodigioso di eti- 
mologie. aggiunge alle considerazioni che devono 
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farne collocare lo studio innanzi quello delle altre 

lingue . perchè lo studio anteriore può così ren- 
dere più chiari gli studj posteriori. 

La lingua tedesca evidentemente tnen perfetta 
della greca . e che ne è poi tanto al disotto quanto 
alla melodia , è in un punto la più ellenica di 
tutte le lingue moderne . perche ha una rassomi- 
glianza notabilissima colla lingua greca negli ele- 
menti della sua costruzione. Qual è la causa di 
tale relazione ? lo l ignoro, e non voglio rintrac- 
ciarla in asiatiche origini come lo fecero alcuni 
eruditi , perchè converrebbe immergersi con essi 
a tal uopo in inestricabili oscurità. Il fatto è tale , 
c basta perchè si ajftgga maggior valore allo stu- 
dio della lingua greca in un istituto, come quello 
(THofwjl, la cui lingua usuale è necessariamente 
la tedesca, sì perchè l' istituto è situato nella Sviz- 
zera tedesca, sì perchè il tedesco è la lingua pa- 
tria del maggior numero degli allievi. 

La nazione greca fondò il buon gusto in quasi 
tutti i generi- Gli Egizj. dai quali i Greci presero 
le prime loro cognizioni , lasciarono monumenti 
imponenti e maestosi. Ma non ci ojfrono essi i 
modelli d’ un gusto puro. I Greci perfezionarono 
tutto quello che n’ebbero , ed i Romani che ave- 
vano V opere de ’ Greci sotto gli occhi, alteraron 
copiando la purità del gusto greco. Le opere loro 
spiegano molto più il carattere della possa e del- 
l' utilità, che quello del bello e del grazioso. Quin- 
di è che anche al dì doggi, allorché si cercano 
i modelli d’ un gusto puro , ritrovatisi esclusiva- 
mente negli avanzi dell' opere dei Greci. E la cosa 
è vera per tutte le belle arti. V architettura e la 
scultura 1° attestano, e lo stesso sarebbe della pit- 
tura e della musica ? se il tempo ce ne avesse con - 
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seivato le tracce. La letteratura greca , sebbent 
non si possala da noi che in pezzi, è pur quella 
che presenta ai moderni i più nobili modelli in 
quasi tutti i generi. Cullo studio solo della lingua 
greca possiamo dunque giudicarne e goderne ; è 
dunque dessa quella che forma il buon gusto , e 
convien formarlo di buon’ ora se non si vuol ri- 
manere esposto al pericolo di smarrirsi nella car- 
riera dell' istruzione : egli è questo un motivo di 
più per cominciare dalla lingua greca. L'opi- 
nione opposta, che facendo considerare la perfe- 
zione qual meta volesse forvici arrivare col mezzo 
(L opere portanti P impronta della mediocrità , par- 
mi un contrassenso . In matematica si procede dal 
semplice al composto ; in letteratura, P andamento 
che io propongo è il medesimo , e ciò' perchè nelle 
belle arti il semplice è perfetto , e P imperfetto è 
composto. 

NelP universo letterario avvi uti poeta, presso 
al quale non si osa collocarne alcun altro , vo 1 
dire d’Omero. Il sig. di Fellenberg ne considera 
P Odissea come il primo libro greco che conven- 
ga mettere nelle mani de . ’ fanciulli ; vi trovano 
essi il diletto de' lunghi racconti e le lezioni più 
atte a sviluppare il loro carattere , la loro ragione , 
il lor gusto con mezzi che convengono alla loro 
età, ed il sig. di Fellenberg sostituendo invece o 
per dir meglio preferendo grandemente quella par- 
te delle storie della Bibbia, la cui lettura è adat- 
tata alP infanzia, viene a dimostrare eh’ ei riguar- 
da quel poema dOmero come il miglior libro pei 
fanciulli , che sia uscito di man cP uomo. 

L' ordine in corso ad Hofwyl per l' istruzione 
filologica è d’ altronde d' accordo , per quanto è 
possibile, con quello stabilito pegli studj storici 4 
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che altro non è se non die V ordine cronologico 
e naturale. Dopo aver date agli allievi brevi no- 
zioni sui popoli che precedettero i Greci , de’ quali 
sappiamo sì poco, e la cui storia non può essere 
diciferata che col mezzo di una erudita critica 
molto superiore alla capacità della gioventù , si 
fa loro studiare la storia greca ; dopo la storia 
greca , la romana ; e più tardi quella del medio 
evo conduce i giovani per mezzo della storia mo- 
derna fino alla storia dei nostri giórni. Ella è cosa 
al certo importante il leggere quando si può la 
storia d’ ogni epoca negli autori contemporanci , 
ed è più utile il leggerli nella lingua in cui scris- 
sero di quello che nelle traduzioni , perchè le mi- 
gliori di esse sono debolissime copie dell’ opere 
originali. Bisogna dunque apprendere la lingua 
greca prima delle altre, se non si vuole invertire 
affatto r ordine degli studj storici e quello dei fi- 
lologici, ed occuparsi del presente per risalire fa- 
ticosamente. la catena dei secoli fino ai tempi fa- 
volosi . in luogo di slanciarsi alla più da noi ri- 
mota antichità, per rìdiscendere a gradi e giun- 
gere ai tempi presenti. La cosa mi parrebbe tanto 
più irragionevole quantochè mi sembra che li idea- 
le delle, storie antiche sia una base donde con- 
vien dipartirsi , onde avvicinarsi a poco a poco 
alla realtà della storia moderna, e giugnere final- 
mente a quella de’ nostri giorni, precisamente nel 
momento in cui il giovane allievo dev essere in- 
trodotto in società. 

Ho esposto parte de’ motivi pei quali si inco- 
mincia in Hofwyl lo studio delle lingue dalla lin- 
gua greca; in luogo che sia questa una singola- 
rità senza ragione , io la trovo effetto di consi- 
derazioni decisive. 
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E. 


Nessuno negherà V importanza degli studj sto- 
rici in un istituto destinato alle classi superiori 
della società , ed ove vuoisi che il corso d’ edu- 
cazione e d’ istruzione sia completo. A el testo di 
quest ’ opera ( che può solo essere considerato co- 
me un prospetto di ciò che si fa in Hofwyl) ho 
già detto abbastanza per destare la curiosità , e 
troppo poco per soddisfarla. Parmi che senza al- 
lontanarmi oltre misura dai limiti che ho dovuto 
prescrivere a me stesso , io possa far compren- 
dere in un picciol numero di pagine, in qual modo 
il sig. di Fcllenberg pretenda adattare gli studj 
storici al bisogno morale de ’ suoi allievi ; questi 
cenni non saranno, se non erro , privi della loro 
utilità. 

Il sig. di Fcllenberg pensa che convenga dar 
principio molto per tempo allo studio della sto- 
ria. E d’ uopo accordare che la storia de’ tempi 
piti lontani dai nostri ha un’ attrattiva particolare, 
e tale che il talento del più grande scrittore non 
saprebbe comunicarne una pari alla storia mo- 
derna. Ciò che si racconta de’ tempi favolosi ha 
un’ analogia col gusto naturale della prima in- 
fanzia ; i secoli eroici che vengon dopo , s’ adat- 
tati bene ad un’ infanzia più provetta, nella quale 
giova commuovere il cuore e destare l immagi- 
nazione. E siccome tali impressioni son fonti di 
diletto e d’ interessamento, le quali fan sì che l'al- 
lievo ne faccia ricerca ; e siccome quello studio 
sveglia e soddisfa la curiosità della giovine età , 
tutte le volte che si obbligano i fanciulli a leg- 
gere la storia negli autori originali ? lo studio sto - 
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rico serve a far loro sormontare il fastidio e le 
difficoltà dei primi studj filologici. La storia dei 
primi tempi e la pià semplice. Le narrazioni sto- 
riche , allorché si viene verso i tempi moderni, si 
vanno complicando perchè vere. Ciò che chia- 
masi storia antica offre generalmente un interes- 
samento patriottico, che non si trova nella storia 
dei tempi posteriori se non che ad epoche parti- 
colari , e per un picciol numero di nazioni ; in- 
teressamento che fa nascere i sentimenti generosi 
e li rende ben più. durevoli che comunemente, non 
si crede. Sembra dunque che vi sieno relazioni 
in grande armonia fra gli studj fdologici ben com- 
binati. gli studj storici disposti secondo V ordine 
cronologico , e lo svilupparsi progressivo delle fa- 
coltà fisiche e morali degli allievi. 

Gii studj storici devono venir considerati sotto 
un altro aspetto, quello cioè del tesoro d' esperien- 
za che preparano agli allievi. Il tempo delle pas- 
sioni , quel tempo burrascoso , trovasi collocato 
fra due tempi di tranquillità ; se la provvigione, 
d’ esperienza non si fa nell' intervallo tranquillo 
che precede un' invasione tumultuosa, dalla quale 
nessuno è al salvo, il giovinetto entrerà nel mondo 
con un estremo svantaggio. L esperienza può acqui- 
starsi col mezzo della pratica del mondo e dei- 
V osservazione degli attriti sociali. Ma colui che 
vi arriva senza antecedenti , è esposto alla crudele 
alternativa, o di non acquistare F esperienza per 
mezzo dell’ osservazione, perchè vedrà falso a tra- 
verso il prisma delle passioni , ovvero col mezzo 
d’ una chiaroveggenza infallibile , dono al certo 
rarissimo, di ottenere tale esperienza dopo errori 
fórse irreparabdi, che sarebbonsi potuti evitare 
colla riflessione esercitata in tempo dell’ educa- 
zione. 
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Sortovi negli studj storici i mezzi it uno svi- 
luppo interno e soggettivo, rii cui nessuno può Jar 
senza. Il giovinetto ha bisogno, onde formarsi da 
se , di uscire da se medesimo e di osservare un 
grandissimo numero d' individualità; nell' educa- 
zion pubblica , i rapporti che quel giovinetto ha 
tutti i giorni coi compagni che gli stanno intor- 
no , cogli istitutori che lo dirigono , somministra- 
no una parte degli elementi di tale osservazione ; 
ed anzi uno de ’ più grandi ed efficaci mezzi di 
educazione consisterà da per tutto nell 1 abilità 
colla quale verranno predisposti i rapporti del- 
V allievo co ’ suoi istitutori , to’ suoi colleghi , con 
tutti coloro che hanno qualche influenza sopra di 
lui. In fatti tali rapporti stabiliscono un' azione 
reciproca, la cui influenza penetra tutto e si sten- 
de a tutto. Ma tale osservazione necessaria del- 
r individualità non può essere completa e toccare 
il suo più alto grado (V utilità, se non che col 
mezzo degli studi storici. La storia abbraccia tutta 
intera la vita a una moltitudine d’uomini cele- 
bri ; e mentre V osservazione dell' individualità 
degli uomini che ci stanno d' attorno è circoscrit- 
ta al ristretto numero di alcuni caratteri diver- 
si , alcuni dei quali non sono naturalmente spie- 
gati . altri stan sotto il velo , altri ancora sotto 
la maschera , la storia risuscita una moltitudine 
di famosi trapassati , onde delinearcene il vero 
carattere. Mercè la storia possiam noi girare in 
certo modo intorno ad essi e vederli da tutti i 
lati. Finalmente la storia, nell immensità della sua 
estensione, ci presenta quasi tutte le combinazioni 
possibili delle qualità umane . ed una non inter- 
rotta catena esempj, che termina alle due op- 
poste estiemità col tipo schifoso di tutti i vizy i 
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piti nauseosi , e col modello il più vicino alla 
perfezione delle virtù che siam chiamati ad imi- 
tare. 

Ogni educazione prepara l’uomo allo stato di 
società, mentre ogni allievo è destinato a farne 
parte. Ciascheduno vi troverà un destino partico- 
lare. e per alcuni questo destino sarà tale che in- 
fluirà su quello degli altri. Tulli han dunque bi- 
sogno di sapere che sieno le istituzioni sociali , 
e fa d’ uopo insegnare a tutti in qual modo tali 
istituzioni costituiscano quelle riunioni d'individui 
che chiamatisi popoli , dimostrar loro l’influenza 
che ha sui popoli il carattere loro particolare , 
che risulta sempre dal complesso delle loro cir- 
costanze , e che ne determina la condotta, la quale 
decide poi della loro sorte. In qual modo ciò ap- 
prendere se non dalla storia ? Ella sola può dirci 
come i popoli secondino i vantaggi delle loro cir- 
costanze , e come invece deroghino a quelli di cui 
vati debitori al concorso fortuito degli avveni- 
menti ; come affrontino V avversità , come disar- 
mino la nemica fortuna , come sopravvivano alle 
grandi catastrofi , come in somma , per dirlo in 
una parola . i popoli si creino la propria loro 
sorte. Queste lezioni della storia debbono indi- 
spensabilmente offerirsi , nel corso di un ’ istru- 
zione completa, ai giovanetti delle classi superiori 
della società. 

Allorché C allievo che va contemporaneamente 
crescendo in ogni rapporto avrà una più matura 
ragione, e per C abitudine di generalizzare le sue 
idee sarà giunto al punto di comprendere le astra- 
zioni, perchè capace di crearne ei medesimo , la 
storia dovrà insegnargli che sia /’ umanità intera, 
astrcMamente considerata e nel suo complesso. 
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In primo luogo ei distinguerà i tratti caratteri- 
stici che distinguono ogni nazione da tutte le al- 
tre. Indi riconoscerà quelli pià generali, che scor- 
gonsi presso tutte le nazioni dello stesso sistema 
religioso. Si farà occupare a lungo ed in parti- 
colar modo a valutare tutti i caratteri di quella 
grande mutazione veramente divina , il cui risul- 
tamento fu la propagazione del cristianesimo e 
di tutti gli elementi di civiltà che in esso contea - 
gonsi. Ei potrà in somma giudicare quali sono i 
lineamenti per così dire universali comuni a tutti 
gli uomini, e saprà allora che cosa sia il genere 
umano considerato complessivamente. 

Lo studio della storia dee diventare un inse- 
gnamento religioso in un sistema d' educazione 
qual è quello d? Hofwyl che tutto fa collimare 
coi sentimenti di religione. Non è già la stona 
sacra quella che ci dipinge esclusivamente l' azione 
di Dio sulla società umana. Gli effetti del brac- 
cio divino sono chiaramente impressi in tutte le 
storie che raccontano i destini della sua più no- 
bile creatura. I fatti storici sviluppati insegnano 
a distinguere nell 1 unità di Dio la sua possanza 
che tutto creò e la sua provvidenza che conserva 
senza cessar d’ agire ! La ragione riporta a que- 
sta possanza (la quale relativamente a noi volle 
tutto in un sol atto ) la progressione che osserva 
nella società umana, ed il concatenamento degli 
avvenimenti che si succedono naturalmente ; con- 
catenamento ammirabile , nel quale si riconosce 
l’ azione mediala delle leggi imposte una volta per 
sempre alla natura. La ragione riferisce all’in- 
tervento immediato della Provvidenza quegli av- 
venimenti inaspettati co’ quali dà un termine im- 
provviso alle rivoluzioni della specie umana, su - 
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scitando qualche uomo stràordinario , o taluno 
di quegli accidenti impossibili a prevedersi , che 
deludono la prudenza umana , che fanno scatu- 
rire evidentemente il bene dalla Provvidenza vo- 
luto, dal male che ha lasciato commettere , e che 
ci sembra che facciano talvolta accadere le gran- 
di mutazioni innanzi il loro termine. Grandi le- 
zioni della stona religiosamente considerata e 
germi ad un tempo di virth ! Il convincimento 
della possanza divina conduce alla umiltà cri- 
sL f a .\ ,a ’ e ^ considerazione dell azione perpetua 
delta Provvidenza inspira le riflessioni sopra sé 
medesimi , e produce quella riconoscenza che è 
il fondamento della religione. 

Una sana metafisica e perfettamente d’accordo 
colla logica pià severa , trae dai principi della 
rehgion naturale , la prova invincibile della ne- 
cessita d una rivelazione . ma lo studio dei fatti 
storici ci permette di fissare le epoche delle va- 
rie rivelazioni. 

Annoverar potrebbesi un numero infinito di 
esempj dell utilità d' applicare gli studj storici ad 
oggetti, i quali a prima giunta ne parrebbero di- 
stanti. Non ne citerò che un solo : il gius ro- 
mano governò il mondo. Pià tardi quello studio 
ha certamente contribuito a ravvivare la civiltà ; 
e come base delle leggi regge ancora una quan- 
tità di paesi, le cui insutuzioni e costumanze non 
han la minima relazione con quelle de' Romani. 
Quinci ne vennero quei pregiudizj d’ eruditi che 
per essere accompagnati da tutta la scienza non 
perciò meritano riguardo alcuno , e che attribui- 
scono una perfezione affatto ideale alla giuri- 
sprudenza romana, o per lo contrariò 'guardano 
con un assurdo disprezzo figlio dì una presuntuosa 
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ignoranza Quella giurisprudenza medesima. Come 
giudicare del gius romano assolutamente l Solo 
confrontandolo coi principi che son la base del 
gius naturale: ma tali principi non sono ben co- 
nosciuti che da coloro i quali li studiano , assi- 
stiti dalla fiaccola della storia. Sarebbe poi giu- 
stizia il giudicare il diritto romano assolutamen- 
te ? Io credo che per veramente valutarlo conven- 
ga giudicarlo comparativamente, sia considerando 
sino a qual punto convenisse ai bisogni di quel 
popolo al quale fu originariamente destinato, sia, 
considerando la situazione reale dei diversi po- 
poli che lo adottarono in un ’ epoca in cui man- 
cavano della capacità necessaria per modificarlo 
con cognizione di causa, a seconda dei loro co- 
stumi e delle loro instituzioni. Convien dunque stu- 
diare. le origini del gius romano alle sue fonti 
storiche, o convien cercare nel cominciamento 
della storia de’ nostri popoli moderni , le cause 
che stabilivano per ciaschedun di essi la conve- 
nienza o sconvenienza di adottare il gius roma- 
no , ed i motivi delle applicazioni più o meno 
estese , che una pià imparziale ragione avrebbe 
suggerite. 

In generale il sig. di Fellcnberg propone per 
modello ai professori incaricati nel suo stabili- 
mento dell ’ insegnamento orale della storia , la 
maniera di Erodoto , il piti antico storico greco, 
esigendo in tale imitazione modificazioni per se 
stesse volute dalla diversità de’ tempi, e da ciò 
che chiamar potrebbesi località storiche. Non si 
può nominare Erodoto senza pensare alle infe- 
deltà che gli vengono rimproverate. Ciò mi fa 
strada ad avanzare che la perfètta esattezza dei 
fatti storici non può mai essere per. se stessa in - 
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differente, ma che gli studj che vi conducono ap- 
partengono esclusivamente ad una classe di eru- 
diti che chiamansi critici per la storia , e che la 
verità relativa della storia, allorché si considera 
quale oggetto d' insegnamento pei giovani allievi, 
consiste nel ricavare i • fatti dalle fonti general- 
mente riputate migliori, ed in ragionare con discer- 
nimento sulla scelta che si dee talvolta determi- 
narsi a fare. Nell’ insegnamento della storia po- 
trebbe un institutore rendere pericolosa la sua istru- 
zione , susurrando alP orecchio del suo allievo 
false o intempestive applicazioni alla politica pas- 
sionata de' nostri giorni. Tacerò su questo punto, 
sebbene ne conosca V importanza, perchè ho con- 
sacrata la nota seguente a spiegare le precauzioni 
prese dal signor di Fellenberg contro il possibile 
abuso dell’ insegnamento della storia. 

Credo aver detto ciò che era necessario per 
far ben comprendere con quale spirito si fan- 
no gli studj storici in Hofwyl. Se dicessi di più, 
mi esporrei a non potermi più arrestare a pro- 
posito. 

F. 

1 7 istruzione negli istituti (P Hofwyl non sa 
minimamente di politica ; ed il lettore s'immagina 
eli io intendo della politica perturbatrice de' di 
nostri. Pegli allievi è questo effetto dell ’ ignoranza 
in fatto di quistioni politiche , in cui si ha cura 
di mantenerli ; e pei professori è effetto del do- 
vere ad essi imposto , di serbare esclusivamente 
per se soli le politiche opinioni che nutrir potes- 
sero. Il fondatore dP Hofwyl esercita su di que- 
sto punto una severa sorveglianza , la quale non 
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permette che i mancamenti alla regola da essa 
prescrìtta su questo punto, gli sfuggano due volte 
di seguito. Si può dunque veridicamente asserire 
che gli allievi d ’ Hofwyl conservano in questa 
parte , come in altre ancora , tutta F innocenza 
de' loro pensieri. 

In occasione che si parla di questo principio 
del sig. di Fellenberg propor potrebbonsi parec - 
chie quistioni, eh’ io esporrò , giustificando come 
io credo il principio colle mie risposte. 

Sarebbe forse per indifferenza , o se così vuoisi 
per neutralità in fatto d'opinioni politiche, che il 
sig. di Fellenberg si è indotto a ciò fare ? No , 
certo. Il sig. di Fellenberg ha troppo osservato 
S U uomini e le cose, ond ’ essere restato personal- 
mente alieno dalle opinioni politiche, egli ha anzi 
un modo di pensare ben preciso in proposito. Fi 
non pretende però d' imporre dottrina alcuna ed 
ancor meno una servilità d’ opinioni a’ suoi col- 
laboratori. Ma riguarda qual dovere che nessu- 
na tendenza politica sia impressa ai suoi allievi y 
ed ha quindi il diritto di esigere che coloro , i quali 
concorrono con esso lui all ’ istruzione , si credano 
vincolati dallo stesso dovere. 

Questa attenzione religiosamente osservata di 
allontanare da Hofwyl ogni diffusione d idee po- 
litiche, dipende forse da un principio applicabile 
a tutti i tempi ed a tutti i paesi ? O non sarebbe 
forse che una semplice precauzione ingiunta a ’ dì 
nostri dall’ esagerazione delle opinioni politiche , 
e dallo spettacolo dei mali e delle scissioni pro- 
dotte da quella stessa esagerazione ? Rispondo 
che il principio quale fu dal sig. di Fellenberg 
immaginato è applicabile a tutti i tempi ed a tutti 
i paesi ; e che avrebbe pur servito di regola alla 
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condotta del fondatore d' Hofwyl , quanct anche 
fondati avesse i suoi istituti in tempi di concordia 
e di calma . ed in una parte del mondo ove la 
divergenza delle opinioni politiche si fosse appena 
leggermente dimosbata. Risulta però dallo stato 
delle cose in Europa che la sorveglianza del si- 
gnor di F ’ellenberg è più attenta e più severa at- 
tualmente j non eh ei la creda più o meno pre- 
ziosa agli allievi secondo i tempi , ma perchè è 
piu necessaria ad un’ epoca in cui deve esistere 
maggior tendenza a combattere le sue intenzioni 
ed a tender > lacci intorno a’ suoi stabilimenti. 

■■ Quali sono dunque le considerazioni morali 
sulle quali è fondato il dovere impostosi dal si- 
gnor di Fellenberg di tener lontana da’ suoi sta- 
bilimenti di educazione qualunque discussione o 
comunicazione di quistioni politiche. 

? In generale si bada meno alla riuscita d’ un 
oggetto principale allorché vi si uniscono distra- 
zioni accessorie. Il circolo dell’educazione e del- 
l'istruzione è immenso, ed assai ristretto il tempo 
che vi s' impiega ella è cosa prudente non per- 
tanto il fissare alcuni intervalli di riposo , senza 
però che vi sia tempo stabilito per le distrazioni , e 
di tutte le distrazioni la più sconveniente forse e 
pericolosa sarebbe la politica- 

L autorità paterna è quella che decide in ogni 
paese della religione de’ figli , ed il sig. di Fel- 
lenberg rispetta questa autorità primitiva , unifor- 
mando l istruzione religiosa de 1 suoi allievi al- 
l’ intenzione spiegata dai genitori. Così pure, sen- 
za mettere nella politica la stessa importanza dei 
sentimenti religiosi , se dar si dovesse una dire- 
zione ai sentimenti politici della gioventù (e quan- 
to a me io credo che basti inculcar loro colCesem - 
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pio il rispetto e l’amore pel governo del lóro 
paese ) tal direzione dovrebb ’ essere voluta dagli 
autori de loro giorni, e conviene che questi aver 
possano la sicurezza che V istitutore non si as- 
sumerà la risponsabilità , arrogandosi in questa 
parte un' autorità sua propria. 

Queste considerazioni che convenir devono a 
tutù , graviteranno al certo con maggior forza 
ancora sulla coscienza di colui che, come il si- 
gnor di Fellenberg , è p jrsuaso che non si debba 
cercar d’ imprimere una tendenza politica nel- 
l'animo de' giovanetti ; che non è prudenza il vo- 
ler inspirare ed ancor meno obbligare a certe opi- 
nioni politiche , e che per giungere allo scopo ~ 
che aver si deve di mira in tale materia , non 
v ha che un solo mezzo di buono, quello cioè di 
avvezzare gli allievi ad un sano criterio usando 
di tutte le combinazioni che vengono presentate 
dall educazione e dall' istruzione all’uopo. Per tal 
modo si renderanno eglino capaci di giudicar ret- 
tamente delle opinioni politiche, allorché saranno 
nel mondo chiamati a conoscerle ed a ragionarvi 
sopra. Mal si concluderebbe dunque da questa 
maniera di pensare che il sig di Fellenberg non 
conosca opinioni politiche che meritino la pre- 
ferenza , e che risguardandole tutte come ipote- 
si indifferenti, ei creda ad una piena libertà di 
scelta. Egli è anzi intimamente persuaso che si 
debba occuparsi solo assai tardi di opinioni po- 
litiche , perchè le quistioni in proposito sono di 
lor natura assai complicate., e perchè occorrono 
molte e molte cognizioni oncT essere in caso di 
giudicarne; e pensa che. ond' esserne capace, con- 
^ en b a aggiungere almeno qualche esperienza di 
mondo, qualche cognizione degli uomini , alle co- 
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gnit'oni acquistale teoricamente ; ei non crede alta 
stabilità delle opinioni ordinate o insinuate, men- 
tre F osservazione gli ha invece dimostrata la so- 
lidità di quelle che risultano in noi da un ’ inti- 
mo e personale convincimento. Fa d’ uopo con- 
venire che. salvo un picciol numero di verità ge- 
nerali , non esistono verità assolute in politica , 
dal che ne viene che non si possa profferire un 
giudizio sicuro sopra un oggetto di politica , se 
non che grazia ad una grandissima maturità di 
mente e di senno , e che nulla in tal genere è si 
variabile , sì facile a cadere quanto le opinioni 
ciecamente accettate sulla fede altrui. 

La riunione, nell' istituto d’Hofvyl , di gioventù, 
nata in paesi l'uno dall’altro assai lontani, e chia- 
mata a vivere sotto governi di assai diversi prin- 
cipj , è un motivo di più da aggiungersi a mille 
cutri , onde allontanare da quell ’ istituto , fino il 
minimo germe d' una educazione politica. 

Non mi farebbe però meraviglia f udire , an- 
che da coloro che approvano le idee del sig. di 
Fellenberg , che ne è assolutamente impraticabile 
l f esecuzione , al che il troppo numero degli isti- 
tutori è un ostacolo di più. In tal caso potrei ben 
contentarmi di dire che il fatto risponde all' ob- 
biezione, e ve offrirei qual prova tutti gli allievi 
d’Hofwyl senza eccezione ; ma non mi fermerò 
io qui , esser potendo cosa utile il far conoscere 
le disposizioni che rendono facilissima, presso il 
signor di Fellenberg una esecuzione perfettamente 
conforme alle sue vedute , e la quale diverrebbe 
difficilissima in pratica, dovunque separar si vo- 
lessero le sue misure dalle sue intenzioni. In Ilof- 
i \ V yl un solo istitutore è esclusivamente, incaricato 
dì tutte le parti dell educazione che non riguar- 
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dano istruzione, ciocché assicura più d' un vane 
faggio ad\ un tempo. I professori , fra i quali è 
distribuita V istruzione verbale , che sono assai 
numerosi , rimangono a fronte degli allievi af- 
fatto muti per tutto ciò che non è di loro attri- 
buzione speciale. Uno scritto regolatore , compi- 
lato dal capo dell’ istituto , indica chiaramente per 
tutte le parti dell 1 istruzione, qual sia lo scopo a 
cui si mira , quale la strada che il professore dee 
tenere , quali i limiti che gli sono prescritti , quali 
le deviazioni eh 1 ei non deve farsi lecite in al- 
cun caso. Per tal modo i professori sono circo- 
scritti entro uno spazio che non potrebbero oltre- 
passare , ma che è vasto abbastanza perchè go- 
dano di quella libertà d ’ azione e di movimento , 
senza la quale l’istruzione orale non ha quella 
vita e quella comunicativa eh’ esser devono sue , 
proprie, e che renderla possono efficace. Lo scrit- 
to regolatore è stalo comunicato ad ogni profes- 
sore innanzi eh' egli appartenesse all' istituto ; e 
siccome V acccttazione di quello scritto è statala 
condizion prima per ammettere il professore, tale 
accettazione ha la forza d’ un contratto sinallag- 
matico fra il sig. dì Fellenberg ed i suoi colla- 
boratori. Serve essa ad assicurare che l 1 oggetto 
propostosi dal capo delP istituto sarà conseguito, 
pel doppio motivo dell 1 idea d’ un dovere cono- 
sciuto, e della santità d’ un impegno lìberamente 
contratto; di modo che ciascheduno è guarentito 
da ogni tentazione di deviare dalla regola , dal 
sentimento profondo che la minima violazione 
comprometterebbe la sua dilicatezza. 

Non potrei tuttavia approvare il sistema del 
sig. di Fellenberg nel Suo intiero, se proscriven- 
do la politica ( per motivi ai quali io. piena - 
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mente mi sottoscrivo ) non avesse fatta un* ecce* 
zi one che io credo necessaria. Nell' insegnamento 
della stoi ia, che in ilojwyl si spinge fin dove sa 
andare, trovatisi le occasioni piti naturali per co- 
lui che ne da te lezioni, di deviare entrando nella 
messe politica , ed i mezzi di influire , dirigere , 
e di sgraziatamente smarrire le opinioni degli al- 
lievi, in un età in cui credono sulla parola. L,o 
scritto regolatore , di cui ho parlato, vi provvide 
in mirabil modo. Ma ho già detto esservi in po- 
litica un numerò (a dir vero picciolissimo) di ve- 
1 ità generali che hanno qualche cosa d’assoluto, 
e che si applicano a tutti i paesi ed a tutti i tem- 
pi: l' amor di patria per esempio, ha senza dub- 
bio qualche cosa di politico, ma è nel tempo stesso 
un sentimento naturale. ,• cd allorché questo sen- 
timento è forte abbastanza per imporre, grandi 
sagri fu j si fa virtù, e conviene a tutù i tempi ed 
a tutti i paesi.. Non è dunque mai còsa prema- 
tura troppo r inspirarlo ai giovani allievi , giac- 
ché converrebbe anzi che potessero succhiarlo col 
latte. Cosi lo studio della storia è coordinato in 
JJofwjl in modo che coloro che la insegnano ab- 
biano per mira principale di far trovare a tutti 
gli allievi, nelle lezioni della storia, motivi di ama- 
re ognor più il suolo che li vide nascere , cd i 
governi cui saranno naturalmente chiamati a ser- 
vire. ' . - 

» Avvi uri gran numero d'istituti , ove con un’in- 
tenzione che sarebbe perfetta: se fosse più ragio- 
nata, credesi premunire i giovinetti contro le opi- 
nioni pericolose nelle quali abbattersi potranno 
nel mondo , imprimendo in essi di buon’ ora l’opi- 
nione politica degli istitutóri., in un' epoca in cui 
que’ teneri rampolli sono fuori di stato di com - 
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prendere « l’opinione per se stessa , come i mo •** 
tiri di tale, premura de' loro maestri. Io pregherò 
tali inconsiderati istitutori di gettare lo sguardo 
sopra tutte quelle educazioni religiose sì male in- 
tese ( delle quali abbiamo ancora qualche avan- 
zo), e le quali formarono un sì gran numero di pic- 
cioli divoti di i5 anni , che di no eran già atei. 
Ma se io sapessi che in qualche istituto si ricu- 
sasse di inculcare ! amor di patria con tanta 
energia con quanta le verità della religione, nulla 
direi a coloro che li dirigono ; ma pregherei i 
governi a far chiudere tuli istituti. 

G. 

Molte persone mi chiesero il perchè non esi- 
stesse per V istituto delle classi superiori della so- 
cietà in Hofvyl, come per la maggior parte de- 
gli altri istituti, un programma, che facesse pa- 
lese a tutti qual sia il numero delle classi , quale 
il corso degli studj , quali scienze vi fossero in- 
segnate, secondo qual metodo avesse luogo quella 
istruzione , le ore dell' alzarsi , del pranzo , ec. 
Una tale quistione non verrà al certo promossa 
da chiunque sia stato a passare qualche giorno 
in Hofvyl ,• e credo che colui il quale avesse in- 
tenzione di mettere un suo figlio in quell ’ istituto 
non potrebbe fare di meglio che recarvisi ed os- 
servare. Ma per tutti quegli altri condotti dallo 
sola curiosità di veliere come si opera in Hof- 
xyyl, senza prendervi una premura maggiore qual 
è quella dell educazione d un figlio , io darò qui 
l equivalente (C un programma, giacché un pro- 
gramma, quali sono quelli che distribuisconsi per 
la maggior parte dei collegi ( programmi che in 
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poche linee soddisfano agli ignoranti, e nulla di- 
cono agii uomini istrutti ) , sarebbe inutil cosa il 
volerlo comporre per Hofvyl. 

Jmpossibil sarebbe il dire quante, scuole sianvi 
in Hofvyl. Sono bensì divisi gli allievi per l’istru- 
zione ; ma non vi sono classi o scuole propria- 
mente. dette (secondo il significato ordinariamente 
attribuito al vocabolo ) , come settima, sesta, quin- 
ta , ec. 

Così pure se mi si chiedesse qual sia il metodo 
d’istruzione d Hofvyl, risponderei che non v’ha 
nttlodo di Fellenberg, come ve n ' ha uno di Pe- 
' stalozzi ; che il sig. di Fellenberg non crede alla 
bontà assoluta d ’ un metodo applicabile a tutto , 
che si conosce in Hofvyl un gran numero di 
melodi per ogni ramo d' ammaestramento, che si 
studiano e si esercitano tutti onde applicarli agli 
allievi ed ai progressi successivi dell ’ istruzione 
secondo che si giudican buoni relativamente , vale 
a dire prendendo in considerazione C individua- 
lità. Aggiungerò esservi non pertanto nel corso 
dell’ istruzione un insieme ben determinalo , che 
può chiamarsi , se così piace , il metodo d’ Hof- 
wyl (purché si convenga del vero senso di que- 
ste parole ), e che io crederei di qualificare più ag- 
giustatamente denominandolo sistema dell’ istru- 
zione in Hofvyl. 

Così in luogo di dare una programma . io dirò 
con esattezza e verità , che si operi in Hofvyl ,* 
se mi riesce di spiegarmi chiaramente , tutti com- 
prenderanno qual sia il meccanismo dell' istru- 
zione in quello stabilimento. Vorrei dirne di più 
alle teste pedagogiche ; ma per far loro cono- 
scere, in modo affatto soddisfacente, ciò che può 
chiamarsi il metodo d 1 Hofvyl, sarebbe necessa- 


Digitized by C 


< *33 ) . 

rio un volume ; mi contenterò quindi di accora* 
pagliare la mia esposizione colf indicazione di al- 
cuni principj , nella lusinga che le persone abi- 
tuate a tati materie afferreran facilmente V in- 
sieme di quel sistema d’ istruzione. 

Gli allievi s' alzano a sei ore F inverno , ed 
a cinque nella bella stagione ; alle sette han già 
fatto colazione ,• mangiano qualche cosa elle dieci , 
e pranzano a mezzodì. Dall alzata al pranzo cin- 
que ore sono dedicate alf istruzione. Fan meren- 
da alle cinque e cenano alle otto. NelF intervallo 
di tempo fra il pranzo e la cena , quattro ore son 
consacrate alF istruzione, fatte le debite eccezioni 
pei giovanetti , la cui salute in certe epoche di 
uno sviluppo fisico indica il bisogno d'essere ri- 
sparmiata. Il resto del tempo è conceduto alla ri- 
creazione ed agli esercizj ginnastici , che gli al- 
lievi riguardano come ricreazioni. L'ora del co- 
ricarsi è fissata secondo l’età. Questo è quanto 
concerne la distribuzione delle ore della giornata. 

Gli oggetti cT insegnamento in Tloivfyl sono : 
i .® V istruzione religiosa ; . a.® la storia natura- 
le , in tutte le sue diramazioni, e spiegata secondo 
i metodi naturali $ 3.® le matematiche dai primi 
elementi della numerazione , e dall’ intuizione 
delle forme le più. semplici fino alF analisi infi- 
nitesimale j 4 ° lo lingua tedesca doppiamente in- 
teressante in Hofwyl, perchè il tedesco è la lin- 
gua patria del maggior numero degli allievi , ed 
è per tal motivo la lingua nella quale è ad essi 
comunicata F istruzione • 5. 9 la lingua francese 
considerata come mezzo abituale di comunicazio- 
ne fra le persone istrutte delle diverse società di 
Europa ; 6. ff la lingua e letteratura greca ; y.° la 
lingua e letteratura latina ,• 8. 9 la storia e la geo - 
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grafia, studiate l una e C altra secondo V ordine 
de' tempi, e per conseguenza incominciando dal- 
la stona biblica e dalla geografia sacra,- cj. u le 
matematiche applicate ; io.® lei fisica e la chimi- 
ca; II.® r ina eduzione allo studio della filoso- 
fia propriamente detta ; 12 « la musica; Ì3.° il 
disegno; 1 4- u la ginnastica, nella quale compren- 
donsi l equitazione , il nuoto , gli esercizj d armi 
e la danza. 

Avvi un ideale del corso cH istruzione , che è il 
pensiero del fondatore dell' istituto ; è questo u,n 
tipo fisso al quale si procura di accostarsi il pili 
possibile nell istruzione di ciaschedun individuo. 
Jl sig. di Fellenbcrg porta a dieci anni /’ inter- 
vallo di tempo necessario al corso di educazione 
che si può ricevere presso di lui. Si considererà 
un tale intervallo diviso in quattro periodi : il pri- 
mo, la cui durata non può essere determinata pre- 
cisamente se non che dalla misura di capacità 
dell allievo , è una preparazione pel giovinetto , 
il cui oggetto è quello di renderlo atto all 1 istruì 
zione ulteriore ; il secondo periodo , che si può 
approssimativamente calcolare di tre anni, è prin- 
cipalmente dedicato allo studio del tedesco già 
incominciato nel primo, a quello del greco , del- 
la storia dei popoli che precedettero i greci, della 
storia greca e della geografia d’ Erodoto. Gli og- 
getti principali (T insegnamento, in tempo del ter- 
zo periodo, che può elèi pari supporsi di tre an- 
ni, sono il latino , la letteratura latina , la storia 
romana e la geografia del mondo romano. Il 
quarto periodo ir fine , egualmente di tre anni , è 
impiegato nello studio della storia moderna , in 
modo di condurre V allievo fino alla storia dei 
tempi presenti , ed all ’ istruzione bene avanzala 
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lìdie lìngue e nella letteratura moderna , termi -* 
i landò coll' introduzione alla storia della Jilosojia. 
Lo studio delle lingue tedesca c francese si con- 
tinua a fare in tutti e quattro i periodi. Non si 
abbandona il greco . che fu principale occupa- 
zione del secondo periodo . se non in quanto tal- 
lieoo non mostri disposizione per quel difficile 
studio ; ma se vi fa progressi , si continua , non' 
riguardandolo però più quale studio principale 
e dedicandovi minor tempo. Il latino non si ab- 
bandona mai, qualunque sia stato lesilo degli stu- 
dj deir allievo in questa parte, durante il terzo 
periodo ; ma vi si dedica minor tempo , perchè 
il latino cessa iT essere studio principale pel quar- 
to periodo. 

L' istruzione religiosa abbraccia tutto il corso 
deir istruzione ; si mette la più severa attenzione 
a conservare la proporzione in ciò fra i progres- 
si dell istruzione e la capacità, perchè non v'ha 
oggetto del quale sia più. necessario il penetra- 
re la mente e convincere la ragione, e pel qua- 
le sia più pericoloso il non esercitare che la me- 
moria. 

S incomincia assai per tempo lo studio della 
storia naturate e si sospende in appresso , ma 
V allievo fa ritorno più tardi allo studio della na- 
tura. allorché se gli insegna la chimica e la fisica. 

Lo studio delle matematiche pure e delle ma- 
tematiche applicate , incominciando da ciò che han 
di più facile per giungere gradatamente fino alle 
maggiori difficoltà ed alla 'parte più sublime , ac- 
compagna il corso intero dell' istruzione. Ma pos- 
sono esservi sovente motivi , dedotti daW indivi- 
dualità , sì per rallentare quello studio partico- 
lare a profitto d' un altro ; sì per accelerarlo a 
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vantaggio dell’ allievo. Si fa casa di tali motivi 
appena se ne scorge la sussistenza. 

L’ insegnamento della musica stro mentale è pu- 
ramente facoltativo ,• quello della musica vocale 
è generico , e fa par te delV ìstruzion regolare , à 
' meno che targar*) di taluno non vi opponga un 
insormontabile ostacolo. Le disposizioni naturali 
degli allievi decidono del tempo che ciascheduno 
di essi consacrar deve al disegno, e della dura- 
ta delT insegnamento eli ei riceverà in fallo di 
musica. * 

Crii ésercizj ginnastici non sono giammai so- 
spesi durante il corso dell istruzione, perché as- 
sicurati la salute e fortificano la complessione , 
allora pure che per parte di allievi mal provve- 
duti fisicamente i progressi in forza ed agilità 
son meno notabili. 

Onde tenere un tal corso tP istruzione, si pro- 
cura di insieme unire quegli allievi che hanno 
un’ eguaglianza approssimativa di capacità , con 
intenzione che i medesimi non si scompagnino 
mai per tutto il corso , dal momento in cui en- 
trano nell ’ istituto fino a quello in cui n’ escono ,* 
ve n’ ha sempre un certo numero , i quali corri- 
spondendo all' aspettativa non cessano dalla so- 
cietà dei primi loro compagni di studio. Ma av- 
viene poi anche , a mano a mano che si va svi- 
luppando la capacità, che V esperienza dimostri 
essersi troppo presunto di alcuni, e troppo poco 
et alcuni alb i. E siccome l interesse dell' istru- 
zione esige che non si permettano tali unioni mal 
combinale , che giammai non durano senza un 
egual danno e di quelli che fan rimanere addie- 
tro gli altri , 6 di quelli che restano stazionari 
• onde attendere contro voglia gli altrui progressi, 
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òofl si rimedia a questo < loppio inconveniente ap- 
pena riconosciuto , dividendo la società. 

Talvolta questa prima divisione non basta , e 
si fa necessario negli ulteriori progressi degli studj 
di operare nuove suddivisioni. Questa è precisa*- 
mente la maniera di procedere propria d' Hof- 
wyl. Risulta essa dal non volere che alcun mem- 
bro della riunione esser possa di discapito ad un 
altro , e ciò rende indispensabile il gran numero 
di professori , indipendentemente dalla moltipli- 
cità degli oggetti d insegnamento. 

Da ciò che si è detto mi sembra dimostrato : 

1 che trovasi in Hofvyl quell ’ andamento pro- 
gressivo deir istruzione che deve aver luogo do- 
vunque , ma che in quell’ istituto , ove si regola 1 
P istruzione secondo il bisogno e l’ interesse de- 
gli allievi , deve aver ricevuto un ’ altra forma di-, 
versa da qué ’ luoghi ove si vuole ad ogni costo 
piegare gli allievi ad una regola uniforme ; a. 9 che 
la 'distribuzione degli allievi in sezioni , onde ri- 
cevere in comune V istruzione orale , deve quivi 
venir piuttosto chiamata distribuzione in divisioni , 
che distribuzione in classi ; ò.° che se si vuol dare 
alle divisioni il nome di classi, tale distribuzione 
almeno nulla ha di comune con ciò che chiamasi 
altrove settima , sesta , quinta, ecg 4 P che è im- 
possibile per tal motivo il dire quante sieno le 
classi in Hofvyl ; di fatto ve n’ era otto P anno 
scorso , e ve iC ha dicci quest’ anno. 

Esporrò alcuni principj messi in pratica nel- 
V istruzione A’ Hofvyl, onde porre coloro che 
s 1 occupano dei metodi d’ istruzione in caso di giu- 
dicare dello spirito del sistema che vi si tiene , 
e di comprendere sino a qual punto i mezzi di 
istruzione sieno colà in rapporto collo scopo ge- 
nerale che aver deve P educazione. 
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Le lezioni del professore non avran già per 
solo scopo un' istruzione verbale, ma di formare 
inoltre f allievo allo studio privato y per tal mo- 
do la lezione non sarà giammai consecrata esclu- 
sivamentè a continuare l'istruzione orale. Servirà 
pur anche a giudicare lo studio privato del gior- 
no innanzi , ed a dirigere lo studio privato del 
dì susseguente. 

Uno dei principj dell' istruzione , in Hofwjl i 
si' è quello di non lasciare intervalli nella mente 
degli allievi , e di non permettere che vi s'intro- 
duca confusione. Non si concederà giammai che 
studino ciò che sarebbero incapaci di compren- 
dere , ciocché rende necessaria una scrupolosa 
attenzione sotto qual ordine si -presentino loro le 
idee che devono acquistare , ed uno studio scru- 
poloso degli individui e. dei loro progressi , per 
giudicare dell' attuale loro capacità e proporzio- 
narvi l' istruzione. 

All istruzione religiosa, in ragione della sua 
importanza , deesi applicare più severamente un 
tale principio : in Hofwyl si incomincia f istru- 
zione religiosa dalla parte della storia sacra più 
adattala ai ragazzi ; subito dopo si comunicano 
loro gli elementi più semplici delle teoriche reli- 
giose. Si fa punto ; si ritorna alla parte storica 
della religione ed alle pie inspirazioni che attigner 
si possono nello studio della natura ; si esamina 
V intelligenza degli allievi , ed allorché trovasi 
sviluppata a sufficienza , si spiega loro l’intiero 
sistema del cristianesimo, e si fan loro conoscere 
tutte le basi e tutte le conseguenze della morale 
di Gesù Cristo. Fi sono già stati preparati cogli 
esercizj religiosi, coll' abitudine di esaminare là 
propria coscienza , e colle lezioni di storia gene- 
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ralc insegnala nel senso il pià religioso. Gli an- 
tichi sistemi d’ educazione , col dare alla istruzio- 
ne religiosa una direzione affatto opposta , resero 
increduli molti giovani ohe non erano disposti a 
divenir tali. 

• Relativamente allo studio delle lingue, si hanno 
principalmente le seguenti considerazioni : i.° si 
fa in modo che l' allievo s' avvezzi a pensare esclu- 
sivamente nella lingua che si giudica come la più. 
perfetta. Se egli è vero che l analisi del pensiero 
c sempre fatta nel discorso , e che lo è con mag- 
giore o minor precisione , secondo la lingua di 
cui si fa uso e secondo la sua perfezione, si dee 
trovare importante una tale considerazione ; a. p si 
fa in modo che non s introduca nella testa degli 
allievi la confusione di due gramaùcho. apprese 
simultaneamente. ; si ha cura, nell'ordine con cui 
gli studj gramaticali sono disposti . che f allievo 
posseda a fondo la gramatica delta lingua più 
perfetta innanzi farlo passare a quella meno per- 
fetta ; nulla v’ ha di sì nocivo quanto l’ intro- 
durre ne’ giovani cervelli la confusion delle lin- 
gue. Questa confusione trae necessariamente seco 
la confusione delle idee ,• e sregolando per tal 
modo r intelligenza e disordinando /' esercizio della 
ragione , avrebbe influenza bastante per peggio- 
rare il carattere. 

• In generale il primo e maggior principio del- 
r istruzione si è quello che esser deve coordinata 
in modo che l' allievo nari sappia troppo nè trop- 
po poco in proporzione della sua capacità, onde 
abbia sempre la coscienza di ciò che sa, e le sue 
diverse cognizioni sieno in armonia fra di esse 
nel di lui cervello. 

decadde con una certa frequenza in Hofvjl 
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conte altrove , che alcuni giovanetti dopo avere 
studiato qualche tempo la lingua greca mostras- 
sero ben poca disposizione per quel difficile stu- 
dio onde poterla far loro continuare , nell’ epoca 
in cui è indispensabil cosa V occuparli d' altro. 
In tali casi i genitori deplorano la da essi così 
detta perdita di tempo nello studiare il greco. Ma 
guarderebbero essi al certo sotto un altro aspetto 
questa supposta perdita ili tempo , se riflettessero 
che tutte le volte che si studia una lingua classica 
come la lingua greca , si hanno almeno tre og- 
getti di mira , quello ili poter godere della lette- 
ratura greca , quello di acquistare le facilità che 
somministra la lingua greca per lo studio susse- 
guente delle lingue meno perfette , e quello di eser- 
citare l intelletto e formare il ragionamento per 
mezzo dello studio filologico e gramaticale del gre- 
co , e che quest ultimo scopo (il quale dal più 
al meno è quasi sempre ottenuto ) è il più impor- 
tante di tutti. 

Nulla io qui dirò della maniera con cui è trat- 
tato lo studio sì importante della storia , perchè 
vi dedicai una intera nota , e così pure della sto- 
ria naturale , della quale ho già parlato nella 
nota precedente. 

Ilo detto che lo studio delle matematiche era 
talvolta sospeso , tal altra accelerato , per un certo 
numero d' allievi. Siccome questa disposizione , 
allorché ha luogo -, ha per oggetto di mantenere 
1' armonia fra i diversi rami dell ' istruzione si- 
multanea , i motivi di essa sono di tale impor- 
tanza da meritare che io me ne occupi un po’ 
alla distesa. In tre diversi stali può trovarsi la 
nostra mente relativamente alle scienze che colti- 
viamo : o siamo al disotto della scienza e solo 
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capaci di acquistarla ( e questo è il caso di tutti 
i giovani nel corso dell’ educasion loro ) ; allora 
è la scienza quella che forma la nostra ragione 
esercitandola , ed in tale stato della mente , la 
domina, ed influisce grandemente sui nostri giu- 
dizj. O veramente siatn noi già si maturi da tro- 
varci a livello della scienza : allora la possedia- 
mo., ne godiamo , la giudichiamo , nè potrebbe essa 
pili esercitare predominio sopra di noi , perchè 
non può pià esercitare influènza sulla nostra ma- 
niera di pensare, che è già formata. O veramente, 
siamo superiori alla scienza , la sorpassiamo , e 
non ci soddisfa perchè la troviamo per noi in- 
sufficiente. In tal caso ella e cosa per noi inevi- 
tabile , o di abbandonare la scienza con disgu- 
sto , o d’ influire sopra di essa e cangiarne lo 
stato ampliandola colle scoperte. Ma quest 1 ulti- 
mo caso è assai raro , perchè non si effettua che 
in uomini di raro ingegno , e travagliati dallo 
spirito d’ invenzione. Le matematiche sono una 
delle scienze che esercitano il maggiore impero 
sul mobile cervello della gioventù. Sovente retti- 
ficano ne’ giovani il ragionamento , ma ve n ha 
pure di quelli de 1 quali rèndono falsa la maniera 
di vedere , perchè vogliono che tutto sia ad essi 
dimostrato come le verità geometriche. N on san 
che fare delle verità di sentimento e di buon gu- 
sto , qualche volta ancora delle verità della fe- 
de , e la loro immaginazione è morta , sì per la 
letteratura come per le belle arti, alle quali tro- 
var non sanno pregio di sorta, sbllorchè scorgon- 
si in Hofwyl simili disposizioni (ch’altro non so- 
no che V abuso- degli studj matematici ) in qual- 
che allievo, si fan desistere anche contro lor vo- 
glia , colla sicurezza di ricondurveli piu tardi e 
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cort frutto , allorché la sua ragione esercitala in 
altri nani tV istruzione avrà acquistata forza ba- 
stante, perchè comprender possa l'assurdità di vo- 
ler applicare un sol genere di ragionamento ad 
Oggetti d indole, affatto opposta. 

Non si insegna già la musica agli allievi di 
Hofwyl, unicamente perchè divengano professori 
a* dilettanti (ciò sarebbe un limitarsi a non voler 
far loro acquistare che un dilettevole requisito): 
la musica è insegnata in quell' istituto . perchè 
inspira , come tutte le belle arti , il gusto e il sen- 
timento del bello , e perchè di tutte le belle arti 
’è la pili alla ad influire sul carattere, sull' im- 
maginazione , e su tutte le parti morali ile II' uo- 
mo. Ho già dello che la musica sgomentale non 
era insegnata che facoltativamente in Hofwyl. Si 
incomincia dall ' esercitare la voce de’ fanciulli. 
Dopo, qualche tempo d' esercizio s' insegnali loro 
le teoriche della musica elementare , limitandola 
alle più semplici nozioni alle più facili, alle più 
indispensabili , e così s’ incomincia a formare il 
gusto degli allievi , ed a renderli penetrati del 
sentimento dell' armonia con esercizj armonici as- 
sai frequenti , onde farli pervenire fino all' ulti- 
mo termine dell' istruzion musicale d’ Hofvyl, 
che consiste nella cognizione del basso fonda- 
mentale. 

Il disegno è collegato ad una moltitudine d ’ og- 
getti, e può esser ^ utile alt uomo per molte cause 
ed in mille casi. Considerato come studio che con- 
ù-ibiusce al totale dell' educazione, vi esercita una 
influenza morale , perchè il disegno ci avvezza a 
guardare e riconoscere le parti d'un oggetto on- 
de riportarle al tutto , c formando ciò che diccsi 
colpo d' occhio i accresce i mezzi e l'abilità di 
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osservare: Possonsi fare avanzare cC assai in Hof-' 
wy l , nell' arti del disegno coloro che vi hanno 
una disposiziou naturale. Si ha cura di JarveU 
passare gradatamente e lentissinmniente dal seni ■* 
plico al composto , e giunger possono sino a quel 
punto ohe congiunge le arti d'imitazione agli stu- 
dj storici cd ai sentimenti morali, col mezzo del- 
la rappresentazione dei caratteri eroici consacrati 
dall' arti, e deli espressione che le varie passioni 
eccitale imprimono sulla fisonomia umana. 

Gli csercizj ginnastici liuti qualche cosa di co- 
mune in llofwyl. E loro scopo immediato quello 
di sviluppare successivamente la forza muscolare 
in tutte le parti del corpo ; mediatamente poi ser- 
vono a mantenere la salute, a fortificare il tem- 
peramento , a far conoscere ad ogni allievo con 
precisione sin dove giungano le sue forze , e ad 
aggiungere a tal forza conosciuta tutta t agilità 
di cui è suscettivo l'individuo, di modo che que- 
sta coscienza delle sue facoltà fisiche serva a cia- 
scheduno di sicura difesa contro una parte degli 
accidenti che minacciano l’uomo nel corso della 
vita sociale. 

Sarei tentato di estendermi ancor più. Che se 
non cedo alla tentazione , si è il timore di non 
ritrovar più dove arrestarmi. Chiuderò dunque 
questa nota col rispondere ad una interrogazione 
spesso ripetuta: l'educazione d’IIofwyl , supposto 
che vi si segua quel corso che chiamasi comple- 
to , può dispensare dalle università ? 

La risposta c semplice : ho veduto allievi usci- 
re d' llofwyl molto più istrutti di certi studenti 
che avevano invecchiato nelle università. Ma, ho 
pur anche veduto molti uomini, i quali acquista- 
to avevano nelle università cognizioni tali , che 
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mancavano ancora, a quegli stessi allievi. Ma do- 
vevano appunto mancarne : la scuola cT Hofwyl 
per le classi superiori della società è un ginna- 
sio, ove riunisconsigiovinetti che non hanno una 
vocazione positivamente predestinata , ed ove si 
vuol formarne uomini capaci a percorrere qua- 
lunque carriera, fra le quali la loro posizione so- 
ciale permetterà loro di scegliere. Per questa ra- 
gione appunto queir istituto non può ne deve es- 
sere un istituto speciale. Quindi è che se I allie- 
vo vuol farsi militare, ei conoscerà le matemati- 
che abbastanza, ma non ne conoscerà l'applica- 
zione al genio o all ’ artiglieria. Se si determina 
alla carriera giudiziaria gli rimarrà da studiare 
il corpo della giurisprudenza , e da conoscere gli 
statuti particolari del suo paese,, ec. ec. In gene- 
rale V allievo d ’ Hofwyl , che avrà ivi fatto con 
riuscita il corso completo d educazione, sarà ca- 
pace d’ acquistare da se solo le cognizioni speciali 
che gli mancherebbero per la maggior parte del- 
le carriere che. gli si apriranno dinanzi 5 ed in 
tutti i casi egli andrà debitore all’ educazione di 
Hofwyl , della facilità e brevità degli sludj spe- 
ciali che gli resterai 1 da fare , mentre sarebbero 
stati lunghi e difficili senza quella educazione. 

H. 

Il sig. di Fellenberg non ha oggidì cento ab> 
lievi, e vi furono fin trentacinque professori. Non 
v' ha cosa più universale di quella di giudicare 
le nuove istituzioni dalle antiche conosciute, de- 
cidendo di ciò che può farsi da ciò che è stato 
fatto. Ma altrettanto è naturale che non si pos- 
sano spiegare naturalmente i fatti allorché si esar 
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minano superficialmente. Non fa quindi moravi* 
glia che non si comprenda il motivo di questa 
proporzione fra il numero de' professori e quello 
degli allievi , che si chiami cosa di lusso , e che 
pure cercando di trovarvi un motivo , molti e 
molti non trovino il vero ; e siccome tutto ciò che 
rimane oscuro dà pascolo alla malevolenza , si 
volle supporre che il sig. di Fellcnberg per una 
generosità filosofica aprisse ne' suoi istituti un ri- 
covero ad uomini , le cui opinioni erano state giu- 
dicate pericolose nella lor patria. 

Io affermo che non già per capriccio il sig. di 
Fellenberg si procura un sì gran numero di col- 
laboratori, mentre ei stesso s’ accorge piti d’ ogni 
altro, che un tal numero rende appunto ben pià 
difficile la buona scelta ; cC altronde chiunque il 
conosca dee sapere che le sue azioni han sempre 
un motivo in ciò che ci considera come suo do- 
vere. Io spiegherò il mistero pià che poti'ò chia- 
ramente. Sebbene abbia fiuto un cenno a ciò re- 
lativo nella nota precedente, sebbene abbia fatto 
conoscere il motivo principale del sig. di Fellen- 
berg , dicendo nei contesto dell’ opera che il nu- 
mero dei professori è uno dei mezzi di concilia- 
re all’ educazione pubblica d’ Hofwyl alcuni dei 
vantaggi dell ’ educazione particolare , credo non 
aver detto abbastanza. 

In collegi che godono giustamente <T una buo- 
na riputazione si trova che otto professori son 
troppi per cento allievi ! Ed infatti son più che 
bastanti per l’oggetto a cui servono. Se il diret- 
tore del collegio potè riunire otto professori cCun 
merito veramente distinto , ò- contento e deve es- » 
serio. E perchè 1 Perchè in quelle istituzioni non 
si cura r individualità, e purché si abbia la co - 

io 
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scienza netta quanto alla bontà intrinseca delle 
lezioni clic vi sono distribuite, non si bada gran 
fatto in qual modo gli allievi ne profittino. È 
quali ne sono poi gli effetti I Qualche allievo do- 
tato di talenti naturali e di una forte volontà di 
applicazione fa progressi soddisfacenti , de quali 
si fa onore all'istituto. E tutti coloro che hanno 
un carattere indolente e molta pigrizia, restano' 
in una ignoranza che si imputa all ’ ingrata in- 


dole loro. 


Il sig. di Fcllenherg si è formata un’ altra idea 
da' suoi doveri , ed ha per conseguenza piantata 
la sua istruzione sopra altre basi. Ei studia i 
suoi allievi ad uno ad uno. e proporziona i mezzi 
d istruzione secondo la capacità che riconosce 
in ciascheduno ; nè crederebbe aver fatto il suo 
dovere quale, glielo rappresenta la sua coscienza, 
se avesse tralasciato uti solo mezzo probabile di 
destare i talenti anneghittiti . di modificare a po- 
co a poco V indolenza naturale , di trac partito 
dalla minima risorsa che pur presenti uri 1 indole 
in apparenza ingrata. Ad onta di ciò ei non ope- 
rerà miracoli, e ben lo sa. Ma non avrà rimor- 


si , e svilupperà pili o meno quegli individui che 
sarebbonsi d' altronde abbandonati a se medesi- 


mi. E più sovente che non si crede avrà ricono- 
sciuto sotto un esteriore ributtante un prezioso 
talento che si coltiverà in modo di farne un sog- 
getto utile alla società , mentre sarebbe stato in 
altre, mani un individuo per essa perduto. 

Onde ciò ottenere, tutte le classi in Hofwyl son 
poco numerose ; il professore può così giudicar 
molto meglio di ciascheduno allievo , e nessuno 
può credere di sfuggire alla sua vigilanza. Si 
riuniscono gli allievi., incominciando per quanto 
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sì può in modo di non mettere insieme se non 
che quelli, i quali sono alP incirca eguali per le 
facoltà naturali c per le cognizioni acquisite. Afa 
il corso d istruzione fa sentire differenze qual- 
che volta notabilissime,. Siccome non sì vuole che 
coloro i quali progrediscono rapidamente, riman- 
gano ritardati in favore di coloro che non pos- 
sono andare che adagio , nè che rimangano que- 
sti negletti a motivo degli altri , si trae profitto 
dall' osservazione ; si crea una suddivisione della 
classe ( pei tre più lenti a comprendere, per esem- 
pio ) e si dà loro un professore esclusivamente ; 
e perfino se si trovi un individuo, il cui cervello 
sia talmente organizzato che non si possa appa- 
iarlo con alcuno , in tal caso gli si danno le- 
zioni particolari , e gli si attacca un professore 
sinché l'azione di questo sull’ allievo isolato lo 
abbia posto in caso di entrare nell' istruzion co- 
mune. 

. Chiunque avrà letto con attenzione questi par- 
ticolari , conchiuderà meco che il gran numero 
di professori non è già un lusso presso il sig. di 
Fellenberg , ma bensì una necessità che deriva 
dal modo col quale egli ha immaginato lo scopo e 
i mezzi della sua istruzione. 


Se il numero dei professori è ben lungi dal- 

V essere cosa superflua in un istituto costituito 
come quello di Hofwyl , canvien confessare che 
il gran numero indur potrebbe inconvenienti di 
un altro genere. Rende f unità del sistema del- 

V istruzione piu difficile da mantenersi; e sicco- 
me la sorveglianza perde di intensità per l’esten- 
sione , così è da prevedersi che il capo dell' isti- 
tuto durerà J'uliea tanto maggiore ad impedire 
ogni deviazione dalle regole da esso stabilite ; 
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(/untilo più considerabile sarà il numero de' suoi 
collaboratori. 

Rigettare un' organizzazione ragionevole e fon- 
data sopra eccellenti motivi perchè non può es- 
sere di perfezione assoluta nell ’ esecuzione , sa- 
rebbe un condannare gli uomini alt immobilità. 
Non possono essi volere ed agire , senza che le 
loro volontà e le misure loro lasciti trapelare la 
imperfezione della specie umana. Ma si va presso 
alla perfezione ( eh’ esser puole solo ideale ) op- 
ponendo agli inconvenienti che risultano dalla na- 
tura stessa delle cose un' azione costante e forte , 
che sia riconosciuta atta a neutralizzarli. Questo 
è quello che si' è fatto ih Hofwyl , onde conser- 
vare l'unità del sistema d' istruzione, rendere as- 
sai rare le deviazioni dalle regole prescritte dal 
capo dell’istituto, e conservare lo spirito dell'isti- 
tuzione, mettendola al salvo da qualunque nota- 
bile alterazione. 

Indicherò rapidamente i mezzi posti in opera 
dal capo dell istituto. 

Ei s’ è fatta una legge di rendere la sua sor- 
veglianza piti attiva a mano a mano che farsi 
dovesse più estesa. 

Egli ha comunicato là sua autorità di sorve- 
glianza con un ispettore degli studj, che la eser * 
citi esclusivamente sopra tutte le parti dell istru- 
zione. 

Frequenti riunioni di professori in consiglio 
et educazione , in consigli di classi , li pongono 
in caso di esercitare una censura reciproca. Il 
sig. di Fellenberg ha vincolati i suoi collabora- 
tori alla regola col mezzo d’ un' istruzione rego- 
latrice , la cui accettazione è considerata quàl 
prima condizione della loro ammissione } e che 
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impegna per conseguenza il lor punto d’ onore. 
Non ne farò io qui parola , mentre non potrei 
che ripetere ciò che ne dissi abbastanza diffusa- 
mente in una nota anteriore. 

Ei dere attendersi una sempre crescente gua- 
rentigia delle cure eh ei mette nella scelta de 1 suoi 
collaboratori. Nel momento presente ei fa viag- 
giare in diversi paesi d’ Europa, onde conoscere 
quali sono gli uomini comn'.endevoli per la loro 
capacità, e per una somiglianza di pensare, on- 
de poterli successivamente associare a.' suoi studj. 

Finalmente , in un sistema d’ educazione sal- 
damente combinato , c perfettamente coordinalo , 
di cui il sistema di istruzione non è che parte, si 
forma uno spirilo generale degli allievi, il quale 
contribuisce pià di tutto il resto a sostenere la 
fabbrica, e che li fa contribuire essi stessi assai 
efficacemente alla conservazione dell’unità di istru- 
zione , ed air osservanza delle regole prescritte. 
Parecchi esernpj provano che la cosa si verifica 
in Hofwyl. • 


I. 

. E già gran pezza che si dice essere V agricol- 
tura la prima fra le arti, nè si può negarlo, es- 
sendo che a’ suoi prodotti alimentari andiam de- 
bitori dell’ esistenza di tutti gli altri. Facevasi 
/’ elogio dell ’ agricoltura in versi e in prosa in 
un’epoca in cui in mezzo ad un diluvio d’opere 
stampate su tutte le materie non possedevasi tut- 
tavia che un solo buon trattato d’ agricoltura. 
Oggi l’Europa non merita più il rimprovero che 
« suoi scrittori abbiati negletta un’ arte eh’ ella 
tiene in onore. Sebbene molto rimanga a dirsi , 


Digitized by Google 



( j So ) 

ambiarti' ora ottimi libri in fatto (V agricoltura ; 
Win grande superiorità, di lumi ed una buona di- 
rezione dello spirito <V osservazione ne dettarono 
alcuni. La via è dunque segnata , nè più rimani 
che seguirla. 

Per tal modo l 'agricoltura è divenuta una scien- 
za ; e se è vero che fosse la prima dell' arti al- 
lorché non era ancora che uri arte, si può a buon 
dritto considerarla qual prima scienza, ora che 
è incontrastabilmente scienza. Ella è realmente 
la prima quanto alla sua importanza ; nè si può 
ben conoscere sino a qual punto sia vasta ed estesa 
senza avere esaminato con attenzione gli infiniti 
rapporti che ha con moltissimi rami delle cogni- 
zioni umane. 

Tuttavia non sono treni 1 anni che fra migliaia 
di scuole non v' era uh solo istituto in Europa , 
ove s insegnasse l'agricoltura. Alcuni governi in 
Germania cd il sig. di Fellenberg nella Svizzera 
fondaron poscia istituti speciali di quella scien- 
za ; e l' Europa ha granile bisogno che quest'utile 
esempio sia imitato. ■ Sonovi ancora grandissimi 
paesi ‘che si considerano come pervenuti al pia 
alto grado di civiltà, ove grandi poeti han can- 
talo l'agricoltura, e ne' quali non esiste una sola, 
scuola che l' insegni ; e questo è certo il motivo 
per cui è si picciolo il numero di coloro che si 
formino all' agricoltura razionale. 

Si fondino istituti di agricoltura , ma si vada 
guardingo. In una scienza tutta osservazione , non 
si dee separare la teorica dalla pratica. Il pro- 
fessore dee insegnare V agricoltura sul campo .Non 
siamo ancora pervenuti, ( sebbene siasi fatto qual- 
che progresso ), nè perverrem forse rifai (a mo- 
tivo dell ’ immensa complicazione degli oggetti) ad 
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una teorica talmente evidente e completa che si 
possa attignervi la spiegazione di tutti i folti , la 
soluzione di tutte le quistioni eT agricoltura. La 
teorica attuale dell agricoltura altro non può es- 
sere che il complesso dei fatti osservati , coordi- 
nati sistematicamente. Lascia ella molto luogo al 
ragionamento , ma non bisogna che il ragiona- 
mento contender voglia coir esperienza. 

. In generale gli uomini che s ’ occupano della 
agricoltura pratica , ridono di quei possidenti che 
leggono , e quei possidenti che leggono assai , di- 
sprezzati troppo i pratici. Jl meglio di tutto sa- 
rebbe che gli uni e gli altri convenissero , i se- 
condi cioè che l' agricoltura pratica somministra 
molte idee delle quali manca la scienza scritta , 
e le quali servono a raddrizzarla ; gli altri, che 
troverebbero nc' buoni libri cC agricoltura il ri- 
sultato dell' altrui esperienza e di quella dei tem- 
pi passati. 

K. 

Allorché si fa ritorno ad Jiofwyl , anche do- 
po una breve assenza , vi si trovano sempre mi- 
glioramenti importanti, e bene spesso F esecuzione 
d’ una nuova idea. 

Ho già detto che il sig. di Fellenbefg , con- 
servando il suo istituto speciale d' agricoltura, si 
era determinato a cangiarne la composizione, ed 
ho spiegato presso a poco il perchè, quello sta- 
bilimento ove non entreranno d’ora innanzi che 
allievi del sig. di Felle, nberg formati ne 1 suoi al- 
tri istituti, farà forse un po' men di romore e cer- 
tamente un maggior bene. L’istituto , tale qual è. 
oggidì , non soggiacerà piò ad alterazione alcu- 
na. Ma ciò che ne dico mi conduce a parlare di 
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Una nuova idea del fondatore d’ Hofwyl , la cui 
esecuzione non si farà già attendere ; io stesso 
ne ho veduto piantare le fondamenta. 

Il signor di Fellenberg è persuaso che non 
si riesca a conoscere i particolari se non che 
mettendoli in pratica da se medesimo , e che il 
grande agricoltore deve incominciare dall’ abilità 
di esperto operajo , onde terminare coi più alti 
gradi dell’ istruzione intellettuale, perchè quei due 
generi d' istruzione , reagendo l’uno ■ sull' altro si 
correggono e si assistono a vicenda , allorché 
trattasi di venire al positivo dell esecuzione. Una 
esperienza istruttiva ( la quale pel sig. di Fellen- 
berg risulta dall’istruzione ch’egli ha data a cir- 
ca 4oo allievi in economia rurale ) gli insegnò 
che di cento allievi istruiti nella sola agricoltura 
teorica ve n y ha tre al più, i quali divengano agri- 
coltori di merito. Quindi è che il sig. di Fellen- 
berg sta fondando in questo momento , ed assai 
vicino ad Hofwyl, una scuola pratica (T agricol- 
tura ove tutti que’ giovanetti , che non avranno 
appartenuto agli istituti di' educazione d' Hofwyl 
dovranno necessariamente fermarsi innanzi en- 
trare nell' istituto speciale. 

Nella scuola pratica di agricoltura, il cono di 
istruzione sarà diviso in due. I giovani allievi 
( che potran passarvi solo un picciol numero di 
anni ) si occuperanno della materiale esecuzione 
di tutte le. operazioni di agricoltura , ad oggetto 
di far loro acquistare l’ abilità della mano ad 
una grande perfezione. Nel tempo stesso riceve- 
ranno lezioni di matematiche applicate e delle 
scienze fisiche e naturali, limitando un tale studio 
entro il circolo dei rapporti ne’ quali tali scienze 
si trovano coll' agricoltura. Più tardi saranno in- 
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trodotti nell’ istituto speciale , ed ivi impareranno 
dal direttore medesimo degli istituti la teorica ge- 
nerale dell'agricoltura, il quale farà pure cono- 
scer loro il meccanismo e l'uso degli stromenti 
d’ Hofwjl. 

Sarà forse alquanto difficile il far sì che quei 
genitori, i quali appartengono alle dòssi medie 
della società , comprendano il bisogno pei figli 
loro d' una educazione, nella quale pongan la ma- 
no all'opera a guisa delle classi della società, che 
son riputale le infime. Ma se si giunga a con- 
vincerli esser quello il vero , anzi il solo mezzo di 
formare distinti agricoltori , sorpasseran certa- 
mente una ripugnanza che si dee prevedere, ogni 
qual volta avran motivi per volere che i loro figli 
divengano capaci di dirigere con abilità grandi 
intraprese agrarie. Non si resiste a lungo aW evi- 
denza , specialmente se abbia per ausiliario lo 
stimolo dell’ interesse. 

L'antico istituto d'agricoltura, ove pel lungo 
tratto di tempo che stette in piedi pià di 4° o 
allievi di tutte le età e di tutti i paesi andarono 
a prendere le lezioni del signor di Fellenberg in 
economia rurale , procurò considerabilissimi be- 
nefici alla cassa degli istituti. Tuttavia il sig. di 
Fellenberg appena potè accorgersi che le sue le- 
zioni erano quasi inutili, e che l'esito non èra 
quello eh ’ ei s' era ripromesso , non dubitò un 
istante di modificare la sua prima istituzione ( nel 
momento stesso in cui gli si facevano maggiori 
istanze per ammissioni), ed a piantare le fonda- 
menta cC un nuovo istituto sopra un piano im- 
maginato in modo che lo obbligherà a spesa mag- 
giore ed a minore introito. Ella è questa una pro- 
va , con mille altre ancora, che l'istitutore d'Hof- 
io* 
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wjl prende qual regola delle sue combinazioni 
l'utile che recar possono alla società, e che è da 
esso lontana ogni idea di speculazione. 

L 

Si è probabilmente compreso che una delle mie 
mire nel pubblicare quest' opera si è quella di 
mettere un termine ad una mania di giudicare 
Hofwjrl secondo un modo d'osservare superficia- 
le , che conduce quasi necessariamente a conce- 
pire pregiudizi su quegli stabilimenti, e ad essere 
ingiusti verso il fondatore. Ne darò un nuovo 
esempio. 

E noto qual fosse presso a poco la sostanza 
del sig. di Fellenberg allorché pose la prima pie- 
tra de' suoi istituti. Non si vuole accordare che 
la sua agricoltura sia lucrativa; si vuole anzi 
che sia troppo dispendiosa. Si deve dunque esclu- 
dere il guadagno della sua coltivazione dal nu- 
mero dei mezzi che avrebbe potuto procurarsi on- 
de aumentare i suoi capitali. Fi fu un momento 
nel quale un confronto critico fra il prezzo delle 
pensioni deU’islituto-ginnasio, ed il semplice reg- 
gimento al quale sono assoggettati gli allievi, fe- 
ce supporre che il grande istituto fosse proficuo, 
e si asserì perfino che quel guadagno copriva il 
deficit d' un' agricoltura rovinosa. Ma ben presto 
la considerazione del gran numero di professori 
impiegati nell ’ istituto d HoJwjl ha fatto rigettare 
una tale supposizione. Ciò non di meno da qual- 
che at ino il sig. di Fellenberg incontrò grandi 
spese per fabbriche , fece acquisti considerabili 
di fondi, e paga ogni cosa puntualmente. Donde 
viene tutto questo danaro ? Ila egli trovalo la pie - 
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tra filosofale ? Ha egli fatto rischi avventurosi sui 
fondi pubblici ? È egli sostenuto da qualche ar- 
cana società! E siccome chi ■ incomincia a dare 
in assurdità si trova su d’ un troppo sdrucciole- 
vole pendio per potersi fermare, così si disse per- 
fino che un grande sovrano somministrava il da- 
naro necessario per fabbricare ad Hofwyl. 

Nulla è vero di Lutto ciò che è stato supposto. 
EU’ era semplicissima cosa il far precedere l'esa- 
me se occorresse veramente una supposizione ; 
oravi un mezzo di conoscere il vero, ed un mez- 


zo immediato : quello cioè di investigare tutti i 
conti di Hofwyl. la cui comunicazione non è ri- 
cusata ad alcuno , e chiunque avrebbe al certo 
riconosciuto al pari di me, donde provenissero 
ì mezzi pecuniarj che avevano fatto fronte alle 
spese e mantenuto l' equilibrio. Converrò che un 
tal operare sarebbe stato lungo e fastidioso , e 
che una supposizione espressa con poche e trin- 
cianti parole è cosa pià presto fatta. Del resto 
io credo fermamente che la maggior parte di co- 
loro , a cui si fosse proposto di scendere ad un 
tale esame , avrebbero risposto : alla fin fine che 
importa a me ? 

Io non addurrò qui lunghe colonne di numeri 
che poche, persone verificar vorrebbero sui libri 
ove sta la prova. Ma dopo quanto ho detto , si 


può a buon dritto chiedermi di palesare il segre- 
to delle spese d' Hofwyl. Io lo dirò in poche pa- 
role a qualunque uomo imparziale , pregandolo 
di fare un calcolo assai semplice e breve. 


Suppongasi che un uomo abbia circa 4oorn. 
lire di sostanza , e si accordi che un tal possi- 
dente , il quale nulla mette nel capitai perduto 
dei divertimenti . non abbia inai fatto ascendere 
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la spesa della sua famiglia oltre il quarto de ’ suoi 
redditi , e che un tal sistema di economia sopra 
di se medesimo abbia durato a a anni. Quando 
anche un tal possessore altro non avesse fatto 
che mettere i suoi avanzi entro uno scrigno, senza 
renderli in alcun modo produttivi , sarà forza ri- 
conoscere che avrà fatto ammontare la sua so- 
stanza dai /\00m. franchi ai niom. Ma se im- 
piegò quegli avanzi in utili imprese , tutte bene 
riuscite , perchè tutte condotte saviamente ed ocu- 
latamente , e se nessuna gli produsse meno di 
quel che rendano comunemente le speculazioni 
mercantili di felice riuscita, si dovrà riconoscere 
con tutti i calcolatori il forte effetto di quegli 
interessi sempre crescenti che chiamami interesse 
composto , e si dovrà facilmente concedere che 
un possidente , il quale così si conduca per 22 
anni , dovette più che raddoppiare il suo capi- 
tale primitivo , e che lungi dalC essere al termine 
delle sue risorse è anzi arrivato al punto in cui 
aumentar devono ancor più rapidamente. 

Si converta questa supposizione in un fatto 
reale , e si avrà il segreto di quei mezzi che ser- 
virono a far fronte alle spese d’ Hofwyl. 

Un tale esempio non è al certo il minore dei 
beni procurati dal sig. di Fellenberg. Fa vedere 
ad un tempo quanto possa la perseveranza, e 
quali sieno gli effetti d’ una infaticabile econo- 
mia ; prova che un uomo possessore d una so- 
stanza tale da non esser rara nemmeno nei paesi 
reputati i più poveri , può col tempo condurre a 
compimento immense imprese , purché munito del- 
la leva di’ una ferma volontà onde tor di mezzo , 
gli ostacoli. L'esito ( mi servirò della felice espres- , 
sione di' un uomo di mente superiore ), l esito di - 
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mostra in Hofwyl tutto il bene che può fare un 
sol uomo. 


M. 

Il sig. di Fellenberg ha fabbricato molto in 
Hofwyl; da qualche tempo specialmente egli ha 
moltiplicate le costruzioni. Ogni anno nuovi edi- 
fizj sorprendono V occhio del viaggiatore che fa 
ritorno nella Svizzera. Ella è questa una prova 
f sia detto di passaggio ) di’ ei non è al termine, 
delle sue imprese , ne ha esaurite le sue risorse , 
nè cessato da’ suoi miglioramenti fi). 

Uno de 1 nuovi edifizj ( che in breve sarà ter- 
minato ) diede soggetto ad una novelletta, lo non 
la trovo tanto arguta per qui riferirla colla mira 
di divertire il lettore ; ma la citerò quale esem- 
pio del modo con cui suppongonsi le altrui in- 
tenzioni , allorché non si teme d’ inventare per 
supplire a ciò che s’ignora. Si è supposto che il 
sig. di Fellenberg avesse trovato di tutta sempli- 
cità lo speculare sull ’ affluenza di stranieri che 
la celebrità d’ Hofwyl conduce colà, e si è detto 
che ei faceva fabbricare in vicinanza un albergo 
o pià nobilmente uno stallaggio. Si sostituisca la 
verità. Una delle ali del considerabile edifizio di 


fi) Da lun^n tempo eransi già resi necessarj gli ertifìzj 
ora costrutti in Hofwyl, e da lunga pezza sarebbero anche 
stati condotti a fine, se non avesse voluto ragione che in- 
nanzi di alienare un si considerabile capitale si dovesse 
conoscere qual conto potesse farsi della fiducia de’ parenti, 
e se questa fosse tale da poter assicurare un buon avve- 
nire all’ istituto. Era pur anche necessario conoscere la 
possibilità di radunare in Hofwyl il numerosissimo per- 
sonale di professori, indispensabile al piano di educazione 
e d‘ istruzione chi era stato immaginalo. 
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cui si vuol parlare , è destinato all’ alloggio di 
alcuni professori. E altra metà sarà riservata per 
alloggio ai parenti degli allievi allorché andran- 
no a visitarli. Il signor di Fcllenberg conosce 
quanto importi che frequenti colloquj tra figli e 
genitori mantengano e rinforzino i primi senti- 
menti di natura. Ei teme nel tempo stesso che 
queste sì preziose relazioni interromper possano 
quelle abitudini che. fan parte dei mezzi d' edu- 
cazione in Hofivyl, allorché si verificassero viaggi 
e dimore in casa paterna. Ella è dunque naturai 
cosa che impedir volendo quei viaggi i quali al- 
lontanassero gli allievi da Hofvyl, e bramando 
per lo contrario altrarvi i parenti , ei procuri a 
questi facilità tali da potervi rimanere con sod- 
disfazione ed economia. Non v' ha al certo cosa 
più dissimile da una speculazione interessata di 
quel che lo è V edifizio di cui parlo , e questa 
nuova costruzione dovrebbe anche essere consi- 
derata queil lusso di spesa , senza V utile scopo 
che ebbe il sig. di Eellenberg nel farla eseguire. 

Ei conosce tutta P importanza dei vincoli sta- 
biliti da natura fra gli allievi ed i loro genitori , 
e li considera come sacri. Quandi 1 anche la sua 
ragione non gli insegnasse a valutarli , il suo 
cuore gli farebbe sentire ciò che valgono , men- 
tre ha pur esso dei figli . Come istitutore ei ri- 
guarda P amor filiale, diligentemente preservato , 
qual grande aiuto all' educazione , e pensa che 
il desiderio di piacere a' proprj genitori e di sde- 
bitarsi con essi , sia uno dei motivi ePincoraggia- 
mento che usarsi potino coi giovani allievi , ed 
uno dei più puri ed efficaci. 

Ciò mi conduce a parlare di qualche rimpro- 
vero di severità che intesi fare alla condotta del 
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sig. di Pellet ih erg quanto alle relazioni più na- 
turali fle’ suoi allievi , condotta che biasimava <« 
come non giustificata da sufficienti e ragionevoli 
motivi. Questi rimproveri riguardavano la corri- 
spondenza , i regali che gli allievi sono in caso 
di ricevere, ed i libri che si crede talvolta lecito 
di spedire loro. Onde poter calcolare il valore 
di tali rimproveri , io sono stato alla fonte ( alla 
quale vorrebbe giustizia che si attignessero sem- 
pre i motivi ) , ed ecco quanto raccolsi. 

« Dovendo i rapporti di corrispondenza fra 
» gli allievi e gli autori dei loro giorni essere 
» considerati come inviolabili e sacri . la regala 
» in Hofwjl è di non fissarvi alcun limite , di 
» non opporvi ostacolo di sorta . e di non eser- 
» citarvi sorveglianza nè influenza alcuna ; ma 
n è severamente vietata qualunque altra corri- 
ti spondenza, salva un’ autorizzazione speciale. 

” Il signor di Fellenbetg esige che i genitori 
» s' intendano con esso lui relativamente ai pre- 
ti senti che la tenerezza loro destina ai figli . Non 
» v Ita cosa indifferente per una educazione ac- 
ri curata. La minima cosa può nuocervi , e la 
« più piccola può esser utile. E facile compran- 
ti dere che con la qualità dei doni si potrebbe 
n destare la gola , inspirare il gusto delle fri vo- 
ti lezze , favorire V abitudine dei capricci , far 
» nascere la vanità del lusso , ec. ec. e che per , 
11 lo contrario si può , con una scelta ben coni- 
li binata di oggetti da donarsi , apprendere in 
r> generale ai fanciulli a preferire le cose utili 
ti e solide alle brillanti e superflue , ed in par- 
ti ti colare ricompensare in essi qualche notabile 
>i progresso in uno o in altro ramo dell * istru- 
ii zio ne , facendo trovar loro nei donativi stessi 
n i mezzi ausiliari per t occupazione. 
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» V invio de ’ libri esser deve aneor più scru- 
ti polosamente sorvegliato. Non già che i geni- 
ti tori mandar possano ai loro figli ciò che pro- 
ti priamente chiamasi cattivi libri. Ma spedireb- 
»> bevo loro sovente libri superiori o al disotto 
n della capacità di quelle tenere menti. D altra 
» parte ogni ramo dell istruzione in Hofwyl ha 
» un oggetto speciale, una direzione determina- 
ti tissima e positiva , colla quale un libro anche 
» benissimo fatto può non combinare. Ecco il per- 
ii che la lettura di' un libro eccellente può met- 
ti tere una specie di confusione nella testa del- 
ti f allievo , se i principj che racclliudonsi in 
» quello sono esposti con un metodo che non sia 
t> in armonia con quello di cui si fa uso conte ap- 
ri porancamentc onde comunicargli i principj me- 
li desimi coli istruzione verbale. Il sig. di Fcllen- 
<* berg pensa inoltre che I inclinazione sempre pre- 
ti gevole alla lettura \£nga naturalmente in un epo- 
pea ( passata i educazione ) in cui riesce utile , 
» perchè si è in caso di giudicare di ciò che si 
» legge , ma che prima d ! allora convenga piut- 
» tosto smorzarla che stimolarla. In un corso di 
» educazione ben combinato e completo non dee 
» rimaner tempo per la lettura. E siccome aul- 
ii la v’ ha ili sì facile quanto il leggere, e si può 
n anche godere di ciò che si legge senza imbever- 
li sene, la lettura diventa una distrazione che di- 
ri sgusta dallo studio, e che rende anche talvolta 
>1 F allievo incapace della continuata e faticosa 
ii attenzione , dulia quale dipende il buon esito in 
ii molti e molti studj. n 
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I metodi (T educazione del filosofo Pestalozzi 
diedero molto da pensare ai dotti ed ai buoni pe- 
dagoghi d' Europa ; e la cosa esser doveva tale , 
tanto pià che quell’ uomo dabbene ( tanto rispet- 
tabile quanto celebre ) è filosofo nella sua vita 
pratica e pel suo nobile sacrifzio , e che il suo 
ingegno è veramente originale , ed il suo cuo- 
re è ancor superiore al suo ingegno. Quando gli 
uomini che s’ interessano per la causa dell’ edu- 
cazione percorrono la Svizzera , visitano essi gli 
istituti di ¥ ver duri e d’Hofwyl. Per questo mo- 
tivo ( senza pretendere di dar giudizio sui meto- 
di e sistemi del sig. Pestalozzi ) credo fare util 
cosa a quegli osservatori che han poco tempo da 
dare all’ osservazione, offrendo loro brevi indica- 
zioni che li mettano in caso di poter riconoscere 
pià facilmente e pià presto sì ciò che sembra co- 
mune al sig. Pestalozzi ed al sig. di Fetlenberg 
relativamente allo scopo che si sono proposto, sì 
ciò che li distingue /’ uno dall ’ altro quanto ai 
mezzi dei quali si valgono. Sarebbe al certo un 
dir poco, sebbene non fosse che il vero, il limi- 
tarsi a pronunciare che il sig. Pestalozzi ha im- 
maginato un metodo d’educazione, e che il signor 
di Fetlenberg ha trovato un sistema generale di 
educazione. 

Q uè’ due fondatori han comune una gran pu- 
tita d’ intenzioni , ed una grande nobiltà nel lo- 
ro fi ne. Amendue concepirono una poco favore- 
vole opinione dei sistemi attuali di' educazione ; 
amendue ne bramano la riforma e la propongo- 
no. Ma eseguiscono e consigliano istituzioni dif- 

1 1 


Digitized by Google 



( r'8a ) 

fetentissime , sia in teorica quanto alla loro ma- 
niera di vedere il presente , il passato e V avve- 
nire , sia in pratica relativamente ai mezzi che 
credono i più opportuni a riformare il meglio 
possibile r educazione . per ciò che ci è dato di 
fare^ giacché ambidue son religiosi e confessano 
che l' imperfezione è inseparabile dalle cose umane. 

Il sig. Pestalozzi , considerando nell’ uomo la 
facoltà di pensare , e riconoscendo che tutte te 
Cognizioni umane provengono da quella , fu in- 
dotto a credere che quella parte della facoltà 
pensante, che chiamasi memoria , serva tanto me- 
glio a formare il cuore ed a sviluppare l’intel- 
letto , quanto più viene applicata a raccogliere i 
proprj nostri pensieri . piuttosto che a caricarci 
di quelli degli altri. Ei non riguarda già V edu- 
catore qual uomo istrutto collocato piesso all'al- 
lievo onde nutrirlo di nozioni acquisite e di con- 
venzione , clic l'allievo non avrebbe più che da 
digerire, ma bensì come, un uomo capace posto- 
gli a fatico onde assisterlo ( mi si condoni l'espres- 
sione) ne’ parti del suo cervello. Dal fondo che 
la natura stessa ha posto in ogni individuo, l'isti- 
tutore dee ricavare esclusivamente il tutto. Ei tro- 
va nel metodo l' ordine il più favorevole , secon- 
do il quale le cognizioni che son necessarie al 
ragazzo risultar devono dall' uso eh' ei può fare 
della sua facoltà pensante. Il metodo gli indica 
gli esercizi col mezzo dei quali ei manterrà il 
pensiero del fanciullo nella direzione che. si vuo- 
le, e gli impedirà di allontanarsene . reggendolo 
fino ad un certo punto. Fuori di tal direzione ei 
non eserciterà influenza alcuna sull'allievo, per- 
ché non potrebbe agire sopra di lui senza disca- 
pito. In una parola quando f allievo ha bisogno 
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d’ una scienza , ei deve crearla tutta intera se - 
condo il concatenamento naturale delle idee. L'isti- 
tutore lo avverte , e lo tiene sulla strada s' ei si 
smarrisce ; ossia, per far uso d una figura die 
esprime abbastanza bene il pensiero del sig. Pe- 
stalozzi , l' istitutore accende la fiaccola dell al- 
lievo e ne mantiene la fiamma, ma s’astiene dal- 
l’ illuminare l’ allievo colla fiaccola altrui. 

Il sig. di Fellenberg ammette ciò che io chia- 
merò ( e parmi giustamente ) lo spirito di un tal 
metodo, ed adotta alcuni dei principj testé espo- 
sti. Ma non inferisce da quei principj le conse- 
guenze medesime ; e la differenza in ciò fra le 
regole imposte dal sig. Pestalozzi , e la maniera 
di procedere seguita dal sig. di Fellenberg , de- 
riva dai motivi : che quest' ultimo non crede già 
che vi sia un metodo esclusivo, applicabile a tut- 
ti i casi , a tutti gli individui , a tutte le età , a 
tutti i gradi cf educazione 5 di ei troverebbe in 
quest’ opinione qualche cosa (V assoluto che non 
è della natura delle cose , nè degli uomini ; che 
egli ammette per lo contrario una quantità di 
mezzi , come atti a condurre alla stessa meta , e 
ch'egli attribuisce alla sagacia dell istitutore am- 
maestrato dall’ osservazione , la scelta del mezzo 
più adatto albi tempra di mente dell’ allievo , o 
alla posizione particolare e naturalmente sì va- 
riabile , nella quale il finn essere e la sua età 
ed i progressi della sua educazione. 

Il sig. Pestalozzi vede , nel cervello dell' uomo 
fanciullo , il deposito d’ un germe destinato a 
produrre, e non un vaso preparato a ricevere. Il 
sig. di Fellenberg vi riconosce le due facoltà di 
ricevere e di produrre. 

Avvi molta coerenza e deduzione nel sistema 
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delle idee formatesi dal sig. Pestalozzi sulla ri- 
forma dell’ educazione; e come ei vuole che ogni 
allievo crei da se medesimo tutto quanto il sape- 
re che gli abbisogna , così severamente fedele ai 
suoi principi si è proposto di rifondere tutta la 
scienza dell’ educazione lasciando da parte tutto 
ciò che è stato tentato dall' uomo , tutto ciò che 
ha acquistato per via dell ’ esperienza dai tempi , 
de' quali resta memoria fino ai nostri giorni. L’edi- 
fizio deli educazione era essenzialmente imper- 
fetto , e rifabbricandone un nuovo , vi si lasce- 
rebbero i germi del suo deperimento , della sua 
distruzione, se vi si conservasse il minimo avan- 


zo dell cdjizio antico. Ed il sig. Pestalozzi è per- 
suaso di aver trovato un metodo , eh' ei confèssa 
non avere ancora acquistato tra le sue mani tutte 
le applicazioni e V estensione di cui è suscettivo, 
ma eh ei riguarda come preservato dalt errore 



sui quali si fonda. 

Il sig. di Fellenberg vuol servirsi di tutto ciò 
che l’uomo ha acquistato senza averlo riperdu- 
to , da seimila anni circa che dura il mondo ; 


nè sa persuadersi che ciò tutto esser debba se- 
guito invano. Secondo lui, non si può sperare 
un metodo cP educazione perfetta ; ma si può fare 
molto meglio che non si è fatto fino al presente, 
e noi siamo nel caso precisamente perchè siam. 
venuti l’un dopo P altro. Si dee dunque trar pro- 
fitto dalle lezioni de’ trapassati, che ce ne danno 
e col nobile esempio d’ una gloria meritata , e 
colle deplorabili conseguenze degli errori com- 
messi. Si sarà maggiormente accostato alla per- 
fezione colui che avrà più ragionatamente com- 
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binato, in un sistema completo d’educazione , gli 
elementi che compongono tutte le cognizioni acqui- 
site dalla mente umana, colui il quale per ciò fare 
avrà distinto con maggior profondità di discerni- 
mento ciò che è da ammettersi o da rigettarsi. 

Il sig. Peslalozzi non ammette nè tollera alcun 
intervallo , nè alcun vuoto in parte alcuna del- 
l’ insegnamento ; vale a dire che V allievo non. 
deve sorpassare alcuna idea intermedia, e che il 
metodo lo assoggetta ad un ordine fino nell' acqui- 
sto delle cognizioni , ordine cui non lice alterava 
in alcun caso, ed ancor meno invertire. Se F al- 
lievo è arrestato nell’ ordine prescritto da una dif- 
ficoltà eli ei non può vincere , si arresta ; se il 
genere di soccorso di' ei può ricevere dal mae- 
stro che è vicino a lui , non gli può servire di 
bastante aiuto, perchè ei possa comprendere ciò 
che deve , ei si fermerà Fi sinché la scoperta della 
verità sia il frutto della sua perseveranza a ri- 
cercarla in se medesimo. Non si bada al tempo! 
L’ ordine da osservarsi nell ’ acquistare le idee 
non è arbitrario ; non ve n’ ha che uno di buo- 
no. Se si devia, si impara male , e sarebbe me- 
glio cento fiate il non saper nulla , perchè F er- 
rore rende falsa la testa, e le conseguenze (T un 
errore preso per la verità nel corso dell ' educa- 
zione non han numero , mentre V ignoranza ce- 
de tosto o tardi agli interni sforzi che fan cer- 
care ostinatamente la verità sulla sola via che sia 
la buona. 

Il sig. di Fellenberg non vuole neppur esso 
che rimanga alcun vuoto nell' insegnamento. Ma 
egli intende un tal principio ben altrimenti. Nel - 
V istruzione , nella mente del F allievo ei non per- 
mette alcun vuoto intervallo ; e l’ultimo termine 
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delt educazione soltanto è quello in cui non ve 
ne dev’ essere. Ma intanto un modo di proce- 
dere flessibile a seconda delle differenze dell' in- 
dividualità , gli sembra pili opportuno a giun- 
gere al vero scopo, di quello che un metodo im- 
mutabile , perchè ei non crede che se ne possa 
dare alcuno di cui possa dirsi che è di una bontà 
assoluta , indipendentemente dal complesso delle 
circostanze alle quali trattasi d’ applicarlo. Se- 
condo il sig. di Fellenberg, il tempo è da tenersi 
da conto ; verità eh' egli estende a tutti i casi. 

Il sig. Pestalozzi , intimamente persuaso del- 
r universalità del suo metodo, crede che conven- 
ga esso del pari agli allievi di tutte le classi della 
società, senza aver riguardo agli antecedenti della 
nascita e della fortuna , nè alle probabilità del 
futuro destino dei giovinetti, e ne’ suoi istituti si 
opera a norma di una tale dottrina. La educa- 
zione aver deve di mira di formare gli uomini , 
e di non occuparsi che di ciò ; poiché il futuro 
destino d’ ogni individuo è avviluppato dal velo 
d 1 un incerto avvenire. Se un allievo corrisponde 
convenientemente alle cure della educazione alla 
Pestalozzi , se afferra lo spirito di quel metodo, 
se ne rimane intimamente penetrato , allorché la 
sua educazione sarà compiuta , ei sarà divenuto 
uomo , nel senso pià degno di questo vocabolo , 
in tutta la forza e la dignità del suo significato. 
Ei possederà per conseguenza tutto ciò che oc- 
corre per adattarsi egualmente bene alla pià va- 
ria sorte , perchè ei conoscerà la regola di tutti 
i doveri, e sarà capace di assuntore lo spirito di 
tutte le posizioni. In uruz parola, il metodo deve 
‘formare uomini atti del pari ad esser re e pa- 
stori , ed a battere come si conviene qualunque 
carriera che s'aprisse dinanzi ad essi. 
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Il signor dì Fellenberg trova in questa manie- 
ra di educazione una grande elevatezza d' idee , 
ed miche fino ad un certo punto molta aggiu- 
statezza ; ma egli è assai lontano dal credere 
che sacrificar si debba il bene positivo che può 
farsi tosto, ad nn meglio veramente ideale, men- 
tre non potrebbe effettuarsi che in tali circo- 
stanze della vita sociale che non sono le nostre. 
Salva P istruzione religiosa e V educazione mo- 
rale. alla quale ei crede che tutti gli uomini ab- 
biano un diritto perfettamente eguale , ei crede 
che i fanciulli di ogni classe distinta della socie- 
tà esser debbano preparati alla particolare de- 
stinazione, che è V oggetto più naturale delle loro 
speranze , e che tale diversità nei mezzi d’ edu- 
cazione ( che è conforme alla separazione reale 
delle classi nella società) sia nel tempo stesso del- 
1' interesse di un gran numero d’ individui pel 
loro avvenire , e dell' interesse generale della so- 
cietà , considerata sotto il rapporto del riposo 
che deve ripromettersene. In fatti negli istituti di 
Hofwyl , r educazione della classe più favorita 
dalla società e quella dei poveri, essenzialmente 
diverse, non hanno fra di esse (come già dissi 
nel testo dell ’ opera ) che due punti di contatto , 
l'unità del sentimento religioso , ed il principio 
conservatore per eccellenza , di rendere la testa 
quadra , e dolci e morali le affezioni del cuore. 
Se esistesse in Hofwyl un istituto per le classi 
medie della società , senza dubbio il sistema di 
educazione sarebbe modificato in modo di met- 
terla in armonia coi bisogni e colla destinazione 
naturale dei giovani appartenenti a quelle classi. 
Il sig. di Fellenberg sa bene che nascono talvolta 
nelle classi più subalterne della società indivi- 
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dui dotati da natura d’ una superiorità morale . 
alla quale più non conviene nè la naturai loro 
destinazione , ne C educazione a questa relativa. 
Ma ei non ignora del pari che. una tale supe- 
riorità si dichiarerà sempre nel corso dell’ edu- 
cazione . e che non potrà mai rimanere inosser- 
vata. Ei considera quindi qual dovere di' un go- 
verno illuminato V occuparsi di quegli uomini , 
la cui nobiltà sta in loro medesimi , e che na- 
tura dona troppo di rado alla società ; di pre- 
parar loro il posto al quale li chiamano i loro 
talenti , e di renderceli ancora più atti , aggiun- 
gendo ai doni di natura il benefizio dell ' edu- 
cazione che deve meglio svilupparli. 

Quanto si è detto serve di prova più che suf- 
ficiente a ciò che ho già accennato , cioè che il 
sig. Pestalozzi ha un metodo esclusivo, eh’ ei cre- 
de aberrazione qualunque deviazione da quello , 
e che per conseguenza la sua educazione nulla 
aver potrebbe di individuale ; che il sig. di Fel- 
lenberg per lo contrario riconosce solamente al- 
cuni principi generali ai quali egli adatta la sua 
maniera di procedere in fatto di educazione ; che 
ei vuole che nel suo istituto tutti i metodi sieno 
conosciuti ed a disposizione di lui o dei suoi col- 
laboratori, e che scegliendo fra quei metodi con 
discernimento , si applicano agli allievi secondo 
ciò che indicano P età , il progresso morale , lo 
svilupparsi delP intelletto , e tutte le circostan- 
ze individuali. 

Deriva necessariamente dai principi stessi del 
sig. Pestalozzi , che mettendo gran valore alla 
cultura del pensiero con un metodo intuitivo , 
gli ripugni lo studio dei vocaboli. Egli accorda 
non pertanto la necessità di conoscere varie Un- 


Digitized by Goosle 



. ( '69 ) 

gue , ma esige che sieno tutte apprese nel sue 
istituto , rigorosamente nel modo stesso con cui 
un fanciullo apprende la lingua materna, riget- 
tando gli studj gramaticali, all' incirca qual cosa 
superflua. 

Quanto alle lingue morte , il sig. di Fellen- 
berg riguarda il modo d’ insegnamento d' una 
lingua , imitando ciò che avviene tra la madre e 
il suo bambino, come utile da principio , sebbene 
difficilissimo in pratica, e come assolutamente 
impraticabile in progresso ; ei non crede che si 
possa applicarlo alle lingue vive senza pericolo, 
perchè ei mette negli studj gramaticali ( nel mo- 
do con cui furono da esso lui immaginati ) un 
alto grado d'utilità. Gli studj filologici sono dun- 
que molto profondati ed appositamente moltipli- 
cati nell istituto cf Hofwjrl. Siccome ogni lingua 
è un metodo analitico, e C analisi del pensiero è 
sempre fatta nel discorso ( con più o meno preci- 
sione secondo laperfezion della lingua), cosigli 
studj filologici ben fatti tengono luogo (e molto 
vantaggiosamente secondo il mio parere ) d’ un 
corso di logica che non si fa in IJofivyl. Per tal 
modo lo studio dell urte dì ragionare dura tanto 
quanto tutto il corso dell' educazione ; e senza 
parlare dell’ influenza di quello studio sugli al- 
tri , le regole di quell arte sono inculcate nella 
mente degli allievi dal solo fatto di non permet- 
tere che vengano dimenticate. 

Il sig. Pestalozzi omette pur esso il corso di 
logica ne’ suoi corsi d’ istruzione; ma intende so- 
stituirvi il ragionamento matematico , nè è que- 
sta la più piccola delle differenze fra i suoi prin- 
cipj e quelli del sig. di Fcllenberg. 

Ilo già detto che il sig. Pestalozzi considera 
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V educazione come destinata a sviluppare il cri* 
terio, ed a far trovare ali allievo esclusivamente 
in lui stesso , coli esercizio della sua ragione , i 
principj che ne debbono dirigere il cuore verso 
tutto ciò che è giusto , nobile , buono ; la sua 
mente verso lutto , ciò che è vero , tC una verità 
assoluta . e la sua condotta verso la meta indi- 
catagli dal cristianesimo e dalla morale. Con un 
tal sistema per base deli educazione (sistema che 
ne fissa l oggetto con molta verità e saviezza , 
ma che deve evidentemente ristringerne i mezzi ) 
non si potrebbe senza incocrenza raccomandare 
lo studio dei fatti, e deesi ricusare la storia che 
è una scienza di fatti. Ed effettivamente il sig. Pe* 
staloizi, il quale è ben lontano dal proscrivere la 
storia per coloro che vorranno occuparsene fuori 
del circolo deir educazione, non ha positivamente 
studj storici nel suo istituto ; ma ei forma il suo 
allievo in modo di renderlo ulteriormente capace 
di quegli studj; ei prepara nel suo cervello certe 
cellette , ove andranno a collocarsi naturalmente 
tutti i fatti storici ; in somma i principj del me*- 
lodo son tali che premuniscono C allievo contro 
tutti i falsi giudizj eh’ ei potrebbe dare dei fatti 
eh ei troverà un giorno negli studj storici ai quali 
gli piacerà di consacrarsi. Nel corso dell' edu- 
cazione sempre troppo limitato , lo studio dei fatti 
storici occuperebbe un tempo che è più utile il 
dedicare ad oggetti più importanti. 

Il sig. di Fellenberg procede in modo affatto 
diverso , per non dire affatto opposto. Lo studio 
positivo ilei fatti storici è molto spinto in Hof- 
wjl , e nella sua estensione abbraccia lutto il 
corso dell 1 istruzione. I principj secondo i quali 
è coordinato il piano di quel genere di studj pre > 
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tentano qualche cosa di semplice , cF ingegnoso , 
d’ efficace. Jl sig. di Fellenbérg comprende be- 
nissimo che lo studio della storia divenir potreb- 
be pericoloso , se si fa servire ad inoculare nei 
giovanetti la superstizione del potere arbitrario 
o l’eccentricità delle idee rivoluzionarie'; ma egli 
scorge una grande utilità ed un mezzo essenziale 
(T educazione , in far sì che gli allievi profittino 
del tesoro d’ esperienza per. noi ammassato dai 
secoli passati. Ei veglia agli abusi e regola l’uso ; 
e siccome nello studio della storia convien segui- 
re l’ ordine naturale e cronologico, l'allievo passa 
dal semplice al composto , e perviene insensibil- 
mente a ben comprendere la complicatissima or- 
ganizzazione delle nostre società moderne, prov- 
vigione necessaria per quel momento in cui sarà 
chiamato a prender parte nell’ azione sociale. 

Le vedute del sig. Pestalozzi sono ingegnosis- 
sime , ed alcuni de’ suoi pensieri assai profondi. 
Ma non sono abbastanza positivi , specialmente 
perchè non bastantemente sviluppati, perchè man- 
cano molte applicazioni , e molte altre sono state 
inai fatte. Quel filosofo fa gran caso delle ma- 
tematiche ; ma il suo modo d' esprimersi non ne 
ha sempre la semplicità, e ben di rado l’ eviden- 
za ; la sua dottrini } ha ancora gran bisogno di 
comentarj e d’ abili comentntori. Ciò che chiamasi 
il metodo ha anche per la gente conoscitrice qual- 
che cosa di vago , d’ oscuro , di misterioso , che 
tiene in diffidenza coloro i quali credono che la 
precisione e la chiarezza sieno inseparabili dal- 
la aggiustatezza delle idee. Checché ne sia , i 
pensieri del filosofo Pestalozzi sono una ricchis- 
sima miniera , e f oscurità onde li troviamo in- 
volti . proviene in gran parte dal trovarci , stu- 
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Piandone il metodo , trasportati improvvisament 0 
in un ordine affatto nuovo di pensieri , sgrazia- 
tamente espressi in un linguaggio nuovo pur esso. 
Tosto o tardi però , allorché la dottrina di Pe- 
stalozzi sarà compiutamente e chiaramente svi- 
luppata,' se ne riconóscerà universalmente f im- 
portanza. Allora ( e potrebbe darsi che una tal 
epoca fosse molto lontana ) una profonda vene- 
razione e la pubblica riconoscenza ( che non si 
ricusano oggidì a quell’ uomo celebre, ma che in 
generale gli si accordano sulla parola) saranno 
il premio de 1 suoi sforzi e de’ suoi sacrificj , ed 
un omaggio reso nel tempo stesso al suo ingegno 
pel salutare impulso dato da esso lui pià che da 
qualunque altro alla riforma dell ’ educazione. 

Le istituzioni del sig. di Fellenberg sono molto 
piò positive della dottrina del sig, Pestalozzi. Il 
primo non è ancora ben compreso, ma solamente 
perchè non si volle darsi la briga di studiarlo. 
Tra poco ei lo sarà generalmente. , perchè ebbe 
il buon senno di non crearsi un apposito lin- 
guaggio. I frutti delle sue istituzioni sono in tutti 
i modi intelligibili per noi , ed il signor di Fel- 
lenberg ( grazie ad una maniera di vedere e di 
fare diversa da quella del suo illustre amico ) 
non lascerà ai posteri le risultanze del suo tra- 
vaglio , del suo fervore , della sua generosa pa- 
zienza , se non dopo averne fatto godere la ge- 
nerazione attuale. 

Si è parlato molto delle discussioni che ebbero 
luogo fra il sig. Pestalozzi ed il sig. di Fellen- 
berg , e chiamaronsi impropriamente scissione , 
rottura. La verità si è che erano stati immaginati 
piani onde formare nuove relazioni fra di essi, 
e che fati piani .andarono a vuoto. Svanirono 
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quindi anche i concepiti progetti. Ma resta t ami- 
cizia , giacché fondata sopra considerazioni ben 
superiori ad una diversa maniera di vedere , di 
procedere , e perfm d' opinioni. Un ’ amicizia di 
trentacinque anni consolidata da una venerazio- 
ne inalterabile per una parte , e da una stima 
profonda dall’altra , allorché esiste fra due uo- 
mini quali sono il sig. Pestalozzi e di Fellen- 
berg , non può pià mutare. Chi supponesse il con- 
trario darebbe a divedere che non conosce nè 
V uno ìiè V altro. 

NB. Trovansi interessanti particolari sul me- 
todo di Pestalozzi , e sull’istituto cV Y verdun , 
in un’ opera rimarcabile composta da un distinto 
letterato il sig. Julien di Parigi , oggidì uno de- 
gli autori che concorrono alla compilazione della 
Revue Encyclopédique. 


O. 

Hofvyl è divenuto uno dei siti di convegno 
della buona compagnia d’ Europa. Noìi si va 
nella Svizzera , senza l’intenzione di visitare Hof- 
wyl. Nella bella stagione non si può calcolare 
a meno di 12 o 1 5 al giorno il numero de’ fo- 
restieri che vi si recano. E la cosa è il necessa- 
rio effetto della gran luce che Hofwyl ha getta- 
ta nel mondo. Le opere stampate in epoche di- 
verse , nelle quali si parla d Hofwyl , han de- 
stato una curiosità che tutti vogliono soddisfare. 
La moda che stende dovunque il suo impero, vi 
si è ingerita ; ed il concorso de’ viaggiatori che 
si son diretti per Hofwyl è diventato (giacché si 
dee dirlo ) una folla. 

Quest’ affluenza di stranieri in Hofwyl è des - 
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sa un vantaggio pegli stabilimenti che il sig. di 
Fellenberg vi ha fondati , e per la causa della 
educazione alla quale si è dedicato ? No per cer- 
to ; è forza rispondere di no. 

Chiunque sarà stato in caso d'interrogare un gran 
numero di viaggiatori stati in Hofwyl. e che avrà 
analizzate le disposizioni in essi riconosciute , di- 
viderà come me quei visitatori in cinque classi. 

i . p Un. grandissimo numero di viaggiatori , 
perfettamente ignari che sia agricoltura ed edu- 
cazione. E impossibile che veggan questi in Hof- 
wyl altra cosa che un po’ di materiale. Da quan- 
to però han veduto si formano un Hofwyl im- 
maginario , sul quale si fan lecito di dar giudi- 
zio ; e naturalmente coloro di essi che han piii 
spirito ed immaginazione son quelli che danno 
maggiore ampiezza alle illusioni che si son fatte. 
Quei viaggiatori spandono poscia in Europa fal- 
sissime idee sopra Hofwyl f e converrebbe esser 
loro tenuti allorché si ristringono a darne, nozio- 
ni superficiali ed insufficienti. 

2 . 9 Uncerto numero d'uomini, più o meno istrut- 
ti, che sipartiron da casa imbevuti di prevenzioni 
sfavorevoli contro Hofwyl. Questi vi recano piutto- 
sto il desiderio di raccoglier fatti giustificanti la loro 
avversione , che quello di rettificare, con un esa- 
me imparziale , opinioni che vengon loro cT al- 
trui. Ella è probabil cosa che tali opinioni ve- 
nissero singolarmente modificate , se si fermasse- 
ro in Hofwyl il tempo necessario per veder bene 
le cose. Ma vi passasi tre ore ; fan poche inter- 
rogazioni . non discutono , e guardati tutto colla 
lente del pregiudizio. Partono portando seco ciò 
di cui erano venuti in traccia , vale a dire un 
titolo d' asserire che han veduto , e che l' esame 
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loro personale ha confermato il giudizio da essi 
già proferito precedentemente. Allorché si è pas- 
sato un anno in Hofvjrl , c si è dovuto confes- 
sare che era ancora poco per ben conoscerlo , si 
è acquistato certamente il diritto di chiamar ri - 
dicola la pretensione di coloro, i quali vogliono 
giudicarlo in tre ore. Afa questa ridicolezza, seb- 
ben verissima, non può essere generalmente com- 
presa ,• quindi è che non basta ad arrestare i 
giudizj de’ malevoli che si propagano in ragion 
diretta della passione colla quale li pronunziano > 
3.° Alcune teste calde prive d ogni gusto e 
moderazione, per le quali le idee giuste non han- 
no attrattiva , e che non possono mettere un fre- 
no al loro entusiasmo. Allorché veggono in Hof- 
svjl riunite le occupazioni dell' esperto agricolto- 
re , dell' ingegnoso meccanico , dell' istitutore filo- 
sofo , e delt illuminato benefattore dell ' umanità, 
perdono essi di vista la moderazione d'idee., di 
cui avrebbero potuto trovare f esempio nello stes- 
so Hofivyl. Si dipartono onde profondere elogi , 
de’ quali sono incapaci di prevedere la reazione. 
Il sig. di Fellenberg non è più un uomo di men- 
te superiore ; egli é un profetai Hofwyl è la pie- 
tra angolare d' un edifzio di rigenerazione uni- 
versale ! Per tal modo il filosofo semplice e mo- 
desto è da essi travestito a seconda a una sfre- 
nata immaginazione , e lo ricoprono d' un ridi- 
colo dal quale egli è ben lontano. Tali amici 
sono in fatto i più pericolosi nimici ; e come por- 
tano il più sovente nella politica il delirio ed il 
riscaldo , che esser paiono condizionati alla loro 
esistenza, così somministrati l’ armi a quella male- 
volenza scrutatrice che trae partito da tutto, e che 
si appoggia ai loro elogi onde supporre relazio- 
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ni che non esistono , e per presentare gli istituti 

d' Hofwyl sotto l'aspetto il pili contrario alle in- 
tenzioni reali del lor fondatore. 

4- w Que' viaggiatori andati per vedere il signor 
di Fellenberg e partiti senza averlo veduto. Ciò 
esige spiegazione. Di 1 5 persone che giungono in 
Hofwyl in un giorno , il sig. di Fellenberg ne 
vede una , ciocché non è poco, attesa l immensi- 
tà delle sue occupazioni. De albe i4 avrebbero 
voluto vederlo. Ei deve persistere nel rifiuto. Fan- 
no esse quindi giratalo con un cicerone cC ufficio 
che ha tutta la compiacenza senza istruzione , e 
che non conosce di quegli istituti altra cosa che 
la loro contabilità. F eggono parte del materiale ,• 
interrogano anche , ma gli individui addetti al- 
l' istituto , che potrebbero risponder loro con co- 
gnizione di causa , sono più utilmente occupali 
altrove. Que’ viaggiatori vengono però a risapere 
che il sig. di Fellenberg non ha ricusato di ab- 
boccarsi con un altro viaggiatore , e tutti a ra- 
gione o a torto hanno la pretensione di valere 
per lo meno quanto colui che è stato ricevuto , e 
prendono qual preferenza qjffensiva del loro amor 
proprio la circostanza fortuita che sospese le oc- 
cupazioni di dovere del sig. di Fellenberg , nel 
momento in cui giunse il viaggiatore da esso ri- 
cevuto , onde renderle un istante dopo ancor più 
imperiose. Bisognerebbe dimenticare la tendenza 
naturale del cuore umano , per non inferirne che 
quei viaggiatori delusi si ritirano con una gran- 
de predisposizione alle impressioni sfavorevoli so- 
pra Iiofvyl, che distribuiscono assai liberal- 
mente ne’ contorni. 

5. t> Qualche illuminato osservatore degli uomi- 
ni e delle cose seriamente occupato di esaminare 
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viaggiando , di studiare è d' istruirsi. Questi rie- 
scon utili ad Hofwyl , ed Hofwyl ad essi. Son 
utili ad Hpfvyl per una critica luminosa, dalla 
quale si trae profitto’, Hofwyl è utile ad essi, per- 
chè vi raccolgono nuovi fatti ed esempj istruttivi. 
Quindi è che questa classe di viaggiatori s' arresta 
più. di *4 ore in Hofwyl, non percorre la Sviz- 
zera senza farvi ritorno , e non esprime la sua 
opinione su quel grande stabilimento , che dopo 
essere intimamente persuasa d' averlo conosciuto. 

Credo aver detto chiaro abbastanza il perchè 
V affluenza de’ forestieri in Hofwyl è piuttosto a 
parer mio pregiudizievole. Colloca essa il sig. di 
Fellenberg nella spiacevole alternativa, o di pre- 
starsi a dannose distrazioni da oggetti ben più 
importanti , o di formare tutti i giorni qualche 
malcontento , alcuno de quali divieti detrattore. 1 
suoi amici faran voti perchè coloro i quali non 
s 1 intendono d’ agricoltura , e mancano delle co- 
gnizioni necessarie onde poter giudicare di' un si- 
stema di educazione , perdano l’ abitudine di re- 
carsi in Hofwyl, ove non v ha per essi che uno 
spettacolo senza vita e senza interessamento. Bra- 
meranno per lo contrario di vedervi arrivare più 
di sovente di quegli uomini che possono, studian- 
do gli istituti , esaminandone le occupazioni e 
discutendone i principj , offerire un cambio di 
lumi, che aggiungerebbe qualche grado di per- 
fezione a ciò che si fa in Hofwyl, e col mezzo 
del quale si esporterebbe da Hofftyl ciò che si 
farebbe ottimamente ad imitare altrove. 

Nel gran numero di viaggiatori che giungono 
in Hofwyl, ve n' ha che chiedono d'essere intro- 
dotti alle lezioni , ciocché vien loro ricusato. Pa- 
recchi ne rimangono stupefatti, ed alcuni anche 
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suppongono che un tal rifiuto abbia pér motivo 
P interesse di tener loro nascosta qualche cosa. 
Più e più volte fui interrogato sul motivo d’uri 
tale rifiuto , ed io non credetti poter far meglio 
che comunicare una tale osservazione al sig. di 
Fellenberg. Riferirò qui fedelmente la sostanza 
della sua risposta. 

« Difficile sarebbe il non voler confessare che 
» V affluenza de’ forestieri in Hofwyl è un osta - 
» colo alla pubblicità dei corsi di studio. Della 
x età in cui sono la maggior parte degli allievi 
» di quello stabilimento , l’arrivo d’ un forestiere, 
•> introdotto alla lezione , è un avvenimento , e 
» per conseguenza una distrazione. Se si accor- 
» dasse l’ingresso ad uno, sarebbe molto ingiù - 
» sta cosa il ricusarlo ad un altro ,• e cosi dal- 
» Ijuno alt altro per tutta la bella stagione, gra- 
« zie ad una veramente riprovevole facilità , i 
” corsi di studio diverrebbero corsi di distrazio - 
« ne. Non è permesso dimenticare, che le lezioni 
x devono aver luogo per produrre l’ istruzione 
» degli allievi , e non già per dar pascolo alla 
x curiosità de* forestieri. Si mancherebbe a tutte 
« le convenienze, e si ingannerebbe V intenzione 
« de’ genitori, se in luogo di occuparsi degli ai- 
ri lievi esclusivamente pegli interessi della loro 
» educazione , si consentisse a darli quale spet- 
« tacolo. » 

« L’ interesse della causa generale dcWeduca- 
» zione può dare non pertanto soggetto a qual- 
x che rara eccezione ad una regola d’ altronde 
x prudentissima. Un uomo istrutto viaggia colla 
x intenzione di riportare in patria la cognizio- 
x ne delle pratiche d’ educazione , dei metodi di 
» istruzione eh’ ci crederà utile introdurvi. Ei non 
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n si limita già ad asserire, ma dà le prove della 
» gravità della sua missione . stabilendosi presso 
» Hofwyl , formandovi relazioni , prolungandovi 
» il suo soggiorno , in modo di comprovare che 
» ei non vuol già ridursi ad una sterile e super - 
»> fidale osservazione. In tal caso egli otterrà al 
» certo V autorizzazione del sig. di Fellenberg , 
» ed il consenso de’ professori , per assistere a. 
» quelle lezioni che potranno piti particolarmen- 
» te interessarlo. » 

P. 

Progressi dello spirito umano! Progressi dei 
lumi ! Espressioni troppo spesso adoperate , ed 
alle quali non si attaccano idee precise abbar 
stanza , sebbene mi sembrino suscettive d’uà’ esat- 
ta definizione. Mi somministran queste il sogget- 
to di qualche digressione che credo utile. Si chia- 
mino poi i miei pensieri filosofici per ironia , o 
si pretenda che sieno anzi tult’ altro , io non fa- 
ro caso di ciò. Io procuro, di buona fede e sen- 
za amor proprio , di raccogliere qualche idea 
chiara e precisa sopra soggetti , de’ quali si è par- 
lato troppo sovente senza intendersi. 

Basta che un sol uomo d’ ingegno abbia ag- 
giunto qualche cosa alla massa delle cognizioni 
umane, perchè siavi progresso della mente uma- 
na. Per tal modo un’ accademia di 1 1 persone 
potrebbe farfare notabilissimi progressi alla men- 
te umana in un paese ove avesse il privilegio 
esclusivo dell'istruzione, ed ove tutto il resto del- 
la nazione imputridisse nella piò. stupida igno- 
ranza. Il genere umano è il legatario universale 
dei progressi che un uomo d’ ingegno fa fare al * 
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la mente umana. E siccome non tutti gli uomini 
son fatti per partecipare di una tale eredità , non 
son già le più strette relazioni di nazione , di vi- 
cinanza . di par entela , quelle che determinano 
qual uomo la trasmetterà ai posteri. 

Il progresso dei lumi è poi tutt’ altra cosa. Non 
si fa mai uso di questa espressione senza unir- 
vi l : idea di una diffusione più o meno generale 
delle cognizioni umane ne ila massa di' una na- 
zione. Pietro il Grande volle avere un’ accade- 
mia a Pietroburgo , e l’i chiamò gli uomini più 
distinti di vari paesi d’ Europa. L’ effetto fu al 
certo Quello ai far progredire lo spirito umano; 
ma non si è potuto ragionevolmente parlare del 
progresso dei lumi in Russia, se non che allora - 
quando la cultura dello studio divenne più co- 
mune in quel grande impero, e quando potè pre- 
sentare all ’ Europa dotti e letterati russi. . 

1 progressi dello spirito umano precedono i 
progì'cssi dei lumi , e vi influiscono necessaria- 
mente. L’effetto non è già reciproco ; i progressi 
dei lumi non reagiscono indispensabilmente sui 
progressi della mente umana. Ma la mente o lo 
spirilo umano restar può stazionario , e tuttavia 
propagarsi i lumi , mentre non può quello far 
progressi senza che poco dopo abbia a risentir- 
sene la propagazione dei lumi. In poche parole 
e più eluaramente, i progressi dello spirito uma- 
no altro non sono che V incremento delle cogni- 
zioni acquistate da tutto il genere umano consi- 
derato in se stesso , ed i progressi dei lumi sono 
la distribuzione , la diffiisione ognor crescente di 
quelle cognizioni , e la division loro fra un più 
gran numero d’ iiulividui. 

Non si pensa gran fatto ai progressi della 
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mente umana ( incoerenza grandissima , sebbena 
assai universale, presso coloro che temono il pro- 
gresso dei lumi , mentre col tempo i progressi 
della mente rendon 'necessario anche il progresso 
dei lumi); per lo contrario molte persone paven- 
tano il pr ogresso dei lumi , e consigliano con tutta 
serietà di impedirne la propagazione. Ed anzi 
! vuoisi ora rendere comune una tale idea. 

Siccome i lumi sono un bene , io confesso di 
non comprendere il pensiero di coloro che nu- 
damente propongono di impedirne la propaga- 
zione. Ma se le persone medesime mi chiedessero 
se io credo che si possa abusare dei lumi , sic- 
come io penso con esse che si possa effettiv amenta 
abusarne in mille modi, così dovrò spiegarmi in 
proposito. 

Non saprei accordare che il diritto di proscri- 
vere i lumi derivar possa dal convincimento sem- 
pre più dimostrato che è facile abusarne. Senza 
di ciò converrebbe privarsi di lutto, perc hè, si può 
abusare di tutto ciò di cui si può usare ; e più. 
ancora converrebbe stare in guardia contro le 
cose migliori. Son quelle appunto di cui si abusa 
più. pericolosamente / e ne sia prova la religione- 

Le matematiche sono una delle più nobili crea- 
zioni della mente umana ; hanno anzi qualche 
cosa di sì puro e di sì astratto , che coloro stessi 
i quali si sentono disposti a sbandire i lumi, fa- 
rebbero volentieri un ’ eccezione in loro favore, e 
che la maggior parte degli osservatori superficia- 
li pianterebbero per principio essere impossibil 
cosa F abusare delle matematiche. Or bene, s’in- 
gannano a partito ; si può abusare delle mate- 
matiche, e se ne abusa assai di spesso. Per esem- 
pio, per certi cervelli f eccesso dello studio dell « 
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piatematiche , nelle educazioni nelle quali tutto 
si regola su di' un piano uniforme , senza riguar- 
do alcuno al! osservazione individuale delle va- 
rie indoli , è un mezzo infallibile per alterare il 
gusto di certi allievi, e far loro perdere il frutto 
degli studi che adornano e sviluppano V imma- 
ginazione. In generale , allorché non si metta in 
guardia la mente, contro I abuso che può farsi 
della severità del ragionamento matematico , ap- 
plicandolo ad oggetti che noi comportano, si for- 
mati uomini amantissimi delle matematiche pure, 
ma il cui criterio sarà positivamente falso, quan- 
to all' applicazione che son chiamati a farne gior- 
nalmente a mille questioni della vita pratica, che 
esser non possono fondate che sopra calcoli di 
probabilità e la cui soluzione appartiene ad un 
altro genere di ragionamento, nel quale il cuore 
e V immaginazione conservano la parte loro. Sa- 
rebbe inutil cosa il voler moltiplicare gli escrnpj. 

I doni dell immaginazione sono il condimento 
della vita umana. Senza /’ immaginazione , nulla 
è bello , nulla è grande nelle arti. Nè vi sarebbe 
altro piacere nella vita che il fisico. Ma a che 
mai non conduce quella magica facoltà allorché 
si lascia farei Se si frammischia nel governo de- 
gli affari domestici , è rovinosa. Se le si lascia 
usurpare troppa parte nei sentimenti religiosi , si 
va aberrando fra le inutilità della vita contem- 
plativa , e si finisce coll' esser dedito alle perico- 
lose illusioni del misticismo . Converrebbe dunque 
sbandire V immaginazione. 

Quanto dissi mi conduce ad un picciol nu- 
mero di conseguenze assai semplici. Non si de- 
vono proscrivere i lumi, nè volerne impedire la 
propagazione ; convien servirsene, regolarne l uso , 
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screditarne , e reprìmerne anche all 1 occorrenza 

V abuso. Si riuscirà in ciò. verso gli uomini non 
ancora formati , coll ’ esecuzione d’ un piano di 
educazione generale saldamente e moralmente 
combinato ,• vi si riuscirà cogli uomini già for- 
mati, se attendendo il frutto lontano di quell’edu- 
cazione tutti gli uomini che han cervello sano 
e cuor retto, portino sculto in faccia il buon uso 
che san fare dei lumi , rimpetto a coloro che ten- 
dono ad abusarne. 

Se si accordasse per un istante che la propa- 
gazione dei lumi è una mania contagiosa delle 
nostre società moderne , converrebbe pur procla- 
mare una malattia più evidente dei tempi attuali. 
Il nostro incivilimento rinvenne ne 1 suoi stessi 
perfezionamenti più d’ un mezzo di smarrirsi ; 
e si è finito per immaginare un circolo di godi- 
menti e di convenienze sociali, dal quale non si 
dee slontanarsi sotto pena di singolarità , e che 
si considera come il grande affare di tutti coloro 
pei quali V occupazione non è Cosrt necessaria ; 
tutto il rimanente non è che accessorio. Si iso- 
lano questi tali dall’ azione del Governo , e gli 
• si chiede poi la guarentigia de’ godimenti eh’ ei 
ci assicura , qual premio d’ una deferenza pas- 
siva. presso a poco come certi divoti contempla- 
tivi chiedono grazie a Dio senza aggiungere V ope- 
re alle preghiere. Non v’ è colpa nell’intenzione ,• 
ma nulla dì più pericoloso nel fatto, di quell ac- 
ciecamento che non permette di scorgere quanto 
sieno cangiati i tempi. Se mantener si vuole nella 
società una potenza conservatrice , si cangi que- 
st’esistenza sociale. I' occupazione, in forza del- 
la quale l’ individuo aggiunge la sua forza al- 

V azione centrale del governo , sia per tutti la 


Digitized by Google 



< »84 ) 

cosa principale . ed i godimenti sociali non sieno 
che il sollievo d' una vita utilmente attiva. Se il 
sentimento del pericolo producesse questa rivolu- 
zione nelle abitudini , il pericolo sarebbe stato un 
favore della Provvidenza. 

Quasi tutti i problemi sulla vita sociale , per- 
fino i più ordinarj e quelli che risolver dobbia- 
mo tutti i giorni , se si voglia da noi stabilire 
un’ esatta corrispondenza fra la regola dei nostri 
doveri e la nostra condotta, son collegati con sì 
estese o moltiplici considerazioni, che non potreb - 
tesi da noi ammirare abbastanza Vincalenamen- 
to dei motivi che influiscono sulla nostra vita 
pratica. Eppure nulla ci sembra meno complica- 
to dell’ esercizio abituale della nostra ragione , 
perchè entra per noi una specie d istinto nel ra- 
gionamento, e perchè siamo sovente dominati dal 
cuore , tutti i movimenti del quale son rapidi e 
semplici nel tempo stesso. Il cuore qualche volta 
ci fa smarrire il sentiero / il ragionare ( non già 
la ragione ) ci inganna ancor pili sovente. Ove 
dunque trovare la regola infallibile di' una saviezza 
che segni con precisione tutti i limitiì Dubito che 
perfin C uomo più posalo , dotato della mente la 
più sana, possa giungervi colla riflessione, e cre- 
do che tutù gli uomini dovrebbero rintracciarla 
nei libri santi , che sono il veto albero della 
scienza del bene e del male. 


Digitized by Google 



< *85 ) 

Q 


Osservazioni sopra un passo dell’ opera del si- 
gnor Malthus intitolata: Trattato della popola- 
zione, che proverebbe la necessità indispensa- 
bile del perfezionamento dell’ agricoltura. 

La maggior parte degli stati d'Europa ,• dico 
la maggior parte giacché avvi eccezione per qual- 
che paese , sembrano minacciati da una pletora 
di popolazione il cui pensiero fa terrore, tanto 
pià perchè vi si riconosce una tendenza all' au- 
mento , senza che alcuno s'occupi dei mezzi di 
far vivere i sopravvcgnenti. L attenzione delle per- 
sone che leggono, fu singolarmente richiamata su 
questo argomento , da un ’ opera singolare , e che 
mi sembra ripiena d’ opinioni false e pericolose , 
sostenute col più grande ingegno. V o' dire del 
Trattato sulla popolazione del professor Malthus , 
del quale si ha una traduzione francese ( i) esat- 
tissima e scritta con tutta purità, e che è stala trop- 
po bene accolta dai filosofi di quella nazione. Quel 
trattato possiede al pià alto grado il merito reale 
della chiarezza nell esposizione dei fatti . e dell'evi- 
denza matematica, nelC esatta dimostrazione delle 
prime conseguenze. Ma quelle sì chiare enunzia- 
tive sono incomplete , e quasi sempre le seconde 
conseguenze non sono giuste. D altra parte la 
tendenza di queir opera è immorale, sebbene im- 
morale non fosse per certo l’ intenzione deir au- 


( i J Si trova a Parigi ed a Ginevra , 
schoud, etamp. IH. 
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tore , il quale protesta piti di una volta l' inno- 
cenza de' suoi pensieri. 

Il sig. Malthus dimostra in primo luogo , che 
la popolazione tende generalmente a crescere in 
proporzione geometrica ; indi asserisce temeraria- 
mente che r agricoltura non può aumentare le 
sue produzioni che in proporzione aritmetica ; ma 
non prova la cosa , perchè c impossibile dimo- 
strar vero ciò che è falso. Sopra queste due as- 
serzioni , una delle quali è vera, e 1' altra è er- 
ronea, il sig. Malthus si conduce necessariamente 
a minacciare V avvenire di tutte le nazioni , nè 
vede altro rimedio al pericolo di essere in trop- 
pi , oltre quello di scegliere tra i mezzi violenti 
di spopolamento , come la guerra , la pestilen- 
za, ec. ec., e ciò eh’ ei chiama la contrainte mo- 
lale , la rigidezza o ritenutezza morale ; ma in- 
nanzi decidersi convien sentire da esso lui iil 
che consiste. E una continenza sistematica , una 
castità per speculazione cd in considerazione del- 
V interesse sociale , la proibizione dei matrimonj , 
il celibato legalmente ordinato della maggioran- 
za d' una nazione , ec.!! ! La ritenutezza morale 
può bene allevare secondo ì suoi principi qual- 
che individuo dotato cP una particolare sua im- 
maginazione (e son sì pochi che ne sarebbe pre- 
sto fatto il novero in una nazione) e ridurlo ai 
più grandi sagrifivj ed alle più sublimi virtù. Ma 
siccome è impossibile indurne la persuasione nel- 
la massa d uri gran popolo , contro le voci di 
natura , cosi quella che fosse introdotta dalle 
leggi, vi si trasformerebbe sempre in dissolutezza 
di costumi , depravazione contro natura , rinun- 
zia ai piaceri che sono il legittimo condimento 
della vita umana , con una sostituzione vergo- 
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gnosa che rovesci tutto C ordine sociale. Non può 
essere che uno sbaglio del suo intelletto che possa 
far preferire al sig. Malthus la ritenutezza mo- 
rale ad altri flagelli. I mezzi che diminuiscono 
violentemente la popolazione sarebbero ancora 
preferibili a quelli che la corrompono. 

Ma non ci sgomentiamo oltre il dovere ; avvi 
ancora del sito vuoto sul globo. Quandi 1 anche 
fosse vera V asserzione del filosofo Malthus , che 
l’ agricoltura non può aumentare le sue produzioni 
che in progressione aritmetica , sebbene sia facile 
dimostrarne la falsità , non sarebbe applicabile 
che all ’ epoca in cui la popolazione occuperà , 
rovesciandosi da un paese sull’altro , tutte le parti 
della terra abitabile , che ci è noto di certa scienza 
essere quasi sprovvedute d'abitanti. Ciò ci fa tran- 
quilli per qualche secolo ancora. Ma può dirsi di 
più: è dimostrato che il lavoro d’ un agricoltore 
produce molto al di là di ciò che gli è necessa- 
rio onde provedere a’ suoi veri bisogni 3 e che 
tale differenza fra ciò che produce e ciò che con- 
suma, è tanto più grande in favore della ripro- 
duzione , quanto l' agricoltore è più laborioso , e 
dotato di penetrazione e d' intelligenza. Si può de- 
durre da ciò che le produzioni dell ' agricoltura 
in generale saran sempre in ragione composta, 
del numero di braccia che verranno applicate 
all ’ agricoltura, del perfezionamento delle facoltà 
cttte al lavoro negli agricoltori , e del grado al 
quale V ingegno umano avrà portato la scienza 
dell ’ agricoltura. Son queste ragioni generali atte 
a tranquillare sulle ripienezze che temonsi nella 
popolazione. Devono passare miglìaja d’anni in- 
nanzi che f agricoltura sia portata al massimo 
della sua perfezione , punto veramente impossi r 
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bile a fissarsi , e innanzi che la terra manchi al- 
f uomo. Io concederò nulladimeno che f imma- 
ginazione ( perchè non ha limiti ) può figurarsi 
a grande distanza un’ epoca in cui nulla potreb- 
be si piò. aggiungere. sopra un terreno interamente 
occupato , nè all' energia del lavoro , nè alla per- 
fezione dell’ agricoltura ed in cui tuttavia la fe- 
condità dei matrimoni naturalmente non cessasse. 
Ma , se si voglia anche sorpassare la follia di 
credere che possiamo occuparci con utilità d'epo- 
ca si lontana da noi . una tale previdenza indi- 
screta è un' ingiuria alla provvidenza. Se ci ha 
accordata questa dote per servircene , non ci per- 
mise ella già di chiudere gli occhi alle sue in- 
tenzioni manifeste . sotto pretesto di prudenza. 
L Ente infinito può certamente rimediare a mali 
da esso preveduti ab eterno con ben altri mezzi 
che con flagelli, il peggiore dei quali sarebbe quel 
ritegno morale che è in opposizione diretta colle 
prime parole del creatore. 

Il sig. di Fellenberg , che non ha studiato il 
passalo per atterrire i viventi , ma bensì per con- 
tribuire a preparare un migliore avvenire , è as- 
sai lontano dall' approvare le dottrine del signor 
Malthus ; ci propone alla sua patria che si lagna 
d' un eccesso di popolazione , rimedj assai sem- 
plici ed in nessun caso pericolosi. Ei vuole che 
i progressi dell ’ agricoltura corrispondano a quel- 
li della popolazione , ed anzi che lì precedano. 
Ei non vede in ciò difficoltà alcuna , nè v' ha 
cosa più naturale , mentre ha il suo proprio esem- 
pio sotto gli occhi. Ei presenta in Ih j'wyl la pro- 
va che i progressi dell' agricoltura nell' aumento 
delle sueproduzioni esser possono ben piò rapidi che 
Malthus noi crede. In fatti io posso attestare che 


Digitized by Google 


( 1 8 9 ). 

nello spazio di venti'due anni il sig. di Fellenberg 
ha quadruplicalo il reddito netto de' suoi beni di 
Hofwyl, e ne ha portato il prodotto brutto al se~ 
stuplo. L’osservazione la più. scrupolosa dimostra 
inattaccabile la prova di fatto. 

Terminando V ultima linea dell’ ultima mia 
nota , mi guardo addietro, e rimango spaventato 
dell’ estensione procurata al mio libro colle note 
che vi ho aggiunte. Quanto non parrà lutigo se 
non ho saputo riuscire a spargervi il vero e le più 
interessanti particolarità ! Ma rinteressamento che 
dee risultar dal soggetto è quello che più mi con- 
forta. 

Ho prolungato le mie dimore in Hofwyl per 
tutto il tempo necessario onde poter credere a 
buon dritto di aver conosciuto quegli istituti, per 
una profonda investigazione dei particolari. Ma 
non per questo ho tralasciato di leggere tutto ciò che 
è stato pubblicato sopra Hofwyl. Il mio lettore , 
comprenderà io spero che non ho copiato. Ma 
fui singolarmente colpito ( devo dirlo ) del meri- 
to di due scritti pubblicati, il Rapporto cioè del 
Conte Capo d’Istria a S. M. ITmperatore Ales- 
sandro , e le inserzioni successive , relative ad 
Hofwyl, che trovatisi nella Biblioteca Britannica , 
e che son l' opera del sig. Carlo Pictet di Ro- 
chemont. Nessuno più di quel ministro russo ab- 
bracciò Vinsieme delle vedute del sig. di Fellen- 
berg con elevatezza, rapidità, aggiustatezza ; nes- 
suno più del sig. Pictet ha parlato d' Hofwyl con 
maggior verità, chiarezza ed ingegno, e fece egli 
profonda impressione perchè sa dilettare nel! at- 
to d istruire. Non già per una modestia troppo 
comune , che sembra tendere la mano mendican - 
* do gli elogi , ma bensì per un’ assoluta persuasiti- 
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ne , io pongo il mio libro al di sotto delle pero- 
sorte da me citate; ma essi non avevan renduto su- 
perfluo il mio ; io ebbi spazio maggiore ed esser 
dovetti più. completo. 


Fihe. 
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La presente opera è posta sotto la salvaguardia 
delle leggi. 
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